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> L A PESTE 


D I M E S S I N A 


ACCADUTA NELL’ ANNO 174 J* 

Fedelmente rapportata in . Verfi 

Sdruccioli 

DALL* ABATE DI S. GIACINTO 

ENEA GAETANO 

MEL ANI SAN ESE 

Protonotaro Apoftolico , e Religioro 

Gerofolimitano 



DETTO TRA GLI ARCADI 

ERESTO ELEUCANTEO, 



Che fu fpettatore' dì sì fpaventofa 

Tragedia . 

" , \ 


IN VENEZIA, 

M DCC XL VII. 

Per Gio: Battista Recurti. 

Con Licenza de Superiori , e Privilegio 
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L’ AUTORE 3 

A chi Legge. 

s • * » 

' ' • • - » V . 

L Ettore Corte fiffimo , 

No» <t ?i /?<* grave feor rere 
Colt occhio quejìa Storia , 
Benché sì mtferabile , 

Ber ravvi far l' imagìne i 
JD* «ho de' pià terribili 
Mali ch’ai Mondo accadano 
Per beneficio 

Dì tutto l' uman Genere 
Cercai ho a bello jìudio 
Ritrarre al vivo , * fingere 
Col colore fuo proprio 
Di Meffma il Contagio ; 

Non come alcuni Storici , 

Cli ma non fua gli diedero 
Sembianza, forma , ed aria ; 

Nè già dijìefo, ed integro, 

A 2 Corti' 
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Corri. uopo era r il dipinfero . 
Che [cuoia per apprendere 
JL ben morire , e vivere ? 

Ed a jìar fempre in guardia 

Contro un malor sì barbaro ? 

% • * •* 
t 

Ed ora eccovi r Indice 
Delle cofe notabili , 

O piuttoflo ! Epilogo 
D' ogni Canto . In principio . 
Meglio Starà , eh 9 all ultimo 
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V , . . • 

Canto Primo.. . 

i » v ‘ * 

%• 

% • ^ ,: . t ^ 

' . * / w* , % * . *4 , .* i * 

P Ere he s è quefta Storia / . 

Teff ut a in ver fi Sdrucccioli , 

£ /» fiil baffo , £ prof ateo» 

Superbo Centennario 
Per la Sacrata Lettera , /j 
Incredibil difpendio 
Per Fcjla sì magnifica , 

Il ben quaggiù durevole 
Non è; Prefio sì cambiano 
Rifo, e alle gregge in gemiti • 

£ y?^o , £ Sor/fi 1 'Ui7n’i7 
£/ Mejfina . SW/ Titoli y , , \ 

«Swo naturai carattere , 

Divozione ed indole, 

Quattro indizj cbiariffimi 
Di projfimo infortunio , 

1 Baccanali vietanfi , 

£)# //wor s’empie il popolo. 

Ognuno a Dio converte fi, 

Quando ? e come introduffefi 

A 3 In 
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In Zancla il mal pejììfeto * (8) 
U Infetto legno abbrucia fì * 

Jlfo tardo è quell incendio . 

Due Marinai trapalano 
Infetti di gavoccioli’ 

Gli altri ben fi - rinf errano y - 
E all ’ ultimo confej] ano 
/ luoghi y che toccarono ~ y 
C£ eyw/o AppeJìatiJJì mi . 

^ pone il legno in guardia * 

Ma pajfano y e ripa fj ano . 1 - 
Tutti i Corrieri liberi . 

ConfeJJton d' un Fi fico y 
Che gli appejìati medica • * 

Contro lui fàrge il popolo . 

Grande sbaglio de Medici • ; • 

Gran mormorar de Critici . J : 
Gran majftma de Veneti , - 
E Autor parla da Storico y 
Ma infieme da Cattolico . 

£<* Pefte già fa fc empio y 
E per Città dilata fi . 

Piu di quaranta Medici 
AJferifcono y e giurano • : 

EJfer morbo epidemico y 
Che jolo vien dall' aria • * 
Troppo incofìante y e varia .c 

. - - Xor- 
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Lor fede inviafi a Napoli * 

Loro Ricette i •arie*' r 

- -*■ < O 

Gran fuochi in Città accend on fi . 

'Tre rinomate Pillole , 

1 • t • ■ 

da pelle prefervano . 

Un Colonnello nobile ' 

Grida con grande f pirite 
£ ' jfer pefte peftijfima , 

£ fentene rimbrottali . 4 - • ••'*' 

/ fintomi fon fedici ' . ’ 

Di pefle evidentijftma * • 

£ tuttavia proteftano 
Non ejfer pefte i Fiftci . 

JLtf Sp coierie fi votano ’ ■ 

Nè giova alcun rimedio . 

Quà y e là le genti fcorrono 
Fuori del Territorio : 

Eppure il mal non recano v 

luoghi , efse toccano , 

Si dà lode a un Caufidico 
Di gran mente \ ad un Principe 
Molto gelante ? £ pr avido • 

altro pur magnanimo : 

£ ^ tanti y che fi re fero - - ■ • 

£ glorio fi y ed utili . ■- 

Condannanfi gli Storici * ' 

Cb' ef alt an chi non merita y 

A4 M 
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Nè ' de pii* degni parlano * \ \ . . 
Molti a rìfchio df perder fi V 

Dall et Città feti figgono.. 
Provvidenza ammirabili y : 

E cautele , ed indufirie y 
CU in Palermo s' ufarono , ; . J 
Scelta d? alcuni Principi , * 

CU al gran bi fogno accorrano • 
Steccati 5 r profondiffimi . , *. . 

£0^ co/z gra» dif pendio . I.. 
/» luoghi lavoranfi ; . 

£ co/z Guardie continue 
Arriva il rio Contagio 
Ancor nella Calabria , 

£ pez^a refi avi ; 

Ma non fa grand' eccidio , 
Giunge un Greco da Napoli 
Ferito di gavoccioli ‘ 

I Medici n ef aitano , 

Pét Procejfioni , Prediche 
La pefte piu dilatafi , 

£ ere f con le fue furie. 

Le genti fi lufingano 
Trovata ejfer la Lettera ( 5 ) 
Scritta dalla Gran Vergine ; 

£ corrono y e la vogliono , 

£ fperano il miracolo > 


9 


\An?\ già fatto il credono * 

Errori ine fcuf abili 

De' Semplici^ e de* creduli* 

Ricette flrane ^ e barbare * 

Cantò Secondo. . 

A Le uni già cominciano 

Ad aprir gli occhi , e temono . 
Protefian quattro Medici , > 

E toflo fe ne figgono * 

Non ufato rimedio , 

C# i / empiici inventarono * ' 

Contro il timor fi pubblica 
Ordin fulminantijfimo . ; 

5” armano tre patiboli 
Per chi di pefte dubita 
Tre rimedj y cb' ef pugnano 
Facilmente il Contagio > 

Tifo cA? «o» i adoprarono * 

Nuovi Spedali s aprono ', ' 

£ /«m gwiv# muojono \ \ . 

Color y che vi s ac cofano * . 
Fugayfientiy e martino 
Di Don-Bellette nobili *, . " .* , 

Vermi , cV in Città piovono * 

Buon augurio d' un Tifico* . *. • ' - * 

A 5 4?^- 
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Querele de' ridicoli 
Dannati Genetliaci , 

Comparfa di cadaveri , . 

Che fono fen%a numero • 
Come feppe dipingere 
La Morte uu Pittar celebre . . 
Crefciute fon le furie 
Di pefìe crudeli ffi ma . 

In un dì comparirono 
Cinquemila cadàveri * 

E vintimila refìano 
Piti giorni efpofii al pubblico 
Già da per tutto vedefi 
Confufìon , . dif ordine . 

Orror della Tragedia 
Jnfìem tutto defcrivefi, 
Procefsion di popolo 
Già sbigottito , e flupido • 
Morte dell ” Arcivefcovo f . 
Troppo compafsionevole y - . 

E f enfi di lui teneri . . 

Il General Vicario 
Subentra acquei gran, carico • 
E di fuo stelo in premio 
Divien Paflor ,.Ne giubbila - 
L' amante amata Patria . . 

Voti del Papa 3 e grafie; 


K **' 


Ptetofifsima lettera y 

Cb’ £’ fcrive ad un buon Ve f covo , 

Già piene fi rimirano 

Le fi rade di ^cadaveri * • 

Il le^o che tramandano . 

Dovrebbe infettar V aria . 

Confufi Uomini , ? befite^ 

Ed infe polti , refi ano, ■ 

/. morti fi divorano 
Da [ cani , £ da volatili : 

Condizione mifera ■ - 
Z)/ bambinelli teneri : 

c 

Interefse, e ingordigia 
Del volgo fiero , £ barbaro , 

D' un Beccbin gran di f grazia . 
Novelli comparirono 
E Medici , ? Cerufici, 

Per altro non legittimi * 

JLor fierezza , barbarie, 
Dipingonfi tre puri e , ; 

.Fame , Terror , Contagio y 
Che fra di lor gareggiano > • 

A far maggiore firazjo, ... 



A ó Can- 
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Canto Terzo. 





S I te/se degno encomio 

A chi reggeva il Pubblico ... • 

Già s ardono^ i cadaveri . 

Pur qualche vivo abbrucciafi j 

Come fi feppellirono [ 

Molti pria che mori f sero . 

Ufi'ziali intrepidi ~ \ I 

Al grand' incendio a f si fono . 

Due foli fopr avvivano ^ • ; ' v 'ì 

E gloriof rendonfi , .. A / ! 1 

Molti da lor medefimi 
Fan fofsi , e fi fotterrano . I 

Altri nel fuoco fcaglianfi. 

Di àonnicciuole {empiici 
Pti'Zgi difcorfi , e {manie. • • 

Dolorof fpettacoli ' ' ; 

No» 'vìfi^ e incredibili . ■ ! 

Nafcondonfi cadaveri , ' • > ■ 

Affinchè non s abbrucino . •- .■ ; ■ 

S ’ impone e pena , e premio 3 ' . . ’ì 

^lrc/o trovar fi pò f sano . * . 

Accade grandi incendio 5 
s A cui tofio ripara fi , 

Fracafsi , {manie y {tre piti 
| D/ delirante femmina ? } 

->v r . * Gfe 
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Che flrega da ognun crede fi . 
Stupenda metamormofì 
Di Cittadin patetico . 

Troppo V uomo è volubile . 

Né monafìerj penetra 
La pefte , e prejìo ejìinguefi. : 

1 Conventi di Monaci 5 
Ed ogni lor Ofpiofio , 

Ed ogni Romitorio 
Vetidemmianfì in uri attimo, r 
L' autor di fe mede fimo 
Tefse la dura Storia . 

Sfoghi d' alcuni rufiici . 

I Campi y e gli Orti refi ano 
Jnculti 9 e affatto Jierili, 

m 

f • * \ 

Canto Qu arto 

X* ' # 

i 

E Ffetti del Contagio 

Deformi 5 * ed incredibili . 

Ve de fi una Commedia 
Pili fiera , e [parentevole 
Della fieJJ'a Tragedia . 

Sei L , di al dir d' un Satrapo 
Sono figli legittimi. 

Del rio mal or pefiifero : 

Lutto 3 Luffo 5 Litigio , 
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Libertade , Libidine , 

E fiero Latrocinio 
In vi fi a comparifcono 
Con tutta sfacciataggine . 

La Pefie offende il ce labro , 
£ guafia gli organi * 

Rende tumultuario 
Il moto degli f piriti ; 

Fa crude , infolentifsime , 
Superbe , temerarie 
Le genti piu ordinarie >, 

In mezgo a gran d 'tf grafie 
Iddio piu fuol offenderfi . 

nuovo . fi condannano 
I temerari Afirologi , 

Giw# ricchezze fi fcoprono * 
Ma fubito Jvanifcono . 
Muojono i fani , ^ floridi i 
Gli fiorpi fopravvivono • 

I mal fani migliorano • 
Vovelle me t amorfo fi ; 
Avvenimenti tragici , 
Avvenimenti comici , 

CVk Tragicommedia 

II titol danno all'opera . 


Canto Quinto 

Ed ultimo. 

C Ure , follecitudini , 

E provvidenze eroiche 
Del Rè CARLO BORBONIO , 

Vengon Doni magnifici 
Da Palermo , e da Napoli , 

Ma vanno in fumo , e volano , 
Declina il rio Contagio , 

A/ riconforta il popolo. 

Nuovi minifìri eleggonji , 

Le Jìrade fi polifcono, 

1 Magazzini s aprono , 

T ornari in piazza i viveri , 

La Refe affatto efiinguefi 
Nelle robe ^ e negli Uomini, 
Della Città fi chiudono 
Le porte ^ e vi fi pongono 
Uomini , e Donne in guardia. 

Piu Donzellette nobili 
Dà Monafìerj fcappano 
A popolar la Patria + 

In fretta e vecchie y e giovane 
Tutte in fretta fi fpofano , 
Senza badare a vincolo , 

E ben prefio s incingono 


Per 
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Per fino le decrepite. 
Spanto all’Uomo Jìa facile 
Mancare d fuoi propojfiti . 

In Campagna il Contagio 
Alquanto dopo fpegneji . 
Governo del Contagio 
Di Muratori Antonio , 
Mirabil Capo d’opera . 

Di morti e fatto numero 
Fatto dagli altri Storici 
Minor $ perchè s attennero 
Al falftjfimo calcolo . 

La falfìtà di j copre fi . 

Cefsò quel mal terribile 
Per prodigio , e miracolo , 
C£’ evidenza provajì . 

D/ f purgo non difcorreji , 
Per eh’ altri ne parlarono . 
Quando in MeJJina giunfero 
Gli E f purgatori Veneti . 
i piu, r aff é gnatij simi 
Morirò in quell’ eccidio . 
Come il malor peflifero 
T ertulliano intitoli . 

* 

/ gran flagelli vengono 
Da Dio per fuoi giuflifsimi 
Fini , ^ impenetrabili . 


s- 
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Riprovafi , £ condanna fi 
Chi troppo temerario 
Pretende, di decidere j : 
Entrando ne reconditi v 
Arcani .dell' Altijsimo, 

Ogni pescato merita.:. . 
Quantunque leggierifsimo 
Ogni ’pih gran juppli^ìo « 
Tutti si , flagelli mirano 
Alla Divina . 1 Gloria 5 
E .alVutil di ’nofir anime . 
Il rimedio, prefcrive fi . 

.Per r emendano 

A vifià ide Novifsimi . 

^ Dio . fi .porge .>fupplica y 
Con che fini f ce l opera y 
Jn piè dì cui fi notano 
Color y che .fi di fiinfero % 
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.Lettere fcritte all' Autore dal Signor 
Abate Lodovico Antonio Muratori 
dopo d' aver letto quefto componi - 
mento foggettato alla cenfura di lui\ 
Dalle quali Lettere , come pure dall' 
autorità , ed approvazione di molti . 
altri Soggetti ragguardevoli è flato 
V autore medefimo invitato , ed ani- 
mato a pubblicare da deboli [sima ■ 
operetta , che pur è pajfata [otto 
gli occhi purgati/ simi del Sig. Dot- 
tor Barotti ; ed ultimamente [otto 
quelli dell' incomparabile Sig, Apo - 
jìolo Zeno , fplendore delle Lettere , 
e de' Letterati . . 

; 

! % 

” A Ncorchè mi trovafft oppref- 
5, jLX. fo da varie occupazioni , 

5 , cominciai ne’ dì feorfi a. leggere il 
„ di tei Poema , e tal piacere mi re- 
„ cò q iella lettura, che lafciai ogni ; 
„ altro affare, per applicarmi ad ef- ; 
,, fa; e però non andò molto , che 
,, giunfi al fine, e mi parve breve . 

„ Due bei pregj ha cotefta fua fati- 
ca . L’ uno è , che fi trova deferii i 

ta ! 
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„ ta quella Tragedia da chi fe ne fa 
„ conofcere informatiflìmo , In un’ 
alti’ opera, che ho letto, ho óra 
*, r comprefb, che mancano mrilte no- 
„ tizie. L’altro è l’ aver’ Ella si at- 
„ tetramente notati tutti gli fpropo- 
,, fiti commeflì da que’ Medici , e da 
,, altre perfon e ancora . Ciò fervirù 
d’idruzione, e cautela a poderi ; 
„ e di quello più che d’ altro ha bi- 
,, fogno il Pubblico, giacche fperan- 
„ za non c’è di trovare un pedifu- 
„ go„ Del redo ella ha ragione d’ap- 
„ pellar quella una Tragicommedia, 
„ ed ho ben rifo talvolta al dilpetto 
di quell’orrido fpettacolo. I verfi 
„ fono andanti, ed a riferva d’alcuni 
„ pochi , che non faranno intefi dal 
volgo, gli altri tutti fon limpidi , 
„ e pofibn piacere anche a’ dotti , Io 

• non ho trovato, che poche paro- 
„ le, che penfo edere sbagli del Cq- 

• „ pilla, le quali noterò in una carta 
„ allorché manderò l’opera. Bifo- 
„ gna ora pensare alla ftampa. Se 
„ non avelfe in cotefte parti chi la 
„ fervide, ne avvifi me, che mi du- 

„ die- 
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„ dierò di trovare in Venezia qual- 
5, che Stampatore . Meglio nondi- 
meno farà , che fi faccia folto i fuoi 
•*, occhi , e quello per la correzione * 
Gon che ec. . ( 

- „ Modena 25. Novembre 1746. 



Div. Obbl. ec. , ,c 
Lodovico Ant. Muratori 


~yy AlSig. Cav. Abate Enea Gaetano, 
' Melani . ; r . Roma . 


-j, TT* Ccole quelle bagattelle , che ho 
r j r - P à notato nel di lei Poema. Nel- j 
3) la foftanza tutto cammina egregia- 
33 niènte; fe non che v ha delle reti- 
33 cenze, che l’ umana curiofità non 
3, amerà; Eppure faggiamente Ella 
3, s’ è attenuta dal rilchiarare/Giac- 
33 chè a Lei non manca maniera di 
33 fare (lampare quella Tragicomme- 
3, dia 3 altro non foggiungo intorno a 
33 ciò . Aveva io nella preparata con- 
33 tinuazione de’miei Annali, con fe- 
33 guitare un’altro Storico, fatto mol- 
33 to minore il numero de morti . 

„ Mi fon poi attenuto alla di Lei au- 

r ,3 to- 


Digiti; 


Il 

torità .. Ho detto d’aver veduta 
5 , manufcritta la di Lei opera ; Se 
„ efcifa alla* luce prima che termini 
5 , quella guerra, dirò, eh’ è dampa- 
„ ta ; giacché non penfo dar fuori la 
„ mia, fe non fatta la pace. E con 
„ tutt’ ofleqùio ec. 

„ Modena 12. Dicembre 1746. 

Divotif. ec. 

- - Lodovico Antonio Muratori*; 

3, AI Sig.Cav. Abb. Enea Gaetano . 

Melani.. Roma. 

„ \ T On occorrea ringraziarmi per 
„ J,,\| ... cofe da nulla, e piccoli er- 
„ rori 3 che neppur erano fuoi . Sem- 
„ pre dirò , che quand’ altro non pro- 
ducefle il di Lei Poema, cheidrui- 
„ re i poderi a guardarfi da tanti 
„ perniciofi errori in tempo di pe- 
,, Ile , quedo folo baderebbe , per 
„ determinare la dampa. Ma v’ ha 
,, la. Storia di quel sì lacrimevole 
„ avvenimento . Cola da dimarli, 
3, affaiffimo . E queda è poi de- 
„ fa con grazia , e vivacità : On- 
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„ de potrà dilettare . E mi rafie- 
y) ^ho ec. i / 

„ Modena 20. Gennaro 1747. 

Divotifs. ec. 

Lodovico Antonio Muratori. 

„ Al Sig. Cav. Abb.Enea Gaetano 
/Metani. Ferrara. 


Approvatone ddV Accademia 
d Arcadia.' 

N Oi infraferitti fpezialmen te De- 
putati avendo riveduta un’ope- 
ra del Sig. Cav. Enea Gaetano Mela- > 
ni Sanefe detto tra gli Arcadi E refio j 
Eleucanteo, intitolata laPeftediMef- 
fina rapportata in verfi fdruccioli , la 
giudichiamo degna d’efièr pubblicata, 
e che l’Autore pofla nell' imprefsione j 
di efla valerli del nome Paftorale , e | 
dell’Infegna del noftro Comune. 
Oniantreo P. A. Deputato. 

Lealgo Iranefe P. A. Deputato. 
Euridialco Corinteo P.A.Deputato. 

Atte- 


r* 


Attefa la fuddetta relazione fi con- 
cede licenza al fudetto Eretto Eleu- 
canteo di valerli neirimpreflìone del- 
la mentovata Opera del nome, e dell* 
infegna fuddetti . Data in Collegio 
d’Arcadia. Alla Neomenia di Pian ef- 
fìone 1 anno II» dell’Olimpiade dcxxxi. 
Dalla riftaurazione d’Arcadia Olim- 
piade xv. anno I. 

• * - * • 

• I > \ 

Mireo Rofeatico Cuftode 

Generale d’Arcadia^ 

• • # » * * « 

Loco del Sigillo. 

Narindo Trifonide 
Sotto-Guftode . * 
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SUPPLICA DELL’ AUTORE 

, ' t 

.. .A D I Qi/ 


r « • * 


S O NETTO. 


« j 1 


M 


Afeella di giumento ih man porgerti 
Ài combattente un dì forte Sa tifone * 
E con quei mezzo i Filirtèi vincerti, 
E con quei rirtorarti il tuo Campione. 


j . 


Tu lei lo fteflo, o Dio. Non chieggo a quelli 
• t Mifcrabili 'carmi il guiderdone; 

Chieggala 'porta , che 3 quell’orto delti, 

E che il rumore a Gloria Tua rifuone. 

- , • i 

« V 

Talché chiunque quelli verfi legge, 

Miri dipinto m erti il tuo furore , 

£ pieghi il duro collo alla Tua Legge. 

* • < » 

» ■> 

Defolato fon* io : vedi Signore . 

Ma , fe la Grazia Tua mi guida , c regge , 
Non cerco .alirè'Twòto^jw altro onore . 



Idem 
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Idem latine E. E, P. d. 


M Axìllam in pugna porrexìt vilis afelli 

Forti Sampfoni jam T ua Dextra , Deus . 

Siccum os terribiles potuit fupetare Phylifiim * 
Dux & ab offe [ibi firenuus haujit aquas . 

Idem exercituum Deus es . Non pramia Mufa 
Infirma , aut rudibus verfibus ulla peto . 

% 

vireSj quas ficco offi , vìlìque dedifii , 

Nas mi hi concedasi Gloria fed Tua fu. 

Ut quicunque legent verfus ì tua fnlminacernant 
Et fubdant JLcgis colla fuperba fugo , 

Tu , qui cunfìa vides , Domine , infortuni a nofiì % 
Qua miferum vexant , qua miferum perimunt, 

Nil ego divitias curo , nil commoda , honores y 
Gratta dumTua me corrigaty atque vegat . 



B NOf 
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NOI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova . 

A Vendo veduto per la Fede di Revifione , 
ed Approbazione del P. Fra Paolo 7 V 
mafo Manuelli Inquifitor Generale del Santo 
Officio di Venezia nel Libro intitolato La Pe- 
Jie dì MeJJbta accaduta tuli anno 1745 . fedel- 
mente rapportata in verjì fdruccioli dall ’ Abbate 
di S. Giacinto Enea Gaetano Melani Sanefe , 
non v’efler cos’ aleuna contro la Santa Fede 
Cattolica, e parimente per Atteftato del Se- 
gretario Noilro; niente contro Principi, e buo- 
ni coftumi, concediamo Licenza a Gio: Bat- 
ti/la Recarti Stampator di Venezia , che poffa 
rifere Campato, offarvando gli ordini in mate- 
ria di Stampe, e prefentando le Lolite Copie 
alle Pubbliche Librerie di Venezia , e di Pa- 
dova . 

Dat* li 27. Aprile 1747. 


( Z: Alviie Mocen'go 2. Rif. 

( Zuanne Querini Proc. Rif. 

■r » 

c 

« * 

è 

Regiftrato in Librò a Carte 5. al Num. 2?. 

» 

Michel Angelo Marino Segr» 

Regiflrjfto al Magift. Eccell. della Beftemmia . 

Francefco Gadaldini Segr . 

. i • r - C a n- 
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CANTO PRIMO. 


I O. canto in Ver fi Jdmccioli ( i ) 
Sen^ art e , fenza regola 
In roigo fide, e jemplice , 

Et del pero , e 'veridico y 
Onde al piu bajfio popolo 
Si renda intelligibile r 
Ed utile , e proficuo , 

// piu crudele Jcempio , 

Il ptu fiero fierminio , 
firage pili terribile 
Di quante ne rapportino 
Recenti^ e prifce Storie . 

ow «o» /’ intitolo 

Giù io Tragicommedia , 

TWi? poi da fe medefima 





O ) (limato bene PAutore A • • 

ifl wrli fdtuccioli per pii • Der c,ì'i tfi ? gloria 

orecchie delie pcr&e P pih Zto 
princi parente è rivolta; D erchè r;#.fr, - q “ 
fcevole anche a ouelW? hSUì'J™ ™ n f‘. ncre ' 

per 
i quali 
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*8 La Pefte di Meflìna 

Tal fi farà cono] cere . 

Altri a talento invochino 
Calliope , e Melpemone , 

£ /? dolenti Prefiche , 

/or /^ro/o tfpirino , 

£ [enfi confacelo li 
A tema sì patetico > 

£ a trap affati cantino 
he dolorofe Nenie , 

Secondo me dij dicono 9 
Almen qui fui principio 
Di sì tetra materia y 
Favolette Poetiche , . 

£ Fioretti Kettorici ; (2) 

C/fo quafi refti fplendide 
Piu adorna renderehhono , 

2 Vfa /or/^ alquanto dubbia 
ha veritade fìorica . 

/o dunque invoco , 0 fupplico 
V Addolorata Vergine , * 

Sol 


fai S’è prefa di mira in quello componimento la 
nuda, e femplice verità de’ fatti ? appunto come fe- 
ce Lucano nel fuo Poema : e ad imitazione di lui 
e di àlcuni altri, non s’è badato alle leggi della Poe- 
fia* amando meglio l’Autore addoffarfi la taccia di 
femplice Verfificatore, che queUa ^ poco vendico 
Storico. S’è poi tenuto uno Itile affai baffo, e tri- 
viale acciocché s’intenda piU facilmente dal volgo., 
che ha bifogho d’effeK iftruito nelmodo piU dicevole 
alla fua capacità . 
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Sol Lei 5 la cui Grand Anima 
Pik fpade un dì trafilerò 
Di doglia crudelijfima , ... 

Lei fola , che de Martiri 
Reina , e zfe//? Grazie • ... 

Madre gentil s intitola , 

Invoco fupplichevole , 

Ch'ai Canto fi a propizia , 

£ que , che trap affarono ^ ( \ 

Dolce ottenga , perpetuo , 

Ripojo , c? refrigerio , , 

Mentre m accingo a teff ere 
Sì dolorofa ifioria . 

£ con f acro, e dedico 

Al degno Eminentiffimo 
Gran Maeftro dell'Ordine ( 3 ) 

Di Malta . £roe magnanimo , 

E Principe ammirabile , 

Che feppe ben difendere , 

£ cautelar quell lf ola 
Con quella fublimijfima 
Mente , co» c#i ri?# /i£m 
£ Chiefa , ? /’ Italia, 

Ed i lontani , e profftmi 

B 3 Afori 

f 3) Monf. Fra D« Emmanuele Pinto di Porto- 
gallo , che feppe prcferyar l’Ifola dal vicino contagio . 

'c 
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30 La Pefte di Meflìna 
Mari da infoiti) e infidi*' f - 
De Mufulmani barbari • 

A Principe sì Egregio 
Per infiniti titoli 
E y dovuta quefi? opera 
D 1 autor rifpettofiJfimò\ ■ 

D’ autor , eh' a forte , e gloria 

Si reca effergli fuddito ; ’ - ' • 

D' autor ) che farà memore 

Per fempre delle grafie) ' ■ 

Cb’ ottenne [en'za merito 

Dal Protettor cofpicuo 9 » 

Dal Mecenate fplendido , 

Dal Principe ammirabile 

Non ardirà la Critica ' ■ 

Di lacerar , di mordere 
/ roTgi carmi) e deboli) 

Sparuti) inetti) e languidi 
A fronte del valevole y 
Ed alto Patrocinio v 

Meffina Fedelifsima ,, - (4) 

Ed EJfemplare 5 e Nòbile , 
infiem fuperba , ed umile 
Guari non ha alla Vergine 

1 ‘‘ Della 

(4} Quelli, ècj altri Titoli fono dati conceduti 
alla Città da diverti Rè. * - ' . „ 
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Della Sacrata • Lettera ( 5 ) 
Solenrìiygo già 7 celebre 
Divoto Centennario 
Fajìofo , e ragguardevole 
Per Fejìe si magnifiche , 

Per si gioconde Mufiche y 
Per si dotte Accademie , 

B 4 /Vr 

($) E’ abbattasi» nota ‘la Tradizione , che han- 
no i Meffinefi di aver loro fcritto la Santiflìma Ver- 
gine , mentre vivea , in occafione di quattro Nobi- 
li Ambafciadori da etti a Lei fpediti , per implora- 
re le di Lei- benedizioni . Sono moltiittmi gli Scrit- 
tori, che ne parlano , e rapportano la copia di det- 
ta Lettera . Da chi è curiofo tt poffon leggere il 
Laicari, Belli, Inveges, Perrimezzi , ed altri . In 
memoria di tal grazia ogni anno 0 celebra in Mef- 
(ina per quattro giorni una gran Fetta , che comin- 
cia dal dì ultimo di Maggio . Ricorrendo però nell’an- 
no 1742. il Centennario furono fuperiori ad ogni 
e (prefittone le magnificenze , e incredibili le fpefe . 
Era la Città tutta adorna ove a guifa di Tempio , 
ove di Teatro , ove di Galleria . piena d’ Archi trion- 
fali , e di Cori di Mutici. Da per tutto fi vedevano 
gran machine intagliate , dorate , e dipinte , con 
geroglifici, con ittorie, con erudizioni. E da quelle 
machine, e da (pecchi , e da gran rami di fiori di 
feta , e di (malto , erano ricoperte tutte le mura 
d’ogn» Cafa , d’ogni Bottega , d’ogni Chiefa , e n’e- 
ran pur piene tutte le piazze , elettrade. I lumi per 
dieci notti continue erano tanti , e così ben difpo- 
fti da per tutto , cominciando dal baffo fino alla foni- 
mi tà ai tutte le fabbriche , e machine , ed archi , 
e campanili , che facevano ttupire . Al giudizio di 
molti Forettieri , che vi concorfero , e videro quelle 
gran Fette, non fi potè (pendere in effe meno di quat- 
tro, o cinque milioni di Ducati d’argento . Com- 
preso però il cotto intiero delle Machine, che fi tro- 
vavano già lavorate dagli anni paffati , ma che tut- 
te furono rabbellite, e di nuovo dorate. 
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Per sì larghe Limofine , 

E per le piu beir opere 
D'alta Pietade eroica , 

Per cui viepiù cofpicua 
Si refe , ed ammirabile ' 

A fegno che inarcarono 
Le ciglia allegri , attoniti ? 

E dolcemente efiatici 

I Cittadini , £ gli E fieri : 

0 D io ! come d' un fubito 
Con firana metamorfofi , 

Che jembra o fogno , o favola ^ 
Divien compaf sionevole 
Cggetto di mi ferie , 

Teatro di Tragedia , 

/<? g/# volgono 

Color 5 eh' umane han vifeere ; 

E for^a , che fi fentano 
Vifeere , ? cwor dividere! 

Ab! troppo è ver ^ che alternano 

II fol quaggiù^ e le tenebre ; 

Che fcarfo ^ e piccai giubbilo 
Per ordinario feguono 
Avvantaggiate lacrime * 

Gfe dopo un giorno candido 
Sereno favorevole 

1 venti fi fiate nano 5 
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Canto Primo; - 

J turbini Rinfuriano , 
j V avverfità diluviano . 

In queflo nojìro efilio y 
In quejìo duro carcere 
In quefìo bofco fierile 
Di fi ori, e di delizie y - 
Che cuore umano appaghino y 
Ma bofco troppo fertile 
Di /pine , che ci pungono y 
Di fierpi , che ci sfregiano » - 
Come i Cedri del Libano 
Contrafi ano ’ co f ?coli , 

E fpejfo ne trionfano ; 

Come r Olimpo , e 7 Cafpio 
Sprecano orrendi fulmini y 
Che fiotto di lor fremono 5 
Ma punto non gli fcuotono 
Così forfè fperavano 
Amica forte y e prof per a 
Coftante y invariabile 
A quelli y e a quefii filmili . 

Le genti or tanto mifiere 
Quanto felici furono . 

O lor fembrava di e fifere 
Nelle vicende varie 
Di* cader y di riforgere , 

Di fai ir , e difcendere 




34 LaPéfte di Meflftria 

Intrepide , e magnanime \ *' 

Ab! forger da queft ultimo 
Tremendo precipito 
La Città miferabtle 
Già defolata , vedova f 
E nella fua piu nobile • • 

Parte ridotta in cenere 5 
£ <7»/?/ fu rinafcere , 

( Cow’ lujtngaft ) (6) 

Fenice pih mirabile , - v 

Fenice pih pregevole . '■ ' 

£/ quella , che dipinfero 
Alcuni , cvfo fognavano , 

Potff/ pi&y che fiorici y 
Ah! voglia Iddio y f/fo vedano 
T ra vinti luflri i pojìeri 
Di noi pih lieti , c prof peri * 

»£■/ prefente fecolo y 
Secol pur troppo ferreo y 
Secolo deplorabile y 
Niun pub fenza miracoli * 

Sperarlo , £ lujìngarfene . - 
£* Febbrajo il ventejìmo 
Del ter^o y e qu arante fimo 
Anno J opraci mille fimo y 

\ \ Ed - 

(<5) Alcuni Meffinefì appoggiati a* varj prefagj , 

fa ^ l fptrauQ cosi j c parlano con 

sì fasta cfprelEoni • 


; Canto Primo; 35 

Ed il fettecentefimo , 

Poco pria , che tufafsefi 
Il Sole nell ’ Oceano , 

- Lungo Tremoto orribile. 

Che aperfe la gran fabbrica 
Della Porta magnifica. 

Che di Mefsina appellano , ( 7 ) 

Alle cui [coffe, e Jlrepito 
V altre ben piu di f e dici ' 

Immote refifierono , 

Nè danno rifentirono , ‘ 

Benché del tutto filmili, 

E pojìe in e guai ordine , 

Fu il primo trifto annun'zio 
De* guai, che foprajìavano / 

Avvifo falutevole, 

E a ri] vegliar atti] simo 
Coloro, che dormivano : 

Mentre fentendo fcuoterc 
La Terra, com un Albero 
Da impetuofi Zefiri, 

Lo sbigottito popolo , 

\ Divoto, mefio , ed umile, 

B 6 Di 

1 . ' 

(7) Sono diciotto le Porte della Marina diMef- 
fina, che sboccano in faccia al Porto con bell’ordi- 
ne , ed eguaglianza di fotto que* fuperbi Palazzi , 
che formano , come un magnifico Teatro vaftiffi- 
mo ; E quelle Porte fi chiamano tutte con nomi dif- 
ferenti* 
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3 6 La Pefte di Meffina 
Di penitene in abito 
Ricorfe al Patrocinio 
Della Beata Vergine • 

Fejìini , veglie , e muftcbe , 
Giuochi , bagordi , e crapole , 
Combriccole , commedie , 

£ p affai empi , £ mafchere 
'Tojìo fi proibirono : 

E per procla?na pubblico 
Piu dì pria delle Ceneri 
Comparve la Quarefìma 
Pallida , /munta, J'quallida , 

£ J morta piu del J olito , 

M fu fol quello J limolo 
D orrore , e di rammarico ; 

Ch' un altro ne provarono 
Del pari formidabile , 

S iafì altro tuono , o folgore , 
e precedeva il fulmine. 

Da Roma giu?ifer Lettere 5 
Le quali afsicuravano 
Aver nel mefe fettimo 
Rivelato la Vergine, 

Che il rio malor peflifero 
Affliggerebbe Italia • 

£ tatti fuggerivano 
Il digiunar due Sabati 

Al 
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Al modo anacoretico : 

. Siccome digiunarono 
Coloro 5 cv&é crederono 
A detti , £ al •vaticinio . • 

JVo» parlo del Fenomeno y . 

E infocata Meteora , 

C he nel trentotto videro y 
j E AJìrologi , e Filofofi 
Boreale Aurora dijfero , 

Dalla cui vijla prefero 
1 Mamertini attoniti ( 8 ) . 

Ber tempo il rio prefagio . 

£ taccio un altro indizjo 
Di profsima difgrac(ia y 
Che far doveva fpec'te , 

Ma fol per giuoco il tennero , 

Quando in Mar^o ft videro . 

Dopo il Tremoto , e Lettere ( 9 
cifre , £ caratteri (io) 

Sulle 

( 8 ) I Meflinefi vengono chiamati ora Mamerti- 
ni, ora Zanclei ec. E la Città da molti dicefipure 
Zancla. Si può leggere il Samperi , il Bonfìgllo ec. 

( 9 ) Nella ftelfa Settimana comparvero i quattro 
funeftiffimi avvili: 11 Tremoto, le Lettere di Roma, 
quelle Polize Tulle Botteghe, e le Viiioni d’uaaNo. 
bile Religiofa . 

( to ) In pezzetti di carta a tutte le porte delle: 
Cafe , alle Botteghe , colonne, e cantoni della Cit- 
tà , fi videro certe cifre, e caratteri, che in Hngua: 
Siciliana dicevano : Già fono tporti tutti 1Z addìo* 
Meflinefi, addjo Zi. Viene, viene la- Vendemmia ZZ 
Oh che fuoco / ZI Non farà pili Melfi n»w Br.fimiu» 
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Sulle Botteghe pubbliche , 

Qua fi a fimilitudine 
Delle dita , che apparvero 
A Baldajfar , e Jcriflfero 
In enimma il fuo prof simo 
Supplizio inevitabile . 

Lafcio pur in /tienilo , 

La viflon di Monaca 
Divota Venerabile , 

a// #0/// apparvero 

A Jìuolo a fluolo ! anime 
Di que 5 che trapalavano , 
Concittadini miferi , ( 1 1 ) 

Ch' erano fenyt numero ? 

£T che pietà cbiedeano 
In meigo a grand' incendio ; 

£ a quel pregar p areale ± 

Che dentro il Monaflerio 
Tutte con voci flebili 
Le Suore Salmeggi afferò . 

O gran Mijericordia 
* Di Dio , che fè precedere 
Segni chiari , <? viftbili 
A guai) che già venivano , 

• 

(n) Fecero in Città qualche flrepito le vifìoni 
‘replicate di quella buona Religiofa , che a tutti Le 
raccontava con molta tenerezza , e piangendo dice» 
guai a noi, guai a noi., / 


Canto Primo. - 

Affiti di noi correggere! 

Così fece con Sodoma , 
Così con Gcrofolima , 

Così pria del Diluvio , 
Quantunque difpreT^affiero 
Le dure genti incredule 
Ogni minaccia , e annuncio' 
Così , giujìa gli Oracoli 
Del T e fio , £ infallibile , 

Fard pria del Giudico. 

Chi filmerà pofsibile , 

7 Mamertino Popolo 
Non J empi ice , w/z credulo , 
Non debole , timido , 
Volejfe allor reftflere , 

Voleffe non rifpondere 
jAd replicati J limoli , 

Al voci sì amorevoli 
Di Dio , che lo chiamavano l 
£ chi potrà mai credere 
Ch ’ folo la fua lampada 

Tenejfe d'olio vacua. 

Come le folte Vergimi 

Poiché fpogliati furono, 
Quali- oro, da ogni ruggine r 
E tutti, per re fi fi ere 
A f prof simo infortunio y ... 


4.0 La Pefte di Meflìna 
Raffinati con tempera 
Di paventa eroica y 
E tutti $’ umiliarono 

• » 

Sótto la potentijfima 
Mano ài Lui , che regola 
Eccelje cofe , a/ infime y 
Com è Juo beneplacito * 

£ fempre vuol fua gloria y 
E l bene di noflr anime \ , 

Ecco il fatai principio 
Di previfio infortunio * 

.Ecco denfie nuvole 

Già f coppi a il primo fulmine . 

£)/ Pajfion nel Sabato y 
Ch' in quell' anno si torbido 
Di Marzo fa il penultimo y 
Su T artana di Genova ( i 2 ) 

Con Bandiera di Napoli y 
Che poco prima ammifero 
Nel Lazzaretto y f coprono 

11 

« • 

\ I 1 

% 

(12) Quella Tartana era Hata inPatraffo, e Me- \ 
falonge , mentr'eravi la pefte viva ; e quivi carica- : 
to ayea Lana, Tabacco, Tele di Perfia , edaltro . | 

Morirono tre Marinari prima , eh’ arrivale in Mef- 
iìna . Il che non fi Teppe allora , ma dopo . La Pa- 
tente era fporca ; ma o fu contrafatta,* o ne fu eli- 
fcita altra . Il Padrone Genovefe chiamato Andrea 
Suzo , s’era cambiato nomej; e fu il fecondo a ma- 
xi re .nel Lazzaretto pochi giorni dopo il fuo arrivo, 

*oa -due buboni peftilenziali . 
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Il fiero mal pejlifero^ 

Con quell' orror me de fimo , 

Con quella fpaventevole > 

Ed alterata ima gin e , 

Con cui V Israelitiche 
Genti nel Campo videro 
Que Serpentari orribili ; 

Ma con maggior : dij 'grafia ; 

Che pronto non aveano 
Novel Mosè , per porgere 
A sì gran mal rimedio 5 
* .E fwro appena ejlinguerlo. 

Mi fembra indifpenf abile 
Qui la protefla ingenua > ( 1 3 ) 

Che quanto nella Storia 
Di mordace , *// critico 
Diro j non è fantajlica 
Invento n poetica : 

Ma fol referendario 
Sarò di quef che dijfero 
In quella deplorabile 
• Occajìone i Critici , 

I re- 

(13) Confiderando la necelfità di rapportare quel- 
lo , che fu detto allora da molti , e di riferire delle 
cofe odiofe, e mordaci, non voleva l’Autore indurli 
a pubblicare quell’ opera ; Ma finalmente conofcen- 
do, che potranno efler’ utili ancora tali_ rapporti , 
ed avvalorato da chi fa piU di lui, ha vinto le fuc 
ritrofie . 
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1 reflejfivi Satrapi . 

Dal fatai Legno origine 
Ebbe la gran Tragedia 5 
Cb' accingami a de { crivere , 

E che non potran credere 
Color , che non la videro • 

IV2 voglio già decidere , 
CW? potèffuccedere: 

O fofse per malizia 
D’ alcun ingordo , ^ avido y 
Cui briglia non può reggere , 
Quafe Cavallo indomito y 
Cbe fpre^ga ogni pericolo , 

£ rf/ fin poi fi precipita 
Con chi gli tien le redini • 
O fi offe per incuria 5 
Ower per dappocaggine 
Di que\ che poco pratici , 

£ d' occhio graffo > e debole ■ 
Tuttora foglion prendere 
E lanterne per lucciole , 

£ ferpenti per bietole , 

£</ Uomini per broccoli ; 

O / offe per di f grafia 
Dura , w/* inevitabile , 

£ compafsionevole , 

Com è piu verifimile . 


Canto Primo. 
So ben , che cosi diJfero y 
Rispetto al fuo principio 9 
E cosi predicarono , 

E tuttavia lo dicono 9 
E tuttavia V atte ft ano m 
„ Voce d intero popolo 
„ Voce di Dio fuot ejfere . 

Il dubitare il credere 
Che forfè d accoppiarono •- 
Co» quefìa altre dif grafie 
Che prima s introdujj ero . 
Co legni y che già Jciolferó 
Da que ’ luoghi peftiferi * ** \ 
C£c gii rocco queff ultimo 
E breccia non faceano 
Nella Stagione frìgida \ y 
Cbe'l fuoco ricoprivano f 
he nevi colle ceneri , 
Sarebber arzigogoli , . 1 . 

Sarian caftelli aerei, . 

I Deputati y i Medici 
All or che confapevoli . V . 
Del duro cafo furono 9 . . 

— i 

Lazzaretto corrono 5 . 

£7 fecondo cadavere ' 
Infetto di gavoccioli 

Pefìil enfiali vedono, \ ; 

*' ' v \ 
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Che fpoglifi y e fotterrifiy . , 
E di calce ricopra fi 
Dan fulminanti gli tràini y 
£ penfierofi , e attoniti 
Alla Città fen tornano . 

Mrf * Marinai , ch'ave ano 
Scandalo di, Contagio , 

Degli ordini fi rifero y 
Nè al morto s accoflarono ; 

E giacché lo la/ciaronoy . 

Corri era y nella Camera , 

Alfin f offrì l'incendio 
Con quel Legno mede fimo* 

L altro y che prima vide fi 
Con fegni evidentifsimi 
Di pefte y non fè fpecie 
A Deputati y a Medici ; 

Pur di calce il ricoprono 
Color y che'l feppellifcono , 
Siccome fuggerirono 
A cautela i piti pratici • 

Anzi da certi Fifici y 
Che allor s intitolavano 
Benedici y e malefici , 

Il tumor y eh' ojfervarono 
Di quello alla mandibola y 
Bubon vero e legittimo y „ 


Canto Primo. 

G turo f sì ejfer rifipola , 

S intoma d‘ acutifsima ' 

Febbre maligna , e putrida 5 
. Corrente , ^ ordinaria . 

^ Scandal fi majufcolo 
Del fecondo cadavere , 

Un gran configlio intimafi } 
In cui tutti intervengono 
I Maefirati y e gli Ordini \ 

E dopo varie difpute , 

£ calde controverfie , 
Eifolvefi r incendio 
Del Legno appefiatifsimo 
In quel luogo , che chiamano 
La J piaggia di San Placido , 
Lungi otto miglia italiche • 

Co/<$ tojìo lo tirano .... 
Filuche con- gran canapi y .c 
E con catene ferree , 

Di guardie' tra buon numero 
Al lume di più fiaccole , 

C£’ m* vicino • l'Efp eroy ■ 

E col pompo fo feguito 
Di molta gente nobile , ; ' 

/ fi tomenti mu ftci y ; . 
Ed i lieti inni , e cantici , 
Parea } che ferenajfero . 
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La notte , ch’era torbida % 

A quel tirar diceano . 
Tre o quattro Gentiluomini 
Giudizio fi , e candidi , 

C/j in golfo rimot if simo 
Affondar fi propofero 
Quel Legno col fuo carico , 
Kifiretti prima gli Uomini • 
Con ficura tufi odia , 

Ma intefi già non furono , 
Quafi che allor parlajfero- 
Con idioma Arabico -- 
„ Ecco come il peftifero 
Malor trionfa in pubblico J 
Ecco come il Contagio 
In proceffi on rimira fi ! 
Mentre quel Legno ardeafi 
Con accortela , e grafia , . 

V onde fen'za giudico 
Molto del fu fcettibile 
In terra rigettarono i 
Onde qua e là fi pofero 
Genti , chb cuflodijfero , 

Acciò non fi toc c afferò y 
Se non da que medefimi 
Marinaj fofpettijfimi , 

Que sì temuti vomiti , 


Canto Primo. 

Che prefio fi raccolfero , , 

£ toflo fi ridujfero 
Con diligenza in cenere. 

Dappoiché t ciò eseguirono 
Del Lazzaretto i pratici , 

£ grano , £ lana abbruciano , 
ivi sbarcato aveano 

I Marinaj^ per rendere; 

E quefii , nov erano, 

( Ch’oltri due ne morirono 
Tre altri pria .di giugnere , 

Siccome confessarono 
Inutilmente all ultimo , 

Quandi era irremediabile 

II male , ? /* di [grazia ; 

Come pur rivelarono 

I Luoghi appeftatijfimi , 

Ne' quali caricarono 

Nicoziana polvere , . 

Lana, e Tele di Per fi a • ), . 

Ben rin ferrati furono 

Con due che gli fervijfero , ;• 

E che ben gli guardajfero 

Colle cautele / olite 

Che le leggi preferivano. 

„ Se cu fi od ir non degnafi 
„ Iddio Cittadi , e Popoli ; 
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48 La Pefte di Meflina 
)3 Invano , Invano vegliano 
„ c£<? g/i cujìodifcono . 

Di tal dij grafia corfero 
Ben toflo le notile 
Non Sol per la Sicilia , 
rftfcw per la Calabria ; 

E tutti fi guardavano , 

£ ! e fitto attendeano 
Impazientii e timidi; 

Nè mai s imaginavano 
Dover ejfcr sì tragico. 

Per altro di continuo 
Molti Corrieri liberi 
Dovunque colle Lettere 
Andavano , e venivano • 

Talché sé fufccttibile • . 

La carta , e puote offendere. 

Era di gran pericolo 

Quel Carteggio , quel traffico ; 

£ giacché permetteafi , 

Eran quei , che guardavano , 

Qua fi quaji fuperflui* 

E folo d comefiibili 
Refiò preclufo V adito ; 

E fin dallor de* viveri 
In Città la penuria 
Ebbe il fatai principio , 

Pro- 
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3 , Profondi impenetrabili 
„ Arcani dell' Altijfi mo ! 
Quaranta dì p affarono , 

E tutti fani , e prof peri , 
jEtew coloriti , ? 'vegeti 
1 nove , ? i due comparvero , 
cozz /or 5 intrigarono , 

Alla vi fa del popolo , 

Però dentro il lor carcere y 
Che i rafelli cinge ano. 

Dopo di che rifolfero 
1 Mae frati unanimi 
Di render a Dio grafie 
Per quefo benefico 
Tenuto per miracolo • 

Mentre nel Maggior Tempio 
LI Inno di Sani Ambrofo ■ , 

Con fefa y e brio cantava fi , 

/vi prefente un Medico 
Fatto all antica y e libero . . 

E (clamo Stolti y e mi] eri : 

„ O voi, c E aprite gli animi 
,, ^ intempeflivo giubbilo ; 

,, Mentre in Città introdottofi , 

,, Serpeggia il rio Contagio , 

„ /« fteffo ajjifto e viftto , 

,, Due Mafcbi , e quattro femmine, 

C „ £ 
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50 La Pefte di Meffina 
35 E tre già fi morirono 
33 A quefii dì con lividi 
3, Tumori , e gonfie gl andò! e , 
33 Che Bubbóni s appellano 
33 In noftra Lingua Sicula . 

33 E già chiamo Gavoccioli 
33 II Boccaccio in Etruria, 

33 E tofio 3 /girarono, 

33 Comparvero comi Etiopi , 

33 £ ?»//# fi gonfiarono , 

33 Com Otri pieni o e mantici • 
33 Afa» fon quefii infallibili 
33 Segni di mal pefiifero ? 

33 JE rendonfi le grafie 
3, Per sì dura dif graziai 
► / Malaccorto Fifico ! 

E' feppe il mal conqfcercy 
Lo medicava intrepido 5 
£ fi faceva lecito 
Tener con tutti pratica y 
E in tutti quello fpargere 3 
C&c co» f ari f ateo 

Ora pale fa al pubblico • 

^ gra» poterono 
Temprar ! atra lor collera 
Coloro , che fentitono 
1 detti franchi 3 e liberi 


Di 
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Di quel gelante Medico \ 

Come fe qual' Eretico 
Montato } offe a vendere 
Falfa dottrina in Cattedra , 

E a feminar Zizzania. iv.*, 

Anz* manco d' un'atomo , 

Che non lo laptdajfero ' . ^ 

Quei j che lo riputavano > ■ 

Nemico della Patria , v, ■ * l - 
La qual poteva perdere 
E Ubertade , e credito, < 

E 7 necejfario pafcolo, 

Di cwi v penuria , . ..* * 

1 Deputati fubito , 

E tutti gli altri Medici . 

Ben rigorofo fecero .. * ■ 

E fame,. e riconobbero 
Ejfer incontraft abile 
L' ajferzjone ingenua 
Del fuppojìo fcifmatico ; r 

Ed altri ne trovarono < . 

Co» que fegni peftiferi* ■ . - 

O cecità colpevole / 

2\7é7 Lazzaretto muojono 
Due di pefle , 0 fi dubita 
Le Cafe infette chiudere , 

£ 7 #Wtf/ naf conte ejìinguere, ' 

C 2 



52 La Pefte di Meffina 

Jgitafi favilla piccola , 

Per evitar /’ incendio! 

Che ? Forfè non ridamano r. 

V indennità' del Pubblico . 

Il %elo per la Patria , . ■.*. , . ■; 

La carità del. Projfimo y 
Le cautele politiche y 
Solite, indi Jpenf abili 
In fimili pericoli ? : \ ' . 

Ben alto riclamavano ; \ y \ 
£ Barricate y .e Careert 
Da molti fi propofero (a) a V 
DJ wo/*/ voleano ; . \ 

furono moltiffimi -, 

Color , cvfo. ripugnarono ■*. . . ; \ 

/ Coribei foV erano . 
hi queir Ore befira i Medici; 

Ed ejfi non batte ano'. *; 

jT (f note a tempo proprio : 

P^yò accordavano . 

Le voci , Wtf fiuonavano . < 

P frattanto ajferivafi 

Non ejfer mal pefiifero » 

Mrf filo mal venereo 

: ♦ * ’ 

,(4) Il Sig. D. Salvadore Stagno Nobile Meffi- 
oefe , di mente molto fublimt , e di .gran zelo , 
quanto s* affaticò, quanto perorò? - ma, Tempre in va» 
no ; com’in vano ancot’ altri * 

+ V 
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Quello , per cui faceano 
Le genti rozge ^ e timide 
Smorfie ì fracajji y e fi repi ti » '■ 
O derivar dall’umido * . 

D’ aria , o dalle Sporche 
Di Cafe, e genti povere , 

( Che fol quefie il provavano ) 
E per riprova autentica 
Baìdanzpfi allegavano 
V ef empio d* una femmina y , ' # « 
Che fcilicando in fetida 
Cloaca morì fubitO y ( • 

Per li vapori putridi^ v. 

Che di laggiù frappavano y - - 

E che l' attojficarono . (14) 

E alcuni foggi unge a no , 

G*’ anche . nel verno corfero 

V f . . ^ » 

Tumoretti epidemici , v - • 

^ /i tolfero . ... 
JV2 tema ) nè .pericolo - v \ 
, che quefii * ave Jf ero \ -• \ 
Tumoretti** e Furunculi' > v . 

comparivano , . 

• C 3 ■- 
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« \ 


/ r 


ZW- 


• * *’ ■ 

( 14) Mori in fatti una femmina , mentre lava» 
va ; ma è da avvertirli , eh* era vicino allo Spedale 
Grande, ove già lì trovavano degli . appellati , ben» 
chè ciò li tenelTe occulto , e forfè lavava Camifce 
degli appellati uiedcftmi . 
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54 La Tede di Medina 
Dalla T 'anana origine y . . , • 
Tutta ridotta in cenere • 

Ab J que Tifici, 

Letta avea y la gran Maffima , 
Veneti confervano,. 
Egregiamente providi y 
E faggi y e accuratijfimt y 
Per certijfima regola . . 

Sicura y ed infallibile > 

Co» r«# /<? ftejfiy .e i popoli 
Cautelano , o ifiruifcono 3, . V 

3, In ogni dubbio minimo 9 
3, og»* fegno equivoco 
3, Sempre fi dee decidere 
,3 11 male ejfer pefiif ero f 
Per affogar nel nafcere , W 
Por debellar d\un fuétto 
Nemico fi terribile ; 

£ *##0 le vie .chiudere 
A fuoi progreffi y \e fùrie m 
N è importa , /<? m/rt sbaglia fi, 
3, No» recan pregiudizio , 

33 Cosi prudenti equivoci * - 

Nuoce bensì /’ audacia 
Di credere al contrario y 
3, Ed afpettar , c£o 
Il rio malor tirannico , 


3 ) 

33 

33 
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„ Contro della Repubblica . 

„ Ahimè ! V err or de Medici 
„ Volere è dell ’ AltiJJìmo ; 

Diceva qualche Satrapo 
Nemico della Critica. 

Ma i Critici gridavano : 

La firada già fmarrirono 
Tra bocca , ^ mente i Medici y 
E ceri andiamo in bindoli; 

Quefi è la gran dif grafia. 

Per otto di continui 
La Contrada , che dicono 
DePi^ilari , ov erano .. 
ie* robbe f u fattibili ^ 

Ch’ i Marinari tolfero 
Con inumana indufiria y 
Mentre quel Legno ardeafi ; 

0 prima deli incendio 
Qualche altro cieco , e barbaro 
Contrabandifia perfido , 

Cow* vociferai a fi : 

Quefia Contrada fucida 
Di genti fucidijfime , 

Tutta in bif biglia vide fi , 

In J compiglio , ? di f or dine ; 

CP in ejfa fpeffeggi avano 

1 fegni non equivoci , 

C 4 £ # 
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5 6 La Pefte di MelTina 

E i brutti effetti peffimi 

Di pefte evidentijfima , 

Alcuni trapalavano , 

Gonftandofi le glandole , 

E majftme le femmine , 

Ch’ allor tutte morivano * 

/ s 

Ed altri ne guarivano , \ . 

£ dopo ricadevano * v ' 
Jkfo intanto [voi aizzavano , 
Schermavano y ridevano ; - * 

Ch e'I mefe era propizio , 
Giufta il proverbio ruftico \ 
E cantando recavano 
AH loro goffi y e / empiici 
Amici , £ Confanguinei 
La pefte per delizia.- 
O cecità colpevole ! 

O errore inefeuf abile ! 

Forfè non fi potè ano 
Color 5 c/fo s ’ infettarono ? 
Sequeflrare , ri mover e , 

Le oz/e /oro chiudere ? ' 

E af sicurarii Pubblico ? 

Si potevan b e ni f simo; 

Ma i benedetti Medici • 
Quaranta e piu di numero 
Qua fi tutti Ecclefiaftici , 


Canto Primo i. i 

.Della Tarpana immemori y 
E dell* altre dif grafie ^ 

Che chiara, manifefi ano 
La pefie ' evidentifsima i . 

. E pur dimentichevoli ' \ \ 
De loro primi oracoli , r 
Che da patognonomici 
Segni già pria formarono 
Con Volcano y e con Venere') . . 
Oggi uniformi giurano 
Ejfer morbo epidemico y 
Che folo vien dall aria ‘ . . 
Afpra 5 ine ofì ante > e rigida i 
E tempejìofa , e varia ; 

E i vecchioni Soggiungono 
Con tuono sì autorevole , , 

CE ognuno : fembra un Seneca : 
Se fojfe tal, qual dicono 
Color , che tutto ignorano y \ 

La natura ? e 7 carattere 
Del mal , che \correr : vede 
<Duei ) cE agli ’nfermi afsifiono 
I primi fi morrebbero ; 

E faremmo in uri àttimo V 
Morti noi primi Medici . -, .\ 
Che ,J enterica mirabile J 
Che foda Dialettica J 

G 5 
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Che valenti • Filvfofi ì * . -;.*V 
Così ( la turba credula < - 
-Plaudendo ( quell autentica . 
Lor fede ahi t troppo erronea ' 
Fu con Filuca feria ' 

Spedita verfo Napoli v * o- 
Ove non potè giugnere^ : 

Poiché nella Calabria , 

Già tutti Ji guardavano • 

„ Ah che V error de Medici 
„ Voler é dell Alti f simo x - 
G ridava?i piu que’ Satrapi y «*• \ 
Ch’eran prudenti , * docili • i 
.Mtf di lori Critici 
Spiranti furia , * collera 
6 )uai Majììni di Cor fica 3 
(jJualor co buoi combattono : . 

C/fo? atto] stento intingolo! 

Che amara, fai fa , eJ acida! 

E , quejl ant 'tpariftafi . 

Tra i frigidi y *e tra i cali di ; 
jF# l unga ^ fu continua. 

Gran fuochi es ordinarono y. 


£ grandi f e ne fecero ; 
Tutte Ji consumarono * \ 

Le legna ^ eh' aliar v erano , 
£ che poi Ji bramavano • 


.4 
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Canto Prima.' SP 
Ma t fuochi non fervirono 
A confortare i Medici 
Affiderà ti , e frigidi ’ t . 

Ma ad aguzzar gli aculei 
Delle lingue fatine he , 

E forfè que del toJsico y 
Che piu fieri divennero. 

Frattanto da’ pili timidi 
Sacchetti di Mercurio 
Al collo fi portavano , . , 

Prefervativo egregio , 

Ch i Fifici propofero 
Contro il mal epidemico . 

E v era chi applicavafi 
Cerotti al fronte pallido \ 

D'incenfoy e miele vergine y 
E accio del miei tropp ’ avide 
Le mo fiche non mangi afferò 
E cerotto , e pellicola , 

V'univa un pò d ajfen^ip , 

« E un pò di coloquintida. 

.Mofsi altri dal proverbio 9 
Che caccia 1 altro un diavolo 9 , 

Il cibo lambiccavano > 

* Che digerito ave ano , 

E poi lo riponevano 
Di ìiuovo nello [ìomaco ; 

C 6 Sti- 
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6e> La Pefte diMeflina 

. * * 

Stimando fi- mirabile -■ 

Ancor quefio rimedio 5 *- 
Gfe certo era fievole y ■ . ' 
Qual'ahra pefte , » uccidere • 

£ i profumi odorifefi 
La Triaca , la Canfora , ; 

Ed il SaP Armoni aco ■ 

* i _ * * * ♦ .. 

Dentro , e fuòr adopravafi 
A norma maefirevole 
D 1 accreditati . Pratici . 

A • 

Quanto fiate • farebbono - 
Piu acconce 5 év/ a propofitp * 
JLf decantate^Pillole 
De' tre avverbi noti f simi: • - 

, * «r 

„ P re fio y Lungi y T ardi f 'simo y 
Con quel , -che, fottintehdefi 
„ Fuggi y panne y Ritornane • 
iscco P Alefsìfarmaco , ' '• - 

fi doveva prendere * 

Da chi voleva libero t 

* ' * t • / 

Scampar dal 4 gran pericolo * 
Anche Ezechiele additalo 
Due volte al capo fettimo ’*> 
Rimedio , ben merita \ 
Di fiar fijfo in memoria , 

£ fcolptrfiy e inciàerfi 

Su i marmi efpofii al Pubblico j 


» 


\ . i 


* *. 


* ' V 


Per 


» » 


' V. „ - 4 ^ ^ . 

Canto PrimdP - 6t 
£ Per quel y thè pub fuccedere • 

4 Torniamolo a ripetere ; 

Che tropp è necejfario 
55 pronta , <? follecita t 

3 , In luoghi rimoti f simi) 

„ £ ritorno tardissimo y 
Quefl'h) che dal Contagio « 

|j So/o pr e ferva^ e libera * •> 

Dopo il dì nono , o decimo 
Il mal comincio a crejcere y > 

£ dilatar ft y è Jìenderfi y 
£ Contrade affliggere y \. * 

* Ov i tocchi fcorream ; " • 

Talché qua y e là ve dea fi 
Girare il Venerabile 
Dì y e notte di continuo y 
l E a cento fi contavano 

£>fuei y che del Pane Angelico • *> * 

Muniti per Viatico y • - 

Subito trapalavano . * 

ikfo co» i/ vifibili 
r Majufcoli y e palpabili • - 

r </* wW peftifero ; 

/ Medici affermano ■ V 

Ejfere un Epidemia (15) 

O 

( i$) La penultima filtaba della parala Epidemia 
nei dialetto Meflìnefe fi pronunzia breve : a quello 
però Raccomoda l’Autore. 


6 % La Pelle di Meflìna 
O quella , o a quella filmile y 
Che nel Verno in Venezia , 

In Savoja y ed in Genova : y < • 
Parma , Piacenza , Etruria 
Fè Jìragi lacrimevoli . k 

Ltf 'idtf J marie ’ ave ano ’ ' ; 

Tra bocca , e i Medici ; 

Ecco la gran difgra'zia . 

£ allora infirmavano 
A tutti , che facefsero 
Almen quattro fonti coli , 

£ co//o fi copri f sero , 

£ braccia , e gambe , ed inguine 
Con pafta di cantaridi , 

^cero jWe , e lievito 
Ricetta nuova , e idonea 
A convertire in Lazzari 
Color y che l' ad opravano . 

JVfo gli firanieri providi 
In vece d aprir l' efito 
Con bocche così fordide 
Al velen pot enti [fimo , 

C£e com acqua bevevafi , 

J» cafa fi racchiufero 
Per non aprirgli l’adito . 

. . Eppur ( c£/ 7 patria credere ? J 
Eppur Meglio de Fi fici 
*■■■• p - : " •' • Cp- 
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Canto Primo 

^Conobbe il mal pejìi fero 
Un Colonello Nobile r { 1,6 ) 
jy anni ^ e di fenno carico , 
Ctì alto gridava in pubblico ; . 
5) Quejla è Pefie , Pejìi jsima^ 
55 iV<“ vuoici microf copio 9 . 

55 O Lince , per di f cernerla? . 

55 Ab prefto cauteliamoci . 

JWi* le fue grida i timpani . 
Dell orecchie marmoree ... . 

t v 

All’ animate Jìatue ^ 4 : ■ 

Qh’ erano i primi Medici j 
Penetrar non poterono . ; . 
OW’ « / accinfe a f crivere . 

JDi Napoli alla Regia .» 

Jn chiari , f ^rfvi termini , 
g/J crefceva il rifchio 
D’ uni ver fai' incendio* .. . . 

£ /o/?a fè racchiudere . 

£f Truppe fané 5 f floride 5 
erano, di fuo carico j 
Benché poi s mfettafsere 
Per altre , che s unirono / » V. 




\ 
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(xd) Sig. Don Paolo Marchefe -de* M archefi dì 
Cammarota, Nobile Napolitano Colonnello del Reg- 
gimento Reai Napoli) e Brigadiere, parlò con mol- 
ta iranchezza , e con ammirabile Spirito . Ma inte- 
re ri fpo aderii che apparteneva i a* Medici 
Militari il parlare di pelle ec. 
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64 La • Pefte di Meflina 

Con loro , e loro porfero 
Quely cb' ef se non mole ano* 

In que giorni sì torbidi 
Oltre i buboni f oliti , 

Che tanto mole fi avano 5 i 
Repente fopr avvennero • V ' 

( Nuova 4 cofa y e mirabile ) 
Emorrogìe y e Vomiti , > 

Diarree , 0 Parotidi , 

Carboni , ^ Iteriate , 

Petecchie , 0 Doglie . collie he , 
Afme y Delirj y e Puftoley\ ■ 

E Deliqui , 0 Vertigini , (17) 

£ Singhio2gi y e Micranie 
Con Febbri maligni fsime , 
Contro cui non valevano ■, 

No» J/Vo l' acqua gelida y > . 
// v/wo , 0 l'acqua c alida y .\ . 
Dolio di liny di mandole y 
Qualunque 'Eléttuarioy 
E piU pofsentp Bai forno , 

/ Purganti y gli. Emetici , 
Cordiali Narcotici y . 1 
i ; Diaforetici , 

Co» quanti Ale f sformaci 
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- C*7 ) Non . pochi furono attaccati da tutti i fedi 
Cl morbi divifati . 
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Canto Primo. . 

E Galeno , ed Ippocrate , 

E di tant altri Medici 

t j * 

La Turba innumerabile.. 

Al mondo lafciar feppero 9 
quali fi votarono 
Le fpezierle di un /ubi to' 

Ma il ferro , e’I fuoco per fero 
La lor poj sartia f olita y 
E fen%a prò lo firàzio 
Agl ’ infermi accref :eano , 

E forfè forfè d miferi 
La morte acceleravano • , 

Or quanto variavano 
J Sintomi fierifsimiy 
Altrettanto • ingannavano • 
gli occhi fi lavarono 
Col decotto di Euf rafia 
1 cipiccio fi pratici y p • 

Onde meglio potefsero . 

£)’ Efculapio j e di Pali òde V . 
Offe rv are , e difiinguère \ • 
// Simulacro y è Imagtne , . 
Quali da’ non' mai lf empiici 
Antichi fi dipinfero y . \ . 

C# Drago v apponeano 
Di vigilanza {imbolo y . , •_ 
£ firn bolo di’ afiuzià . .. . 


*5 
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66 La Pefte di Meflina 
La fpecie è' Apologetica 
Di que* me f chini in grafia* 

La pe(ìe non aveano 
Mai vi fi a , e non J ape ano 
Che fcher^a fui principio 
Quefio Morbo diabolico 9 
Che pur divino chiamafi , 

E porta varie Mafchere 9 
Per non farjì conofcere : 

Ond è , che noi diftinguono , . 

Se non fé i molto pratici * 

Ond è , eh' infetti rejìano. 

Color , che mal fi guardano , 

E pronti non fi fuggono , . 

O accorti noni fi chiudono . 

Se ben <£. chi fa? ] potè ano 
Cr e fiere le di f grafie 
Forfè ancor più , fe 7 popolo 
Crede a quel mal pefiifero * 

Mentre di là farebbono ... 

Fuggiti a precipizio 
Sof petti , infermi , * //fori ; 

£ yòr/<? avrebbono , 

fiume d acque carico , 

£ tìT wo//o torbide , 

Rof/o , e (pezzato ogni argine 
Tutta inondata l Jfola • 

Ve- 

Digitized by Googlel 


Canto Primo. 6y 
Vero è , che ne frapparono 
Fuori del Territorio 
Ancor mentre crefceano 
Di quel malor le furie * 

£ benché infetti fojfero , 

Il mal non Jerninarono 
' 'Se luoghi , toccarono . 

/ p/« faggi y e men creduli 
All' ajferjion de' Medici v . 

Dalla Città partirono y ,/ ) 

£ /» Terre , £ in Ville projftme 
Toflo fi rifugiarono , > -, . 

£/ Maggio dopo il quindici • 

£ quanto recò d utile mXt \ t 
Lor fuga, , e lor rifugio ?- ' . . 

C£’< vicini poterono , 

A sì palefe fr and alo 
Impugnar ! armi y e correre 
Col! armi a far oft acolo 
Ad ofìe sì tirannico . . 

In fatti, molte furono -j 
Le? Terre 'vìcinifftme y 
£ le Città y che feppero 
Agli qttaecbi. reftjìere^ : - . . - -, 
£ co» ^Wor difenderji y 
Mercè la norma y e gli ordini 
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Di Cavalieri , e Principi , 

Che prefer quelle Pillole , 

Jopra s accennarono , 

£ ^ 0 / y? ben fojlennero 
Di Vicarj la * Carica 
Con molta lode y e gloria 

E mercé 7 , e l opera 

D' un • ben accorto , favio , ( 1 8 ) 
£ 'gelante Cau/idico , 

C/fo? gra# Cor don richiedere 
Seppe y ■' e .formar follecito ; ' * 

Che in piu T erre T incendio 
Accinfefi ad ejìinguere , 
Rijìrinfelo , ^ ejìinfelo , : ’• 
Senza badare a incommodi , 

^ fpefe y ed a pericoli 5 
£ fece fi quel merito , 

C£ ^7 ’ attribuifoefi 

Da Storici , che frottole 
Pib che parole dicono \ J 
Ma con ragion V ef alt ano - \ 

In atteftati pubblici 


i * » 


; * 


« * i • * 


l k. 


r\ 


A 


* 4 — . 


V % « 


Cin- 


giti’) Fa quelli il Sig. Avvocato Don Antonino 
Verardo Cittadino Meflìnefe , che s’immortalò in 
quell’ occafione ; Eppure alcuni Storici non ne parla* 
no, e taluno ’attribuifce ad altri la .lode dovuta a 
quello ammirabil operajo . Manco male , che forfè 
quelle relazioni faife non efciranno al pubblico » 
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Canto Primo . 69 

Cinque prudenti Principi, (19) 

■ Ch' allora prefiedeanq , ; - ' • 

E che r Eccellentijfmo 
Viceré di Sicilia [ a<*] \ 

Con fuo Dif P accio fremi a, t ; 

In cui pur ft/fófcriyorto , ,.v w 
1 Padri dell a. Patri a, • , . 

E la fuprema, ed inclita 
Diputazion di Nobili , \ » 

Ch’ alla Salvezza pubblica 
Nel bell' Oreto vegliano, [ai]' 

A vifta dell' autentiche ; ‘ .. 

Fedi di Terre Jedici , 

Che lo J campo dall' opera - 
Di Lui grate confejfano , 

E difenfqr, e\ pr ovulo 
Liberator lo chiamano , \ . .. 

(guejìi sì bei recapiti - S 
Appojìa io volli leggere , 
Acciocché fi dilucidi 
La Igde, il fatto, e ( opera 
Del Zelante Operario * x . 

E pel, zelo, e giudizi? j ‘ 


1 » 


Kj 


», 



^ J Ut» — - r- 

mo Sig. Principe BartolommeoCorfini 1 

(21) E’ il Fiume contiguo alla Città di Palermo* 
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yo La Pefte diMeffina 
Di più altri Gentiluomini y 
De quali dovrà ' teff er fi 
All'ultimo il catalogo. 

Le belle imprefe e fi gotto 
. Encomj , e Panegirici ; 

Ingiufii fon gli Storici , . 
Quando non le raccontano / 
jE invece di far pubbliche 
Di qualche Eroe le glorie 9 
A lui le glorie rubano , 

E fel' attribuirono , • • •' 

O altri le concedono '■ y 

* * ^ ^ * 

Con e guai ingiufli^ia , 

E di menzogna peccano 9 
Se d' aver vtflo vantano 
Quello che mai non videro 9 
O perchè fi fuggirono , - 

O perchè chiufi flavone* - 
Certi falfi 9 e ridicoli 
Dettagli non s appellino \ 

Storie del Contagio , 

Ma pefli della Storia f 

ÌSìè voglia il Cief eh' alpubblico y 

Siccom io temo , vengano , 

All ajfunto ritorntfì 
Dopo queff epifodio y 
Ch'era il neceff arto* 

, jJJ . i : * ' : * . . i 
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. Canto Primo. yt 
Ed or per far giufii^ia , 

E i degni encomi teff ere 
A un generofo Principe , (22) 

Poi quale rejìa in debito 
Il Regno di Sicilia 
Della Salvezza pubblica ; 

Che opportune , e veridiche 

Fu il primo a dar notiate 

Col moto , e colle Lettere 

Del grand ’ error de Medici „ ' . 

E del fiero diabolico 

Di f coperto Contagio ; 

E a cui protejìa grafie 
Il Regno pur di Napoli 
Per V e fatta c ufi odi a , 

Ed ajjiflenxa ajfidua 
Or nelle Terre projjtme 
Nel tempo pili terribile ; 

Or al Cordon di S avoca 
Per me fi fette e fediti , 

[ Oltre V altre gravijfime 
Cure , eh' al ben del Pubblico 

Quel 

, * ► 

% * 

(22) Sig. Don Domenico Alitata r e diG io vanni , 
Principe di Villafranca , Salaparuta y &c. Duca di 
Saponara , Grande di Spagna di prima ClafTe , Gen- • 
tiluomo di Cainera di S. M-. il Rè delle due • Sici- 
lie ; Colonnello del Reggimento Reai Palermo , e 
Brigadiero , poi Marefciallo di Campo ; fu premo 
Pretetto del Corio pubblico delle Polle di Sicilia 6 cc. . 


72 La Pefte diMeflìna 
Quel tempo , e poi lo tennero 
Tutto rivolto , e vigile ] 

In Spiaggia aperta , ed a f per a , . 

In piccolo tugurio 
Co' figli fuoi sì teneri ; 

La f ci andò ogni Jlipetìdio 
Con rifiuto Eroico ; 

E paziente , e intrepido 
Sofienendo la perdita 
V> 1 un figlio , che nell'utero 
Morì prima di nafcere ; 

E lunghe , atroci , e varie 
Infermità d' amabile 
Sua Spofa dilettijfima , [23] 

Per lo cui fcampo , e vivere 
PiU Santi s impegnarono • - 

Deh ! potefs io lo Spirito 
Qui pareggiar d' Orazio > 

D' Omero , di Virgilio , 

E di quei , eh' in EtrurU 
Tant' alto un dì fai trono, . 

Poeti ragguardevoli ! ■" . . 

lo così baffo , ed umile 
Non pojfo farmi lecito 

. - Lg- 

, . , s . . . 

r 2J*) Signora Donna Vittoria di Giovanni , e 
AUiata Principefla d’ Villafranca , figlia del fù Si r t 
^nor Duca di Saponara , Principe delS.RU.Dama da 
Corte di S. la Regina deMe due Sicilie &c. 


t 

§ 

I* 

3 » 


\ 


Canto Primo. il 
.Lodare Eroe fi fplendido 
Degno di tante Statue 9 . 

Quante aliate già furono 
A F alerèo Demetrio : > 

/’ ammiro , i? venero y 
E poi mi re fio mutolo* 

Quefi è SI tributo proprio 
Dell' alte cofe, fplendide : 
Maraviglia y e filencio . 

£ col filencio venero 
£ ammiro V altro Principe , [243 
Che per giovare • al Pubblico . . 
Permtfe il Sacrificio. ■ ' . 

De * juoi diletti Sudditi 9 
£ /><?r fpacQO ~ ^ t. 

Co« ìm mortai Jua gloria v \ ' 
Sojìenne aneti Ei. la . Carica 
£)/ General Vicario ,*• -v. T . \ *. 
£ poj eia al primo ce ff eia* . ’ . 

y vbe ' riputavano - 
L* A/Jercion de Medici 

•O erronea , o politica 9 i , v; 

Pochi altri s imbarcarono * 

Non fencg gran pericolò ; ■*'•? ' 

O V . >£ <0 


<1. 


’ “ V **• 

l \* 


^ 24) Signor Don Giovanni de Mbncada Principe 
di Monforte, fece accorrere alla Città toer recarvi 
com edibili , di cui penutiava , i faci Vaila Ili , c vi- 
de poi spopolate le lue Terre* 


74 La Fette di Mefllna 
E chi drizzò n Mar fili a 
La prora , chi a Venera * . .. 
Chi a Nizp^a , e a Porto-Spezie 
E tutti almen con rifchio 
Di correr per F? Oceano , 

Se non avejjer pratica 
Ne’ Porti > che cercavano , 
Forfè de II' : Adriatico y ., . „ 
Del Tirren , del Ligufiico y 
E del Mediterraneo • 

E fu lor Jorte varia 5 
Che non è mio proposito 
Il prender a def crivere. .. 

Del fiero accefo incendiò. 
Poiché a Palermo giunfero 
V infelici notizie y 
Que’ Maeftrati y\ e vigili . \ 
Savj Primati fubito ' v; 

Medici f p ed irono y 
Acciocché ravvifajfero ,-x *. .. 

7 » £«<?//<? controverfiey ^ 
Difp averi , dif cordi? \ 0 f - 
£ naturali , e f olite y •*. \ 

Del rio morbo il carattere 1 
f vjjer della povera 
Città ricono fceff ero ,$o 1 

Forzati poi mandarono , 
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Che le Jlrade f or bifferò , 

E i morti feppell'tjfero 
E molte barche cariche 
Di buoni comefiibili 
Generofi dr'r^garono . 

Ma prima eletti ave ano 
T re Saggi , e prodi Principi , * (25) 

Accio colla milita . » , 

E regolata , \e rufiica 

In tré Città accorrejfero * ( 26 ) 

Vicine al Territorio \ . 

Zancleo , c rijìringejj'ero 
Il male , £ riparajjero 
A piu gravi di j or dini , ' 

Ed a piu grand eccidio ; ; ' >. 

Come già ripararono ^ \ " \\ V. 

Ed in tal guifa re fero ' * 

5*7 ghriojo , e celebre 
Il nome loro , £ V opera. . 

E f par fi dentro /’ Ifola ; 
jBe» molti, e folti , e fi abili 
Steccati fi piantarono • 

E larghi , e pyofondijfimh 

B 2 Pili 

( 25 ) Signor Principe di Malvagna , Signor Prin- 
cipe di Spatafora poi rilevato dal Signor Principe 
di Refuttana, e Signor Duca di Carcaci . 

' ( 26 ) Melazzo, Taormina , e Paternò Città da- 

manti da Meffina circa 30. miglia , fituate in tre di- 
vertì lati-, * 
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Piu fofsi fi [cavarono , 

Che tutti fi difefero 
Con lieta forte , ed efito . 

Ed oh quanto cofiarono 

Lavori sì mirabili , 

fi <70?/, eh' in guardia fi avano l 

Ed oh quante s' ufarono 
Diligente , ed indufir'te 
Da Maefirati ■ pubblici f 

quelli y cb' erano ■ 
Supremi^ che vegliavano , 

Qual' Argo di continuo , (27) 

£ 5 affaticavano , 

Bri arei ^ nell' aurea 
Bella Conca , ? /? regole (28) 
^ ratti preferiveano , 

£ fofleneano , 


t 

(27) Per meglio ravvifare il zelo , la faviezza, 
[a provvidenza, l’iftruzioni, ordini, , e regole de fu* 
premi Macftrati della Citta di Palermo , balta leg* 
aere la bell’opera del Signor Canonico Don Fran- 
’efeo Teda ftampata in loglio il 1746. Non fi fcr-. 
na egli a delcrivere la Peftedi Meflma , perchè n’ 
ira lontano, e 'dotrea ftare agli altrui rapporti. Si 
èrma bensì a raccontare quanto fi fece in Palermo, 
iv’era egli prefente, per tenerla lontana dal retto 
lei Regno, e per eftinguerla affatto anche in Metti- 
la • Quell’opera è teffutacon maniera aliai propria 

:d L» i fuoi pregj . ... = 

2 & ) La Città di Palermo è chiamata Conca d 
irò , 0 fia per le lue ricchezze , o per la fua fitua^ 
itone,' b pel Fiume Orcto, che le feorte vicino . 
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Qual bafe ferma , e Jì abile 5 .. 

E tutti illuminavano , 

Come fa il fol sì lucido 
Perchè degli Afiri è il Principe * 
Até Jì potè mai /tendere 
L! orrida lue pejìifera , 
penetrare i limiti , 

Ove tre ajjìjìerono 
Vicarj prudentijfimi 
Per mefi dieci , 0 dodici • 

Che poi nuovo format o/ì 
Cordone , ^0 piu projfimo 

A Zanda , rilevarono 
Que tre due altri Principi (i<?) 
Non men accorti , rr providi , 
farro s ad dojfarono 
Quel carico gravijfimoy 
De' quali s accennarono , 

Guari non ha , glorie ; 

’ £ farro Joftenne/ì 
■ £)/* «w folo fin all' ultimo . (3°) 

Ben arrivò in Calabria 
\ Nella Jìagion piu fervida , 

>, Di quell' anno mede fimo 5 
k ■ , ; D 3 ; Ed 

( 2 P ) Signor Principe di Villalranca , e Signor 
Principe di Monforte . . - c . , / 

C ) Signor Principe di Viilafranca . 
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Ed in Reggio introdotto fi y 
E in tre Cafali projfimt y . 
Durò otto me fi) e tredici y 
Pta&L piano ferp e ggi andavi y 
Sen^a maggiore fira’gtOy. 

Che di quattromila Uomini : 

Che tutti fi raechiufcrOy 

Effendo mena /empiici ^ v- , 

Che gli Zanclei non furono» *• 
In 'Lancia fui > principio 
Del mal giunfe da Napoli-. . 
U n Greco f a- cui comparvero . 

1 re giorni pria di gìugnere } 
Mentre iti barca trovava fi y ■ 
ben groffi . gavoccioli 
E frefco lattea e lievitò «. - 
U [ovvi per rimedio , . • . , ■ 

Gfc y« proficuo y . ì ' 

g/# ne\refiò[ libero « ? -• v 

Or iwo//i , . f /è«. gli . videro 
Scorrer ^ come fanticùliy . v ' 
Gioivano/ ridevano y • 

Cow? /<? dolce, nettare ’-ó ; 
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( Kì Reggi? Città in Calabria quali in faccia a 
Meflina . Per andarvi fi traverfa il Canale largo cir- 
ca dieci miglia . Fu detto che una barchetta di Pe- 
featoci j che -nel mefe di Luglio dà TMcJfina andò co- 
là , per recarvi diverfe cofe , eoa effe vi recò anche 
la Pelle . 
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r GantO; Priraft..' 

Piove [fé per que rMediciy ..<■> 
Che raddolcir cercavano ’>v.vì 
D amaro della critica, '. }'. 

a 

6)ueJìo cafo fortuito f. ' 

( Seppur non era, apocrifo *„).• 
Viepiù fece comprendere y . -• . 
C/6’ * derivavano^ t %.\ . \ 

Dalla JìeJfa, epidemia " \ ^ *- 
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Comune a tutta 
Nè punto rijìeheano. 

( Ah Jventurath Bifidi 
Come potean .riflettere 2 
(V àpologìà continua) : K xf ( '- r 
Se il moto Aegli' [piriti -:x.\ 

Cuajìo , e tumultuano ^ \ v\e\ 
Confufe avea le imagìm.. r- 

ln cieche menti' attonite^ - ; 

Nè piu f enfierò liberò. . 

Tra lingua , e, cuor trciv/tvafi\[f\ 
Nè puntai ?ifietteano \ n ; 

Che allor tutte, .le Monache $ 
Perchè ben fi * guardavano , a 
C biufe ne' j acri carceri ± c ù ‘ • . . 
Quel male non. provavano : .\ 

Quantunque la fìeffaria A *-a \-o 
Ancor effe fpirafferay .: . T .; ud 
„ ^ che ;f: errar , de Medici 
i D 4 ^ 
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So La* Pefte di Meflìna 
A dir continuavano • . i . 
Modefti certi Satrapi : 

55 ^ der è dell\ Altijjtmo , 

/ empre ? replicavana ■. . 
rifcaldati i critici . 

Co» fopr acciglio torbido y 
Con gricci a , e r con tal collera 3 
C^’ Or/? , o TVgri p are ano : . 
Errore sì palpabile .1 t 
Ricamo è del Demonio, . < 

£' fiero V. artificio j 
So» Barbari gli artefici. 

Fuori y fuori parabole * , 

« w#or per traf :ur aggine ± : 

E forfè per politica . 

foco cowo la. critica ~ •. * -, 
Degenerava in Satira, 

Ecco gli effetti pejfimi . 

Di quel? antipariflafi * , ■, 

.B#o» per /’ afflitto , popolo 
Troppo confufo y e Attonito 
A quel parlar sì vario •. 

Di frigidi , o <# . 

-D/ favj ^ e di maledici ; 

Buon per lui yfe forge ano 
Animofi Teologi ^ 

C bèlle menti illuflr afferò^ 

i a £/> 
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; Canto Primo; 81 

jE pronti ri fp onde [fero : 

Di Dio ’l voler SantiJJimo 
Ogni fedel già venera ; 

Superior lo reputa ", 

Am sfor zd umani. , e deboli y 
E fa bene , cti è in debito 
Da quel voler dipendere . , 

Ma chi ha fior di giudizio , 

E fente , e vede , e medita , 

Sa pur , che non b [olito 
E autor della gran Machina , 

Del mondo il grand Artefice y 
Alla natura V ordine , 

E 7 corfo fuo confondere * 

•2V<? forre /s7/’ t/owo /7 libero • . 
Già conceduto arbitrio . ». ,~ 

VuoVan'zi , e l vuole , e T ordina ^ 
Che r Uom pruden’ga adoperi 
In ogni affar men Jerio , 

£ piu poi ne * gr avi j fimi , 

Qual' è dell' individuo 
La cura , o //* cuftodia ; 

E 7 prefervar la Patria > 

Ltf Repubblica , #7 Proffimo 
Da' mali , e da pericoli , 
Maffime del Contagio , 

ogff# #7 peffimo'. 

D s i>re- 
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La o Pefire d i Mefftn a 
Preghiamo il C/Vi , preghiamola 
Che cadano , £ y* /quartino. 
4W w// , o quelle nuvole , ' 
C/>o le menti de' Mediti o\ > 
Miferamente ingombrano : ; 

Onde rintracciar pofifiano \ 
La fìr ad a , che Jmarrirono ♦ 
yf £)/o raccomandiamoti < 

Di cuore , e con fiducia c v 
Ma da ogni temerario , l . ^ 

Da ogni falfo giudico 

Ltf mente refill libera • 

Nè mai la lingua fi ci voli * 

/» maldicente , ^ fiatire , 

5V voglia m , che. ceppino 

Contro noi mifer abili 
Saette ' piu terribili . 

y//6 i per maggior dif grafia 
Mancava n quefii f piriti , 

Anrci no, fiorfe v 'erano , . 

Ed era?i fublimiJJtmr • 
ik/rf perchè pochi , mutole 
Le lingue lor fi filavano. 

Nè già fpiegarfiì ardivano y 
Cedendo al Maggior numero • 
jD/ /or contraria 

Ne' ficnfiì , c* nelle mafifiime. 
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Canto Primo ; } 

Che in ciampanelle ■ diedero* 
Mentre , crefcea V eccidio*, 
Procef sioni , e ^Prediche 
Per molti dì continui', • 

La gente . radunavano , 

De' Patroni or le • Statue^;* ■ 

Or le infigni 'Reliquie 
Attorno fi portavano,-.'-, \ > 

E folto , e inmm&r 'flbile \ , \ 3, 

F/ concorreva il c popola. 

Nè ad impedii/' - 5 ’ accia/ ero , . . vt 
Quei, che j sprint end e. antt 
Tali funzioni pubbliche, . 

Benché in quel grand' incendio 
Intempedive ,foJferoy^ ; ! i\ A v 
Che i f empiici , ed i, creduli -, 
Anfiofi del miracolo, . ; : 

A7o» fol le ricercavano 
Ma a forala le voleano , ?. ^ 5 ’ •: 
E fi n tumultuavano. .. 

Pernio , che non mancava np , 
Accorti, che allegajfeìo .. r.^. , 

D?/ Salvator lèejf empio, 

Quando rifpofe a Satana , . ~ va. 
Che a . Lui diceva < J Gettati 
v Da cotefio Pinacolo, 

,, Che verran pronti gli Angeli 3 

D 6 ^ fai - 
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84 La Pefte di Meftina 
55 falcarti, a / occorrerti ; - 
Iddio tentar non debbefi * 

£ pofcia foggia ngejfero : » * • , 

L? diligente adoperi ■' 

V Uomo prudente , ejavio. 

Come fe non vi fojfero • 

Altri foccorfi efirinfeciy 
. Fuori di lui mede fimo , \ ' 

£ <// lui valevoli-* *: f -. 

.Mi/ y/tf contìnuo ^ 

Il ricorfo all'Alti/simo'i - >• 
Cow£ /e manca] sero ‘ ‘ 

Tutte le umane induflrie*-, 

Timor non v è, che sbaglifi , - 
Quando la fì coll'opera ,'■■■ 

La fpeme coll' indù jìri a ' . v 

; S* untfcono , £ 5’ accoppiano -, 

M// f penti etano i - moccoli ± 
Nè fi potea conofcere - 
7 / pregio di fai mafsime 
In quelle folte tenebre ‘ - 

Da genti quafi fiupide , 

Genti, che tardi vedono : 

( Parlo dell' Ordinarie ) 

Spuntare in Cielo il Fosforo*' 

£ pria di fera T Ef pero * . - ' .* 

£/# $ /// voce Jparfefi - 

-• ( F# 
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Canto Primo. 

( Fu il giorno memorabile V 
Di Maggio il ventottejimo ) 
Che fuori in una piccola 
Chiejina , ed antichifsima y » 
Chiamata di San Paolo , , l 
i Dello sbarco in memoria , v 
Che quivi ebbe VApcfìolo y 
Alla quale Jì contano ,w ; 
Dieci miglia geometriche , 

D ’ improvi jo Jentirdno : 
Fragranza foavifsima.-. ,\ 

A nuova si piacevole 
Ognun s empì dì giubbilo ; 
CZ'6’ quell ’ odor grati/ simo y 
Come lo dipingeano , 

Dell ’ apprenjion in grascia y 
h JVb» naturai crede a fi y „ 

? £ foriero fubito . 

Di gran ben lo ^decifero , 

£ nunzio di prodigio . 

Cow? , quando apparifcon 
Nuovi nel Ciel Fenomeni , , 
Le genti colà volgono 
G/i /guardi tutte attonite 9 
Ove que lumi jplendono , 
Cosi là volfe il popolo 
1 pajjt juoi folle citi y 


85 


* V ■. 

• . • k «• 

4 t. O » / 



E * 


by Gc 





t • 


* y 


«.* J - * * 

* . V 


La Beile "dlMeffin a 

£ ^ quell’' .odor : mirabile*.,, 

' Tutti s ( ima gin avana ;• V. >. 
Quivi della Gran Vergine. ■ 
Naf :o fi a e Jjer . la. Lettera j , 

£ allegri confidavano, v> 

Ch’ al fuo f coprir: far ebbe fi 
E flint a l’ Epidemia , 

P?r la bocca attediandolo 
Di piu ojfeffi: il Devmnki r y:\% 
A cui preftojfi credito v c' *. : 
Dal volgo ’ .fi ciocco fiev^plipe : 

Che non fapea di] cerner e r-r 
La falfità\ diabolica À*i 
Sudar , dif agio incommodo , . .. 
Che in quel cammìn fofferf ?ra 
Tra il Solere tra da polvere 
Le genti e baffie , e. nobili. y : .. 
Che tutte s affrettavano. 
Come chi coree al Paltò , 
Imagtnar fi poffono * .. o\: 

.Bétz meglio , che de f crivere * .* 
Péto <? , eh’ odor fentìvafi , 
jkfo pur odor lievijfimd. \ .. 
Come di %ofe \, e ar ornati , . 
Che dentro qualche fiatala V.. 
Forfè fi conferva® ano , v' r 1 
wwra un pa . vacue , 

%k rL È 
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j Canto ; Primo'. j,j §7' 

£ quell? fi -/cavarono • * : . e ; . . , . • 

JPéT tre giorni 'Continua y \ h 
E f empr e v ajfifi crono ,\\ \ 
Senatori , e Sicario .; \. "\ 

ikD dentro non- trovarono 5 . ' 

SV »o« pod> ,offa , d ceneri ' 

Di cor^i , e/?’ err*»’ K f oliti ; v 
G/i antichi di < najcondere j . . .> 1 
OWtf g/i /ot tra e (fero ■? i\ v ... 
ingiù fi a de barbari'* 

Epp ur fino diesano C v. ■;• » 
Trovata effer la fiatala \ \.- 
Col Foglio , /é* cof/’ autentica 
E tuttavia Ja dicono •„ , 

/ creduli , ed < additano 
Il luogo , o-ue ripofifi.; * 

E giitran y cF ivi finte fi 
Quell odore K medefimo • , . , 

£ dicon y come p enfiano^ •; \ 

art? non fi pubblichi », ; 

O per timor fdi: perder fi 

O per non .'recar , tojfico 

<- ' 1 : P/« 
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(32) Coftanttmente allora G crédeva da tutti'» e 
da molti tuttavia IL crede, che in q.uelì’QCCifione-fi 
trovaffe la Lettera fedita a Meflìna dalla Santifliaia 
Vergine; e che per< politica fi a fi d i nuovo aaf-cfti 
nel Duomo della Città, : per non dar luogo a.tnagr 
gior’ invidia, e per altri dfpetti. ^ iìiv:-. • s-.ó . 


’T ' 


t ; 88 La Pefte di Meflìna 

\ ; Piu amaro a vecchia invidia • 

Li Cojìanti l y aJJ erivano y 

; Perchè 7 desideravano^ ' : 

' ; ■ E perchè /’ apprendeanó . . 

Ecco dove J a ’ giungere ■ . f • 
j Un apprensione valida , > 

i; Un vivo deftderio . . ' 

£a “0 quante concorfero 
. Circo flange sì varie . 

i,; | 5/ nuove , 5 / continue 

A quella gran Tragedia . - , 

^ Coj# 7 malor pejlifero 

Coir adunanze pubbliche 
E folte , ? frequentijjìme j i 
C^<? fempre propone ano - - s ' « 

£ Sibille , e .Pinzochere y 
; £ rntfo Vifionario ( 33 ) 

i Co/^ pur troppo cognito j 
Infettò tutto 7 popolo * 

£ /» Ghigno jè /’ eccidio 
Ahi ! duro , ^ deplorabile . . . 

Spietato meje ) e barbaro , . 

Che 

* 

t 

T. 

; (33) Quello bacchettone, o femplicione andava 
attórno, ed efortava a non temere , «dafficurava, che 
non v* era perieoi di Pelle . Fu egli forfè cagione , 
che s’attaccò qualche Monafiero . Vaticinava a cre- 
denza, Vantava: rivelazioni &c. E v’eran’ anch’ al- 
tri. che facevano lo. Hello* . 

' ' -* * ♦ *• 
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Ganto Primo. 89 

Perchè del par ’nocevoìe 
A quei y che la confi ?yvano , 

E a que , che la perderono ! 

A m efe sì /pittato y e sì terribile 
Che fi trovi l'egual non par pojfibile *. 

r 

» • » " # 

* . - . ’ » » * ri 

' * ; .* . . • * > . . • . • . 

* * *y~ 

• . . 

* (* ' • < ‘ \ » 
jf ^ V; , u , «.»<■%!* % 

$. *"* * 


Ohe merita di perdere y 
Tra ’ w<?/f la memoria \ 


Fine del Primo Canto 


t- * * # 

m » . * * V X ft/ . 1 % , 




» / ' • 

Canto .Secondo. 

v..„ .. 'i s - ■ ■ 

• « . i 

P Enfando al grand' eccidio y 
E a que' duri fpettacoli , 

Di cui, fui . tefiimomo , , 

£ le cui fiere imagini 
Saranno in me continue , 

Saranno in me indelebili , 

1 J enfi fi confondono 3 
£ viene meno- Inanimo . 

Animò , e f enfi reggere - 
Deh voi , Signor , degnatevi ; 

Voi date fiato , ? fpirito 
Alla mia lingua debole y .. 

Alla mia tromba rauca . 

Fate , cbe l tuonai orribile 
Di quefii carmi fentano 
Da Battro a File i popoli \ 

Che pronti fi rifveglinoj 
E cauti fi rifcuotano • 

Ch' a voi fedeli fervano 5 
£ 7 vofìro braccio temano , 
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/ Canto Secondo. 

» Per non provarne i fulmini* 

! Anche i, piu goffi y . e f empiici 
| Al fine già s accorgono , , : •' . A 

’ Che attaccaticcio fecefi 

Quel mal , che per politica , (34) 

O meglio per equivoco , , - 1 , . , 

Corri è pih veri fimile f . \ - . A/j 

GiuroJJi già epidemico, . V; V.V.V 7 . 

io f baglio il voglio credere 5^ A 
Per falyar Capre y e Cavoli ; VA f , 
£ co pih favj replico y \ 

C/6’ i Medici fagliarono y 
55 £ che, V errar de Medici - . J) P , 

55 Voler fu dell' Altijjìmo . A '-..A 
/rfr/’/z barbarie. 

In quel grafi cafo fingere 5 \ » ' \ 

£ col finger politica , w V. - j , .,r 
jPét falvar pachi in. dubbio y \ ■ * 

Co» ficureT^a perdere VA * V l V . A 
crudelmente: un Pubblico V., _ 
Difiruggere la Patria y i r f :\ A A 
Rovinar fa Sicilia y ■/* 1 -> A. 

V Europa rutta affliggere , • .rA 

£ pur fe fteffi uccidere ,\ . . 0, 

In fatti dì què Ftftci wr rrV \V> 
-V/. " ^ • : . v '2?tì*oV) 

( 34 ) Dicevano molti, che artifiziofamente fi na- 
fcondeva il Contagio , per falvare la vita di colora, - 
che l*4mmifero nel Lazzaretto. 
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pt La Pefte di Meflina 
Due dì prima , che 7 barbaro 
Mefe ave Jfe il principio , ' 
iVo» piu ciechi , c f empiici 9 
.7kfo veggenti accortijfimi y 
E bravir dialettici , 

Quattro di già proteftano y 
Che non pub controverter fi 
EJJer il mal pefiifero * . > ‘ 

E ad alta voce gridano -- 
5) G/’ infermi fi racchiudano 9 
5 ) 1 f°fp etti feparinft - . 

3, / fatti fi cautelino * , 

3, pub falvarfi 5 Salvi fi 

33 iS7o/ « vogliam nafcondere •- 
£ *o/?o fi fuggirono 5 
£ /c>y?o / intanarono , 

Quai Cerviotti pavidi , 

^ la caccia diedero 

Eabbiofi Veltri rapidi . 

Udito un tal * oratolo j 
Che fè tremendo ftrepìto 9 
A ognun le braccia caddero * 
Quafi apprejfar vedejfero 
La Donna fecca , £ pallida 
Col brutto ceffo « orribile . v . 
Con falce in mano , e fiaccola • 

r ; i. ’ J 

In atto minaccevole . 


w » 


. Canto Secondo . P3 
Di rovinar , d accendere y 
E dì ridurre in cenere 
E Cittadini , e Patria * 

Talché i guardigni , e timidi 
\ Fk ure della Vergine y -, . . , . 

Medaglie , e Sacri Moccoli , . . . 
Cow’ offe y e come pillole ff,- , . 
Ognora s inghiottivano . 

C^i /» libro lefjero 

T al panacea recondita ? ... 

No» già dm quelli d Averroe , 
Oppur di Diofcoride , 

! £)’ Avicenna , <// Mefue * r 

Di Galeno , Ippocrate y 
) O d' altri > /7 catalogo 
Tempo non è di t effe re . 
ikZ» intanto me’zgo creduli 
Da que s - allontanavano , 
macilenti , gracili y 
£ infermi comparivano . 

Ri» hifcia lujìra , £ livida 
A Vili anelli J empiici 
Tanto non pub mai porgere ,• 

£>’ orrore y e di rammarico y 
Mentre col piè la toccano r - . 

£ /occ» /* /» vedono 
Tojìo allungare ? e [volgere y 

.i : ! 1 v ! • : -E 


Digitized by Google 


P4- La Pelle eli Mefllna 
£ al piede incauto imprimere 
Reo dente , e mortai tojfico : 

Come gli af petti pallidi .. 

Da lungi ancor pungeano \ 

1 cuori , e J paventavano . . / „ 

Così i deftrieri ancb ' ergono 
V orecchie lor di un fubito 
Si fanno indietro , e sbuffano , 
Quando r rimirano * 

Giacente beftia fetida , ... . .. 

O ombrofa , a/ orrida . . • 

Onde perchè temeafi \ 'i\\ 

Di riffe , dij cordie , \ 

Fu pubblicato V ordine .^ , . 

Ch' ognun and affé libero ; 

E pena pecuniaria 

Fu impofta 5 tf fanguinaria 

A chi dicea -- difcojìati -- ; ( 35 ) 

£ peftifero 

Quel male , avventavafi 

Da que , infetti n erano.) 

A piu robufìi ) e floridi) 

Com il fuoco alla polvere ; 

£ tofto i accende ano ) . , 

£ tofto in fumo andava?ìo . 

E poi perchè fperavafi 

\\- ; £ dì i 

< 3$ ) Il termine Siciliano veramente è arràfa ti , 


ì 



---Canto Secondo.? o< 

»« ‘ l « ^ 

E di ricever grange \. ^ v> * \ , 

E di veder miracoli > • { 

v/ ' ‘ • * * * - v \ \ « K . .# v 

Nel giorno della celebre • ■ 

Fejìa , preparava/} \ ' ' 

( jL? Sibille . attefìandolo v -, 

£ 7 wttfo Vt/ionario ^ * 

Color fi richiamarono -■ . 

^ f t i « « r % 

«é7/? £/7/é /lavano , 

Accio v intctvenijfero 5 
£ la Solennizgajfero 
Sotto pene a/fai rigide + 

E quàfi tutti furono \ 

Ubidienti all' ordinò * < 

E già tutti attaccati fi \ 

Pih di trenta infettarono 

t */ * "* ' » 

Cafali di Contagio^, , ( 37 ) 
E. '.tal. proclama * ed ordine 
Tendente allo Jìerminio \ 

De' Cittadini ) e Ru/ìici r 
Voler fu dell' Alti [sitno?. . . 

.No# fi pub porre . ##• dubbio J 
Ma fen%a però ledete 


\ 


- *♦ 




^ V 


» . ‘ 






' ,1 % ^ t * » 

jp3<5) E’ lo fteflb Semplicicione di rovefcio',. che 
s’è nominato in fine del primo- Catto» , e 'che-, pili 
volte fi nominerà. , , • \ v 

( 37) I Cafali di. Meflina fono ' 48 . E buona par'* 
-?e fituati alla riviera di Levante. 


$>(> La Pefte di Mefìina 

La libertà degli Uomini 5 • 

E fenza mai confondere ■ 
Della natura /’ ordine , 

E delle caufe /olite , ■ > 

Che feconde s appellano» 
Talché le genti provide 
Qualora ben fi guardano , 

E fagge fi cautelano , 

5/ pojf on pur difendere 
Da rovino fo eccidio . 

Jtbì /’ abbandono barbaro 9 
Che tanti , o fluiti, o flupidf 
Lecer di fe mede fimi , 

£’ propio fol de Barbari , 
zz czzyo governano , * 
Che -vita lor non curano ; 

Ma piacque a Dio permetterlo 
Per fuoi fini giufiijfimi , - **• 

Che fono impenetrabili» *• 

O </* * Tragedia * • ; 

Durijfima memorial 
Crefcendo pih lo fcempio , , 

/ E fempre dovea ere fiere ; 
Che fuoco , oro, e patibolo . . 

Ltimedj accertatijfimi , . 

CZ>’ i/ r/d malor ef pugnano , 

% • • — » « * ^ 


• ^ - 
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Canto Secondo • 97 

E ben fa per dove an fi , 

Che chi 1 ' addita è Siculo y (38) 

Ah ! tutti tre mancarono . 

Nuovi J pedali aprironji y 
E in tutti comparivano 
Gl' infermi di « continuo y 
Che prefto trapalavano y , 

Mancando loro viveri y 
Medicamenti , Medici , 

£ ogw* altro necejfario • . . 

Sembrava Purgatorio 
Ognuno di que carceri * 

£ rta /e» accorfero 

Da lungi rimirandoli , 

£ ^ ali orror empiendo fi y 
Non già vi s acco fi avano y 
Ma nelle Jlrade pubbliche 
Morir meglio eleggeano 
Con men duro martirio • 
fama così tragica 
Pochi a bofchi fug girono , 

PocP altri d Colti projfimi y 
Villani , ? Gentiluomini y • - - 
£ Donigliene Nobili ; 

' E . Afo 

( 38 ) Il Dottor Ingarfia Medico accreditato . Pro- 
poneva nell’ultima Peftc di Palermo Ferro» Fuoco, 

^ c Fwca , per eftinguerl» . 
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p8 La Pcfte di Medina 

Ma quefle fatte ignobili , 

Mefle , / olinghe , ed ef uli y 
Raminghe , f morte , ^ orfane y 
E romitelle y e vedove y . ■/. ; 

E defolate , c fquallide * : • 
Maggior pietà face ano . I 

Ch> in grotte y O'z;? »o# penetra * 

JVfa* /o/ 5 purghi V aria y . 

Scabrofe inabitabili i 

Talora s intanavano : > ; - , 

Grotte , lor parenti e 
Stante in que\ tempi commode y 
Grotte , a piu magnifici 
Palazzi preferivano ; 

£ a bella forte aveano . 

JJ £ rfo tfwcor’ pafeere . 

Co’ capri , e colle pecore , 

£ V acque le più limpide y 
E forfè pih . aggradevole y 
Per riflorarft y e bevere y 
Eran le propie lacrime ; 

Lacrime y che ver fa vano . \ 

Gti occhi piu . Jìrabocchevoli 
Qualora s af fugavano ; 

J? gli Ujìgnoli , £ Tortore 
Pare a , accompagn afferò 

Col canto f empre. flebile . 
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Canto Secondo, 
La doglia de lor animi 
In quelle folitudini. 

Quivi prefìo di fpafimo. 
Di duol , d'orror , d'inedia 
I pih fe ne mòrivano 9 . .. 
E que ' , che. ritornavano • 
Tra qualche dì alla Patria , 
Ed alle cafe vedove , 
Tornavan per miracolo ; 

JW/z ravvi favano 

Nè Cafe lor , 77 £ Patria * 
gid^ trovarono 
Amici , £ confa nguinei r 
Attrezzi, e fupellettili , 

Od altro , che lafciarono 
Ne' loro fcarabattoli , * 

.M*/ fol nuova materia f 
Afe/ lutto , 0 ne'‘difordini , v 
Di pena intollerabile ‘ 

Talché fe ne fuggivano , 
Cowé 1 amorofe rondini , 
a loro polli tetieri 
Gite a cercar del pafcolo. 

Se y quando fe ne tornano , 
ì pollài . più non. vedono, 

E 7 «/Va guajìo trovano , 
Crucciofe lungi volano , 

'.v.; E a 



i pò La Péfte di Meflìna 
Nè più mai vi s’ accoflano . 

Che fpaventofe imaginiJ 
In cui que’ , che fi fijjano , 

£’ for%a y che fi feritami v ■ . 

Vifcere , e cuor dividere . ' 

Altrove rivolgiamoci » 

£’ cofa rimarchevole 
Quella , c/&’ me»*e tornami , 

£ lafciarla in fiilenzio ■ < 

Sarebbe dif dicevole. • • 

Come nel verno rigido ‘ V 
Le «ev* d 1 alto fioccano \ • - 

£ monti , e prati fogliono 
In brev ora riempiere ; 

Cosi i vermi fioccarono (sp) 

In quelle notti luride ' 

IS7e/ Piano fpa\tofiJfimo , 

Cti al gran Forte è contiguo ? 

£ Terra Nuova appellano 4' -( 4 °) 

- Un erudito Medico 

\ 

> 

» * * 

* « 

... Ter. 

• * 

(39) P er diverfe notti caddero quelli vermi » piti 
e meno groffi , di color verde 3 puzzolenti * nel retto 

limili à bachi di feta* . 

( 4 ò> Quella gran Piano è dentro la Citta ^ con* 

tiguo alla Cittadella • Prima v’erano molte belle 
Cafe tutte nuove y e bei Giardinetti*. Il 1734» furo* 
no le Cafe tutte Spianate in occaiion d* attedio* 


Doppiamente Filofofo 
Vifii gl ’ innumerabili 


Ganto Secondo. 

Vermi , $ empì di giubbilo , 

E per le vie , qual Daino y 
Correndo: ,, Eccoci 
Gridava a voce altijjima ; 

„ Ceffata è l Epidemia. 

,, Contrafegno infallibile 
,, / Vermi fon , che piovono • 
„ Quefti libri l atte fi ano ; 

» Leggali chi fa leggere ;! 

„ E^ io /o gi^ro *» pubblico 
„ ^ di jB^cco, e P all ad e t 
Le genti gli credeano 
[Pel bene ognun luftngajì ) 
Co» /#/ fi rallegravano 
Per sì faujìa notizia. 

Quanto lo ringraziavano ! 

Cti elogi gli face ano , 

Come a Profeta, a Oracolo y 
A fpirito Pitonico! 

Ma poiché vider crefcere 
Viepiù quell ' Epidemia , 

Color, che l'incontravano y 4 .- 
* Eo/ri gli Elogi in Satire y 
. Fifchiate gli face ano. 

Di matto lo trattavano ,■ , 

D’ ignorante , bisbetico . 

Ed ecco il degno premiò : ; 

’ , : ^ E 3 
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102 La PeftediMeflìna 

Di chi vuol vender frottole , ■ * 

Mentre tra tarit anguftie '• ••• 
Ognun perdeaji d'animo , *• 

Fu allora y che ') con termini . . ’ > 
Improprj , é* J convenevoli 
Alcuni Jì sfogavano • '• . • - cc 

Satrapetti queruli , - \ V r , 

£ diceano sfogando fi : • • \ * ' 7 \ . 

0 gform troppo torbidi! - v „ 
Gr/7« tempejìa , gr## turbine 
Sovra di noi fi f carie a. 

Ah! I Pianeti 5 /’ Orofcopo ? 

7 / Fato y il Deftin barbaro 7 
La nofira morte vogliono y * 

L’ univerfal' eccidio , '• U 

Anche i Lunarj il dicono y 
E 7 /rjy?’ annuncio arrecano , 

£ appunto di noi parlano * (41) 

Che lo Scorpione additano 
Jl dicon fifa l& cabale «*. . ; \ 

£*/?* , tzo# •/>& fpropofiti - * 
Dovevafi rifpondere y • * • , * 

parlar ridicolo , - 
Sciocco j fcandalofijfimo 
Dagli Antegenetliaci «'• ^ J * t 
• • • ‘ 1 » • ' 1 * : Ch& ' \ 

,(4-0 Meffina è Gtuata folto il fe&ùo dello Scor- 
pione . Quanti difeorfi -ridicoli G fecero fopra gli 
Almi^hacchi/ Quante combinazioni/ Quante allufioni/ 


Digitized by Goc 


: Canto Secondo. 103 
Che Pianeti? Che Orofcopo ? 
6)uejìi nomi fi la] ciano 
A que\ che y i mondo gabbano y 
Dannati Genetliaci , 

Ch ’ hanno per certe regole 
Leggi dell ’ imponìbile . 

Fato , Deflin vanijfimi - v 
Nomi fon , rtfentono 
r roppo del Gentil e fimo ; 

Che fanno grave ingiuria 
A Dio cagion primaria , 

Cbe’l tutto regge , ? regola , 
Vuole:^ d'tfpone , ordina 9 
Coni b fuo beneplacito ; 

E parimente offendono 
La libertà degli Uomini , 

/ g#*/* £0» P°Jf°no y 

Mercè della fua Grafia ? 

Sottrarre da pericoli . ■ •• 

Che Almanacchi ? So» frottole , 
So» yò/o , ci ance ? inedie 5 
Che quafi dolci pillole , 

Da ignara gente fiol'tda 
Tuttora i inghiottirono 9 
Perché ingannate refi ano , 

£ men^gne Splendide 9 
E da feuri vocaboli . . • 

E 4 C& 
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'104 I* Peftedi Meffinà 

Che Cabale ? .Se i numeri 
Dell' avvenir entr afferò 
Nel fondo impenetrabile J . 

E quello dif copri [fero s 
l Cabalijìi poveri . • < 

Ben prejlo arricchirebbero y 
E prejlo diverrebbero 
Oracoli gli AJìrologt ; 

Ma lafciam quejìe Difpute 
Ad altri Cattedratici , , 

E alla crudel . T ragedia 
Dt nuovo rivolgiamoci « 

Dopo , la Fejìa f dita ( 42) 
Celebrata con giubbilo 
Mijìo di doglia , e gemiti j 
Ma pur con gran fiducia . 

E di ricever grazie , 

E di veder miracoli \ \ . A 

Dì Giugno il fejlo 0 f attinto : 
E Urne già di' ogni '.Tempio. ... 

* . r *1 


* * ‘v 

' 1 '* '« v.» 


J r * • » - * • * » v‘ » v « 

(42) Come già s’è accennato'pel F primo Canto 
alla nota 3. Ogni anno fi celebra per quattro giorni 
la Gran Fella in Meflina adornandoli con gran 
machine erudite , e illuminandoli da per tutto la 
Città ; facendoli; varj fuochi artifizioli, una fo tenne 
Proceflìone , ed altre dimoftrationi del pari di vote, 
e magnifiche . E’ da notarli , che niunò per reo che 
Ca ialcia di riconciliarli in qùe’giprni con Dio e 
di communicarli . Veramente è Itupenda la Divo. 
Z1 °n di quel popolo verfo Maria Santiffima , fcoipì- 
*4 «tifa bocca, e nel cuore d’ognuno* 


Ri 




* 
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Canto Secondo * 105 

Ripiene di Cadaveri , ' , 

E le Coffe <> ,6 le Bertele 
D’ alcuni Preti y e Monaci. 

Colme di T f erra ^lucida ; 

In ogni Piazza , e Vicolo , 

In ogni Jlrada y ed angolo 
Della Città comparvero 
I morti fen%a numero , 

Come ne campi Efferciti 
Dijìejt al fuol fi vedono 
Dopo battaglia orribile • 

Fiera fangmnojijfima . 

Allor piu cruda $ e barbara 
Comparve 5 e affai pili orrida 
Appunto in quell' imagine 
La morte , in . cut dipinfela 
Camillo Pittar celebre y.. (43) 

C£c tawta recò gloria . 

Ferrara fua Patria , ■> . . v 

Scolpiti e nervi e mufcoli , 
offatura 5 e . arterie > . . 

£ ww 5 cartilagini , . ~ \ ' 

Co»v rìccio manto ì ed aureo ^ -■ ■ *V'J 

Perchè fvefie in un'attimo - . ■' ? 



{43Ò Quelli fuCamìllo Filippi . Di tal Pittura fa 
menzione Orazio Tofcanella , e Cefare Ripa la de- 
scrive j>ar minutiifimaraence con belle dftelfioni a « 
Cpiegazioflù 


I ó6 La Pefte di Meflina 
De beni più pregevoli 
Potenti, che gli godono ; 

Con dilicata mafchera > 

Di forma , e. color vario , *» 

Che con mille trafmutafi ' rV ' 
Sembiante di continuo , 

ÌV2 appar mai la me d e firn a ; 

Colla ghirlanda Regia, 

Per dinotar r imperio , » 

Ch'ha fopra tutti gli Uomini /'j 
Di falce armata ferrea 
bij anguinata e livida • \ *•*» 

Co/ bordone fu gli omeri 
Di Mitre , e libri carico , *- ?■» 

Di varj attreigi bellici, * - 
E di Stromenti Mufici; - > »* ' ' 

Di Nuziali Talami i 
£ d' altri Geroglifici, v-% . . 

In atto di diflruggere , 

Quanto fabricar feppero 
Infiem natura y e indujlria , v. . 
£)’ nemica, ed emola ' \ 
Tiranna inefor abile • .i > • ' •• V} 

0/6 Dio / vendemmia ! - 

£ Padri della Patria, 

£ Civili j-, e Politici r-V' 

Mtnifiri , ed Economici , 

E De • ‘ 


Digitized by Googl 


Canto Secondo. 107 ' 
E Deputati 3 e Medici y 
Spedali r e Cerufici , 

Vivandieri , e Canonici , 

E Cappellani , e .Par oc hi y 
Piu di mille Presbiteri ; 

Ed altrettanti Monaci , 
jPét foccorfo del Pro /fimo ^ 

Per amor della Patria , 

Per la falve^a pubblica.» • 

£ quanti Gentiluomini , ' 

£ Dame rigu ar devoli \ 

£ Letterati , ? Principi , > 

Ed ingegnofi artefici , 

Aneti ejfi , cowff Martiri , 

Perché pa^entijfimi \ . , 

In urt> balen fparirono! 

Così agli occhi fparifeono 
Le Stelle , che in Chi-volano. 

Chi. può r intera Serie 
Ridir di tante angufthy 
Che allora fi provarono? . • 

Tofìo affatto confufefi 
De* Maefirati l' ordine y 
Come un dì fi con fu fero 
Le Lingue in Babilonia , 

£ cow? fuol fuccedere 
Ne fieri cali , ultimi : - 

E <5 £ Z*/*« 
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Xo8 La &efte 3i MdUha 
E Zancla miferabile v.v 
Egra , tremante , e pavida y ; 
Dtfperando reftftere 
Al furio fo c turbine , * 

guafla , f lacera , 
Senza vele 5 alberi , 

Sen^a timone , a/ ancore , 

G/J g/^ vedeva projjimo , 
af pittava attonita , 

Il fuo feral naufragio , » 

£’ ultimo fuo Jìerminio . 

£’ fiero lo fpett acolo ; - • • 
iVfo pure il piu patetico -, 
Ritrarre al vivo , f pingere , 
ÌSleppur faria pojfibile 
A Zeufi 5 <7 P arra fio. • 

Or co»?£ 7 efprimere 
mufa mejla , ed umile , 
ikf/z? lingua rogga , e- debole ? 

JVo« piu vifia caligine , 
GF ufcia dalle voragini 
D* Etna , Voi c ano , e Stromboli 
E fu la Città mifera 
TJnivafi , £ denfavaf y 
Par e a que giorni torbidi 
Colle notti confondere 
Piu nuvolofe , ? fquaUide , 



. Canto Secondo; icp 
V onde del Mar , che livide, 
E nere fpume , e fetide ( 

Sul Lido deponeano , 

Quelle marciofe ,e fordide 
Arene piu imbrattavano . • - « ' • 
Quant era alto il fi lenito i 
In mezzo a cui s udivano 
Sofpiri or profondijfimi , 

Ch ’ i cuori di vi deano, 

Ora fingbiozg} , e gemiti^ v 
Or voci lamentevoli - v .»■ 

Di Genti , che cercavano > i; 

Ltf Patria nella Patria 
Siccome un giorno Saiima 
CercoJJì dentro Solima , 

E piu non la poteatw « 

Ritrovare , e cono/ cere 

Al fuon di quelle f manie '■<- 
D/ que' dogliofi firepiti 
1 monti rifonavano , 

E le rimote , e projjime 
Campagne rifponaeano . v 
Quanti fi franavano 
Sen^a mi fura , e termine J 
Quanti 'n pianto firuggeanfi ì 
Eppur fembrava a miferi, 

Ch’ ancor poco hagnajfero . ^ 

. 1 »’ t liti, 
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Di terra /’ ampie lacrime ; 

E che poco firappajfero 
Di carne /’ unghie barbare : 

T ani era infami abile 
La doglia de lor animi , 

Ma forfè ragionevole •. \ 

que duri fpett acoli . 

Chiufo ogni Sacro Tempio y 
Aperti i Tabernacoli , . iU 1 

Nudi gli Altari , o vacui 
Di Miniflri , o di Vittime ; -f 
Senza lumi le Lampadi , - * 

Le campane in filenzjo , • 

Le mura y che f piravano - 
D’ ogwi ’ ntorno mefitzia , 

£ di f angue , e di lacrime 
Bagnate fi ve deano • ' ; 

/ fonti o fece hi , o torbidi 
Le Piazze fenza viveri , i 

Le cvz/e chiufe , o vedove , •! 

Le firade lorde , e fucide , 

/ Porci) eh ingraffavano -.(44.) 

Co/ »o« ufato pafcolo * 

Sparvieri y NibbJ , e Papati 1 

£ G*//i , e^e fir 'tdeano 

. '..V a ■ dfpYi 

(44) Non furono .pochi i cadaveri anche di per- 
one JNobili, e Rcligiofc mangia» dagli animali. 


/ Google 


« Canto Secondo ; 1 r* t 

Afpri con fifchj', e fi bili ; 

1 Pefci J morti , e languidi , * . ‘ 

C/j a galla* ft refi avano, '••• m, . .1 
per /’ onde mover fi , ' ‘A 

guidar potè ano ; 

1 Cani , che lattavano , \ 

/ Tori, che muggivano , 

In fomma Uomini , e befiie » 

Che orribilmente urlavano , 

E urlavan di continuo 
Qua fi tre bocche aveff ero ' 
Come infernali Cerberi', * " A> 
grave tema apportano^ 

Alle trifi ’ ombre , e réfiano 
Del nero regno in guardia ; 

Tanti che nel delirio 
Giù da fine fir e altijjime . 

.NWi precipitavano, *»• ■* < *» 

Co»?<? f aette, e fulmini ; . ’ 

Tanti, che fi f cagliavano 
Nel mare , e all inf offri bile ■ 
Arfura lor cere ava fio "■ .v.j 

Rifioro , e refrigerio * ^ 1 ; v. A °- L 
Altri, che percotendofi A -i 
Co» gran catene ferree, ' ’• V-./ 

Ciel pietà chiede ano, ^ 

£ /’ offa fi fpez^avanój v •»*>' 

' E* 
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Ed altri in fin, che fi avana 
Sopra cafafte , e cumoli ~ 

Di fcheletrì , e cadaveri , 

li gwivi, or predicavano,, , • 

ora pretendeano 

Da quell' a fifa . rif enotere ; V 

Tributo coìivenevole 
Di riverenza , e ojfequio , 

Che frenefie incredibili J . , v ■ 
Le morti [ubi tane e , , 

7 volti tutti pallidi^ 

G//' occhi incavati , e dividi . 
/ or/»/ fparfi , e laceri . 

Le vefii [porche , e lugubri 
In que , che vefit - aveano, ( ■■ 
Che molti camminavano - : V 
ufo Tracio , e Arabico ; 

1 pajjì tutti tremuli . 

Le voci tutte , ■ flebili , 

Le menti tutte attonite. 


Ah J che \ maggior ; face ano 
V orror della Tragedia, 

Xo fpafimo negli animi* •> 
il quelli orme , < e fpafim 

T and era in fopport abile , 

E di si acuita tèmpera , 

Che fquarciqva le vi/ vere * 


{A 
> *% 


Canto Secondo . 1 1 3 

Così que' , che morivano 
Moriva n quafi martiri , 

Perchè pa^ientijfimi ; : 

E que , che pur campavano , 
Aneti ejji il lor martirio y 
Seneca morir provavano , 

Ma piu fiero , e durevole , 
f e g no ? c ^ <? portavano 
A' trapalati invidia , 

In guifa sì incredibile 
Crefciuto lo Jìer minio , 

£ piu fremendo il turbine , 

Pi** crebbero i dif ordini, • 

pochi s' affligge ano 
Dell ' altrui mal ; che 'l proprio ■ 
Vedevano a gran furia 
Sopra di lor difeendere , 

Qual' ajpettato fulmine , 

Contro cui non. .valevano!' 

Gli Allori per rimedio,' 

Quindi nel giorno tredici \' ~ 
Sacrato all' .Augujìi [fimo 
Sacramento Eucarijìico y 
Mentri .empiute già s erano 
Le jìrade di cadaveri , - , 

Nel. giro, che faceano 
E f ani , <? infermi a coppia , 

Non 


4 



1 14 La Pefte di Mefiìna 

Non mica poche gocciole y 
Ma gran torrenti fpargere 
Vedevanfi di lacrime. 
j E in mezzo a ^ a putredine 
Per terrai firafcinavano • 
pa lingua fecca , ed arida . 

Allor fu , che ’/ decrepito ; 
Pajìore , </ zelanti JJtmo • 

£ pietofo Ar rive [covo • - 
C£ appena- potè a regger fi , v’ 
i , che vacillavano \ - 

E mal poteva ejpnmere , • 
/ /<?»/? mefit , 5 teneri ' ' 

Con is forcate ' fillabe 5 
C£ * pianti -- interrompe ano , «•* 
Par coraggiofo , fi intrepido 
Ere fiate in Piazze pubbliche 
Benedijfe il fuo popolo , 

£ g// parlò co termini , • - 
Cd quali il -Santo Apofiolo 
Prima d andare in Efefo 
Parlava agli Ecclefiajìici 3 
Prefago della projfima 
Lor morte , fi *3Jfi//rf propria - - 
Andiam pur r dilettijfimi , 


» ^ 


* \ » 






*• 4 & 


V -•# 


J 




( 45 ) Monfignor Fra Don Tornalo de Vidal , & 
de Nin Spagnolo* dell’ordine Ciftcrficnfe , di Tempre 
gloriofa memoria . 


\ 


Digltized by 1 
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Da quefio Purgatorio > 

Audi am pur all ’ Empireo , . - ■.-* .r'ì. 
Lafsu , ci afpettano > . •* 

• Tanti felici ] piriti , 

tuttor per noi pregano . .. 

Ci afpetta la Gran. Vergine y -, 
£ par , c^’ incontro vengane , 

/ nojìri guai finirono, \ • ... 'J . 

Or or avremo, in premio 
& un patii momentaneo : 

Beata eterna gloria, , 

Doliamoci y pentiamoci ... \ . 

Di no fi re f celeraggini., * , 

gra» Mifericordia 
Di Dio le ajjolve y r e fupera.ì. 

Al Cielo y dilettijfimi 
Iddio ci chiama y o grafia 
Immenfa , c^/ ineffabile! 

Addio y diletto Popolo , , , , \ 

1 £ iw coji dir ' dolcijfimo 

fiate ebbe deliquio,' w 
/ f mfi eran valevoli • , * ‘ \ . v •. 
h& dure pietre a rompere, 

, 0 t (;J Quindi circa il v ente fimo ^ 

DiS^» Rocco la Statua y < ' * t 
CÌ&C iaW Faro cóndu /fieno y 
Ì C; che jìtdar dkeajì y ': .. 

! • ’ v; -• : .! - 7 l%r- 
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i r 6 La Pefte di Meffina 
Portata eh' ebbe al Tempio , 
Scalco , negletto , ej anime , 
Sulla defìra compar fagli 
Piccola nera P aboia (46 ) 
Dopo il dì fefto y o fettimo 
Solo nelle fue Camere ( 4 7 ) 
Del vuoto Seminario 
In piè morto lo trovano, 

( Nè puotefi \ decidere , - 

Se di fame , 0 contagiò ) 
Senza ver un, che affi fiere , 
A lui potejfe , e porgere * 
gualche aita .in quegli ultimi 
Momenti f paventevoli . 

In parte franco , ed ilare.. 

( Almen così m immagino , 
Così mi giova credere ) 

Per la fperanza eroica , 

Cb ' al del con lui volajfero 
Le più dilette pecore ; 

Ma in parte me fio, e timido 
Per quelle, che reftavano 


k 




(46) Cosi chiamavanfi quelle macchie di color 

nero , o giallo , o rodo , che comparivano fulle mi- 
ni , o braccia , o altrove, ed erano rotonde, 0 0- 
vate . » ' * . s. ' 0 • 

(47) Oltre il fuo gran Palazzo , ha l’Arcivefco- 
vo in Meffina un grand’appartamento nel Seminario 
fitu*to r alla marina, vicino al Palazzo Reale. 
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. Canto Secondo.' 117 

In me^go de pericoli , 

E abbandonate erravano . 

Ab i Pecorelle mi fere! 

Sen^a il Pajìor sì provi do , 

5 / generojoy e favio , 

5 / gra^iofoy^e tenero 
Chi vi potrà difendere 
Da tante occulte inftdie , 

C/6'tf -uà/ crudeli tramano 
Leoni , ruggifcono , « ■ 

vofìri danni anelano ' 

E divorarci cercano ? . 

- 4 #! dejolate . pecore! * . 

£ dove avrete il pafcolù 
Lo [campo , il rifugio 
In meigo a tante angufìie\ . . « 1 

In sì fatai naufragio . \ '■ . 

Quali faran le tavole 

Pronte , opportune y e fi abili r \ . 

C£’ incontro a Voi fi facciano y 
E che vi riconducano 
Per acque tanto torbide 
1 A un Porto JicuriJJimo ? 
j, • Ecco y eccOy ( conciatevi} 
m Spunto Stella propina 5 
Nunzia di belle grafie* 

Gioite y rallegratevi . 

. , : . : ■ . Il 
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n 8 La Pefte diMeflina J 

Il General Vicario , (48) ji 

Cui fubito il Capitolo 
Conferma nella carica , 

Che f degna ogni Canonico (49) 

De fette , che refìarono , ‘ , , 

Fuori difperfi , e timidi /■' j 
Et folo ZelantiJJimq , ■ > 

Intrepido , magnanimo , 

Quantunque infermo , ^ debole , 

Del Gregge fcarj 0 , e mi fero , 

G/i prende la cujìoà 'ta ; w ^ ; 

£ g// uomini cogli Angeli ... 

P/?r , /ifefÀ /’ acclamino ^ . 

Fefìofi /’ applaudì fc ano . , . . ~ . V., i 
Et preflo preflo in premio 
Dì Telo si mirabile. . • \ : 

Vedraffi poi fuccedere . \.r. ■■ r. 

f pento Arcivefcovo 5 , . • , 

Pi?ro feguace ed emolo % . «v \ 

D/ /«? vivtudi , £ glorie ^ : 

ejfer dovrà in Patria 
Pajìore irrepr enfi bile y . \ 

>• Gì»* 

, ' ' 

(4.8) Monfignor Fra Tommafo de Moncada de’ k 
Principi di Calvarufo , Jdeffmefe , deli’ Ordine de’ ' j 
Predicatori : Era Vicario Generale fu poi Capitola- 
re , e dopo Arcivefcovo in età di 31. anni . Ora è 
«affato all’ Arcivefcovado di Monreaie, che godeva 
T Eminentiflimo Acquaviva. - 1 

C t# ) Erano 36, i Canonici , e Tettarono fette . v 
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Canto Secondo. up 

Giufio , pudico , e fobrio , 

£ pien di quello fpirito , 

Ch' e fi ge il Santo Apotìolo ; 
r Padre favio amorevole , 

£ Mecenate fplendjdo , 

Depili degni Mccle fi afticiy 

Bell' ornamento , e g/or/V* ; . j 

Di tutti que' caratteri y . 

) C/£<? l' ornano y e l' ili ufi rana . 

Afè fallirà il prefagio . 
j O d/ D/o pietojijfimo 
Provvidenza ammirabile ! 

Di Cri fio il Gran Vicario 
Tenea rivolto l' animo 
A' nembi r . ed alle grandini y 
Che la mal concia , e lacera 
Barchetta, minacciavano y 
\E fin del Tebro torbide , * * 

' Dtf/ ^<?/ Tebro pare atta . 

Ov ha Porto , r ricovero y • ’. v ‘. 

. Torbide l' acque , o l aria \ , ; 

£ al del , per far dtfeendere 
' Colomba , o /’ </// candide \ 

Su quell' onde difiendere r ; 

£ a' combattenti Principi (50) 

A » 

( $o] Appunto in quel tempo Roma era cinta eia* 
varj Eserciti, che trà lor combattevano. 
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120 La Pefte diMeflìna 
Ramo d Oliva porgere ? 

Di bella pace /imbolo , 

Per ferenar que * turbini , 
drizzava , c fupplicbe 
Divote y umili , * fervide : ‘ 
Quando fune/ìo nunzio - 
G?# riferì l’ eccidio 
Di Z ancia , e del peflifero 
Male i progrè/Ji , £ /«rà ; 

£ 7 buon Arcivefcovo 

A Dio refe già l anima . 

y/ nuova si /piacevole 
Nuovo fenti/Ji correre - 
Ghiaccio al cuor * , * <7//^ vi f cere y 
Ghtal Madre pieto/i/Jima , 

Ch’ in letto abbia un amabile 
F iglia d' anni y e di merito , 
Maggior , /<? vede Feretro 
A fua magione pro/fimo y - 
C/fo fermtji ad eftranea y 
Divien tremante , c pavida , 

£ tri fio prende augurio . - 
£g/j 7 Paftor S anti/fimo 
Ve/lito di cilicio , 

A/per/o il crin di cenere , 

Piegate le ginocchia y 
Piange , ^ w/ y e fervide 

Rad 
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Canto Secondo . 1 2 1 

Raddoppia a Dio le fupplicbe 
Per quelle Sante vifcere 
D’ alta Mtfericordia , 

Onde tuttor derivano 
Quaggiù mercedi , e grazie \ 

Che contro genti barbare , 

Che punto non lo prezzano , 

Che punto non lo temono 5 
E forfè noi contofcono , 

Accejì vibri i fulmini • 

Nè voglia ornai piu affliggere 
1 fidi fuoi Di f ce poli) 

Che umili il collo piegano 
Al dolce , lieve , e facile 
Giogo dell ’ Evangelio • 

Che /’ amano y e /’ adorano 


Co« mente , cuore ^ ed anima 
Scrive con fenji teneri 
A Monfìgnor Micelio , 

CA? fuor di fua Dioc e fi ^ 

CU è I Ifola di Lipari , 
fequeftrb il. Contagio , 

£ Indulgenze Plenarie 
Di morte nell * articolo 
Cli manda , ? grafie ampli /Urne , 
£ Te fori Ecclefiaflici * 

Si degnu ad ogni femplice 
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Sacerdote concedere 9 
Acciò ver far fi poffano 
Sopra di tutti in copia 9 
E tutti s arricchivano , 

Ma i Sacerdoti ov erano , 
Che dìfpenfar potè (fero 
Piene Indulgente , e grafie ? 
I piu- di lor marcivano 
Entro le Cafe 9 e Vicoli 9 
Già fatti anch ’ pafcolo 

Di cani 9 e di volatili ' 

£ piccolo refiduo 
Dtfperfo fe ne fi avano 
Al Campo afflitti 9 efuli 
Dalla perduta Patria r 
O chiù fi in qualche camera 
Come in ofcuro carcere 9 
Soffrendo e put?& y e inedia 
Non morti 9 ma pur martiri . 

Troppo dura memoria 
Di fiere cofe 9 e tragiche / 
Dal fettimo al trentefimo 
Di quel mefe sì barbaro 
Già tutte Cimiterio 
Le ftrade ahimè ! divennero ; 
E in un fol dì comparvero 9 
Che fu 7 quarto 9 e vigefimo 


7 ' 


Cantoi Secondo* #23 
Cinque mila cadaveri . 

( Sembrerà forfè iperbole , 

Ma è fatto vero , <? femplice ) 

Ventimila reftarono 

Pik giorni e fpojìi al pubblico > 

Ed altri nelle proprie 

Lor Cafe , e nelle camere ■ „ 

T ut ti infepolti , * * putridi 

Un lezjo tramandavano , 

Che attojficava F ariay 

Talché co fretti furono 

Qué pochi ? refiavano . ' , 

De Mercatanti , • e Nobili ' 

Serrar fi nelle tenebre y 
E viver fen^a pafcoto , • 

£ morir? di continuo * > 

• 4 


Di / pavento' ) e di fpafirtio .• 

L/om chiufo in Antri orribile , 
C£’ per ricovero 

Di grave pioggia , ? turbine 9 
In mezgo delle tenebre . . 
Divien tremante , e timido^ 

Gli par y che gli s acco fiino 
Lue erte y Grifi , * ^ Nottole , - > -* ■ 

Serpenti y Rof pi , '-ed Afpidi 9 
Che fui capo gli f aitino ,• 

C£’ ^ jrarà lo mordano - : 

\ ì " Fa £ /«/• 


✓ 
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1 24 La Pefte di Meflinà 
£ tutti infiem /’ uccidano : 

Onde da lui fi provano \ 

Tante morti continue , 

Quante fpecie il fuo animo 
Spavento] e ajfalifcono : 

Eppure di que ’ mi feri 
Piu fiere eran le immagini, 
Confufe in quel gran cumolct 
Di vermi , e di putredine 
Le Matrone * e le Vergini , > . 

I Cavalieri , e Principi , 

/ Ecclefiafiici 

Colle genti ordinarie , 

£ in meigo delle befiie , , 

O morte , marcivano , 

O 'u/W , che ingranavano y . , . 

JVWi />/# non, erano 
Co/ór , giuochi Olimpici 

Entravan , per combattere ; 

Gonfi , crepati , ^ om<ii , v 
Piewi di piaghe , pufiole , 

Di petecchie , di.) tracine , 

Deformi fchifofijfimi , ■. , \ 

£ orribilmente fetidi * < • • ^ • • , w 
vifia ! Cìpe fpett acoli \ . , 
Allora sì perderono -, 

w? , coraggio , e fpirito 
... V v I />Zà 
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r Canto Secondo.' 125 

J piu anìmofi , e intrepidi f • 
E fatti mejìi y e attoniti 5 . . . 
Comefsè al gran Giudizio 1 - 
Citati ancldejfi foJfero y 
Temevano , tremavano , : 
Smaniavano ; , languivano , 

£ que timori y e / mante • 

A morte gli portavano . ? *. t / 
X? (genti ; v ordinarie 
Le cafe abbandonavano y * 

£ wV recavano 

m 

1 letti , ove ' giace ano . 

2 • w*/ 'uw#, e. / cadaveri , • . 

Ed quali non poteano • * 

P/# fepararjì i miferi * . * 

Deliranti , frenetici • 

£ quanti fe ne videro « 

ZV vermi roji , ^ laceri y 
E da maligne tracine , .*•. . w 

C$<? morti fi crede ano y 
Dopo piu di riforgere , . . 

£ f aitar gih dal talamo y 
E di [otto gli [cele tri y . 

Chi fen^a labbra , ? orecchie y ' 
C^/ fen-^a fpada , 0 fodero . 

( troppo V allegorica 
Figura è necejfiaria ;) „• 

F 3 Co/»’ 
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126 La Pelle di Medina 
Corri ombre y e come furie ? 

Gli amici fi chte deano , 
Qualora s\ incontravano , * . 
A vicenda tra i gemiti 
Soccorjo , e refrigerio / 

E poiché noi trovavano 9 
In pianto fi Jlr ugge ano y < 
Pili che i ragadi teneri , * 
Che noce y o pomo vogliono 
O cos altra piacevole y 
E fi disfanno in lacrime y 
Qualora non /’? ottengono • 
Pane , Pane gridavano 
Con urli y che ferivano 
Le mura , non . che /’ aria • 
Ma chi 7 /or porgere 

Che tutti i comefiibui • 
Dalle ptaTge fparironoy 
E le botteghe vacue 
Affatto ite rimaf ?ro r 
D/ perfine y e di viveri*. • 
Bambinelli fuccb'tavano 
In morte Madri , e Balie. \ . 
( Cofa nuova y ed inj olita , 
Cofa Jlr ava ganti JJi ma ! ) i; 
Da pomi grinfi y e lividi , 
Onde da prima trufferò 




\ Canto Secondo. 127 
Dolce alimento , e pafcolo 
Per crefcere , per vivere ^ 

Ingrato mortai tojjico 
Di marcia , e di putredine \ 

E tanto gli firingeano , 

Finché fu lor languijfero , 

6)uali innocenti martiri • 

pur notar qui dee fi , 

Che molti fuperarono 
La fame , e fi fottraffero 
Colla forte di Romolo . ( S 1 ) 

Non dico Galantuomini } 

Ma Dame ancor eofpicue , 
afflitte , fiorpie , deboli) 

Neglette , f calze^ e languide • 

Nelle vie comparivano 
Coll'orcio in mano a prendere 
Acqua da' Fonti pubblici , 

Seppur ve la trovavano ; 

Mentre i facchini barbari > 

Qualor d' acqua recavano 
E d' acqua [porca , c torbida 
IJn fecchio , almen voleano 
Un Zecchin di Venezia ; 

E d' acqua fredda un anfora 

F 4 JV& 

(51] Pili di $0. Bambini furono allattati dalle 
Pecore, e dalle Capre, e fopraviflero; Tal forte pe- 
rò teccò a quelli , eh’ erano in Campagna . 
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Piu ri un Crocion vende ano. 

Che fame! Che penuria! 
Per uri uovo offerivano 
Alcuni ì orologio ; 

Alcuri altri la j ci avano 
Per quattro noci uri abito ; 

E uri anello cambiavano y 
O altre gioje finitime 
Con quattro , o Jet pcfcicoli , 
E morivan mangiandoli . 

Ricco Becchin y ma povero 
Pien ri oro , e di mi ferie y 
Che al collo tenea pendolo 
Il pieno fuo marfupio 
Con quattrocento dobbole y 
Piu non potendo reggere 
La tejla , e i piedi movere y 
Cadde y e gridò f recatemi 
Un bicchier ri acqua in grafia 
Ho fece he e labbra e vifeere y 
Non poffo piu rejijìere ; 

E la borfa prendetevi y 
Che vi dò di buon animo 
Per guiderdone , e premio 
Di sì gran benefico . 

Ma /’ affetato mifero 
Trapafsò con àif grazia 


. Canto Secondo; 129 

Forfè peggior di Tantalo, 

La borfa a .lui rapirono , 

Ma r acqua, non gli porfero, ' 

E furon fenza numero \ . . 

Dtf graziati fimili. 

Morti , e fuggiti i Pratici 
Lo Sbirro fi fè Medico y . 

Il Ciabattiti Cera fico j . .. * .. 

Il Cuoco Aromatario { , 

E un poco di fuliggine , 

Che davan per rimedio , . 

E un taglio , che faceano • 

Col coltello di. tavola 
Alle gonfiate glandole , 

E cinque,. 0 fei firambottoli , 

Che fpeffo vomitavano , .« 

Pagar fe gli faceano . . 

E dieci feudi , e dodici, > . 

Le piu fcaltre Pinzochere ... 
Aforifmi fput avano , 

P affando per di (cepole , 

Ancb' effe d Efculapio , , A, 

£ a gran prezzo vende ano . >. v .\ , 

Simulati miracoli , 

Mercè di cui paffavano 
Con piu follecitudine 
G ! infermi afflitti , e . 

F 5 A un\ 



130 LaPeftcdiMeffiha 
A uri altro . Purgatorio • • 

Così confufi , e fiupidi v . 

T utti (F. intorno andavano * . . , 

> w 

Sen^a verun rifugio j . 

Senza veruna regola , 

£ fenzà verun pafcolo . 

£ e una morte : fuggivano , 

{/»’ incontravano , . 

Come color , che figgono 
Di fier Leon la rabbia y : . \ .. 

£ in Orfo poi s incontrano , . 

£ maggior mal ricevono + 

C£ oltre la Donna livida 
Con ve fi e fcura y e fordida : . 
Co/ <y//o: / morto , e pallido y 
Ignuda e gambe , e gomiti , 

Gomiti e gambe fucide 

Sparfe di piaghe y e macole , - '• 

Cai trafparente e lacero ' • \ 

Z^/o di poppe fetide:, 

Ricopre e marcia e tojjico y 
£ a piedi , vacillano 
Di lei Lupo rimira fi y 
Ch ’ rf/ <// Filofirato 
£’ Pefie fimbolo ; 

Sorge altra Donna r o Furia ■ 
No// /w?» crudel , cui pingere 


Canto Secondo.' 131 
Seppe in tal foggia Ovidio . 
Sepolto V occhio ftajfene 
Infermo , bieco , e livido 
In fojfa occulta 1 e concava * 

Il crine h inculto , e. ruvido j 
// vo/fo crefpo y e torbido * 

Le vene ej angui , e pallide ; 

So/ pelle /’ offa vejìono , 
op, che trafparifcono y 
Qual vetro efpofio all ’ J 

i «odi s’ ejìendono 
In fuor delle ginocchia y 
E pih gonfiati fembranoy 
Tanto fon fecche y ed aride 
Le cofce y a cui s attaccano • 

L<? poppe y eh * /* Lei pendono 
Dalle f coperte cofiole y 
Palle di vento pajono y 
Che neppur vento tengono . 
Neffuno può comprendere 
Ventre in quel ventre vacuo • 

In fomma al gefto , all indole 9 ~ 
Al portamento , d//’ * 

Al moto y ed all immagine 
Ben chiara già ravvifafi 
Per /’ affamata rabbia y 

D' offa verace qnatome . 

F 6 Con 



13 2 La Pefte di Meflina 
Con ambedue le furie ' 

Un altra ferì accoppia , 

Ed b quella medejìma , 

Crì y al dire di Paufania , 

Scolpir fece , ^ incidere 

Nel fuo feudo Agamennone y ( 52 ) ] 

^ fp aventar chi ’n trepido 

Seco volea combattere . 

CW Fame , c* Contagio 
Tra loro gareggiavano 
Ad appreftar materia 
A fiera morte , ^ pafeoloy 
A far maggior lo fi raffio y 
E più duro il martirio . 

£ alcuni y che campavano 
Da fame , e mal pefiiferoy 
Mefii per tante perdite , 

Cinti da tante an gufile y 
Pieni rì idee sì tragiche , 

Al fin fi sbigottivano y 
E di ferrar morivano . 

Fame y Terror y Contagio y 
Tiranni crudehjfimi * 

Fi eri filmi carnefici \ 

Pare , che già dovrebbero 

» Ce* 

m ( sz) Già fi fa , che Agamennone portava {col- 
pita nei fuo feudo lo Spavento • 
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Ceder a Voi /’ Eumenidi . 

Ed ecco in Giugno attacca fi 
A 9 Cafali il Contagio , 

A Borghi , e Ville proffime , 

E in tutti fa lo fc empio 
Del pari mi fer abile . 

Quindi con Bando pubblico 
Tale lo dichiararono 
Circa il dì ventunefimo y 
Affinché fi guard afferò 
Color , cE ancor vive ano y 
E che piu non poteano 
Scampar dal grand 9 eccidio , 
Quando fino i Quadrupedi 
Infetti fi vedeano , 

E alcuni ne morivano 5 
E quando già i cadaveri 
Tutte le vie coprivano . 

Con quefto bel rimedio 
A que , che gli occhi perfero y 
ì buchi medicarono . 

Durante ancor la furia 
Del rio morbo diabolico , 

Il gran Quadro ammirabile y 
Ove la bella Immagine 
San Luca della Vergine 

Dipinfe colla Lettera y 

1 Sic* 

4 
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Siccome ! antic biffi me 
Tradizioni atte fi ano y 
Svitato dalla m ac bina 
Superba > ed ìmprezgabile , 

Cb' adorna il maggior T empio 3 
Di Luglio nel principio 
In procejfion portarono , 

A fuggeftion del celebre 
Straniero Vifionario . 

Ma efiinguerfi non videro 
Tojìo , corri afpett avano 
Lo fpaventofo incendio • 

Anzi molti morirono 
E Cittadini > e Nobili , 

pria rifir etti ,fi avano , 

£ j# vijìa aliar comparvero ; 

Talché fi può concludere 
Che pafcolo , £ materia 
I Bacchettoni accrebbero 
Al male , e alla Tragedia • 

F ierijfima T ragedia y e lacrimevole ! 
Eftro di Bacchettoni abominevole ! 


i 

• # i 

Fine del Secondo Canto. 
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S E duolo èfige , e lacrime 
Sì crudo y e fiero eccidio y 
Del pari lode , e gloria ? 

E maraviglia ejigono' ; 

Color y che ripararono • 

A piu crudeli Furie y 
Ed a piU gran dif ordini ; 

E che feudo fi fecero '■ 

>*5 I • / • ' f ’ * ' * 

A k colpi y che perivano ■ 

1 corpi infteme , e gli animi* 

Chi governava il Pubblico (53) 
Da ben fiera Pleuritide y 

E da’ altro morbo cronico 

m % 

Campato , per J occorrerlo 

Nell’ ultimo pericolo 

Per tutto fui principio * 

Della crudel Tragedia 

Pi* 

» ,» 

($3) Sig. Don Giuléppe de Crimau y Corber* 
Tenente Generale degli Eserciti di S. M* il Rt 
delle due Sicilie , Cav. del Reai Ordine di S, Gen® 
caro , e Governadore di Meifina . 


1 La Pelle di Meffina 
Pih dì fi vide accorrere y 
Quei con un guardo tenero , 

E quefti con limo fine 
Gonfiando , in uri aria, 

D i forte , tì// magnanimo . 
ikfo /’ età fu a 5 co/ languido 
Suo corpo infermo , c debole , 
Come potè a permettergli 
Più lunghi , 3 £jwi;ì tncommodi ? 
Rifolfe però chiuder fi 
Per •venti giorni , o quindici 
Dentro il Palazzo Regio * 

ATo# per JalvarJi , c vivere 
A fe , ma folo al Pubblico , 
colla di lui perdita 
Tojlo finì a d ejìinguerjì : 

Come perir Jì vedono 
Sen-ga Duce gli Ejferciti , 
Benché poderoftffimi • 

£ cowc Navilio 
Senta Nocchiero naufraga . 

Mi? quando poi gli diJJero y 
Che nelle vie <già crebbero 
Gl' infepolti cadaveri' 

Sicché non vi capivano 5 
Benché ammajfati f off ero y - 
Cogli Ufi-fiali intrepidi *- 

t « • '•# • ' *’ ** ‘ i 1 ) • f • 
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E [cito toflo in pubblico , 

Riputò necejfario » \ 

Valer fi di Milizia 5 r 

Co» menò ragionevole , 

adequato premio , . 

Por /or 'u/V que' sì putridi 

Corpi , cv&o £0# poteano . 1 

Tutta infettare l' aria ; 

E ftimò bene eleggere 

Tra due mali gravijfimi 

Quel y ch'era più fojfribile y 

O meno intoler abile , 

£>* poca Truppa perdere - 

Piuttofio y che permettere 

Più rovino fo j c empio y 

P/ 7 * univer fiale (ìrazio . 

Pd orco principio 

Di Luglio comparificono 

( prima comparvero 

Altri y che dalle carceri 

A tal fin fi cavarono , 

Ma quefti non bafi avano , 

S0//0 la /corta y e gli ordini ' 

Di due y che ancor viveano 

E Deputati y e Principi y 

Che cadder fiotto il carico y 

Nè più fi fiollevarono ) 

' Ed 
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Ed ecco comparirono . 

Tojìo i foldati in pubblico 
Dugento e piu con pertiche y 
Ed uncini lunghìjjtmi , 

Ch' afferrano che tirano 
I corpi morti , e putridi , 

Che nelle Jlrade vedono , 
j E nelle Caf e trovano ; . . 

E col tirarli Jlrappano 
Lor tejìa , e braccia , e cojlole 
E cavan fuor lor vifcere\ . ■ 
E in fojfe prof ondi JJìme , 

Che già fcavate s 9 erano y - / 

G/i gettano y e gli coprono . 
Co# pochi fafsi , o polvere y 
E a /«o/o # fuol gli premono y 
Come fan quéi y che denfano . 
I# neve ^ e la rinj errano 9 
O oowo ^«0/, che f alano 
V Alici 5 0 po/ le chiudono * » 
Alcuni ingordi , e*/ avidi 
Chi fa quanti n ucci fero y 
A fin di loro togliere 
Le fpoglie , vejìivano , - 
£ quanto in caf a ave ano? 

E poiché s infermarono 
Que' primi y e già morirono 9 
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Con que y che fubentrarono y 
Cb 1 altri dugento furono , 

Le veci lor fupplirono 
Forcati , che allor vennero 
Da Oreto , e da Partenope. 

Co fioro ancor comparvero 
Con nere cappe , e ma fc bere , 

Come i foldati fecero , 

£ co» groffe propofeidi , 

( C^c 7 /?r/mo dì gettarono 9 
Parendo lor Jupèrflue , ) . . .. 

brutti^ che pareano 
Mofiri piuttofto cb' Uomini\ » 

£ co» maggior barbarie 
Tiravano y ftrapp avano 
Que' corpi mifer abili) 

Cb' intenerito avrebbono 
I cuori ancorché ferrei . * > 

barbaro Me%en%to r 
All' inuman F aiaride ; . . - .-j 

Pofcia in catafie alt'ifsime . . 

Di f polii) gli abbruciavano) 

Servendo a quell ' incendio \ 

Tante di quelle macbine _ : . 

Erudite) vagbifsime) . r.v.. . 
Difpendiofe ) e nobili y 
Che la Cittade ornavano 

Nella 
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Nella Gran Fefta celebre , ^ 
£ nelle vie reftarono ; • • ' 

Che piu non fi Provarono 
Genti y che le levajfero , 

£ che le riponejfero . 

£ oh quanti fi bruciarono 
Prima y che morti f off ero ± - « 
Che morti fi ,credeano J 
£ ob quanti 'fui principio 
De vivi feppellirono , 

Perché di vivi V aria ^ 

£ i fegni non ave ano! 

Prefiedeva a que fetidi , 
Barbari fiomachevoli 
JVdafcaroni bruttijfimi 
Chi lor fapea dirigere , 

Come dirette furono 
Già prima le milizie * 

Col valor , coir imperio , • 

l Jfizjali intrepidi , 

Co» nuda- f pad a y o.fciabola^ 
Cti in mezgo delP incendio 
Cofianti camminavano , 

Come i Fanciulli fecero 
Là dentro /’ ardentijfime ~ 
Fornaci Babiloniche • 

M» fol due fopravviffero 


i Canta Terzo* 241 
Di que y che s attardarono ; ( 54)' 

Ed_ ambedue miracoli y 
E bei prodigi oprarono ; 

V un glorio fo fecefi , , ; . , ■ 

E altro ebbe forte , e gloria • 
Grandijftmo fu il rifcbio ; r • ■ 

Ma il fagrifi^o eroico , 

V imprefa memorabile . 

quel nuovo fpettacolo 
guanti da lor mede fimi •„ ; . * - > 
Moribondi fen givano) * \ 

Vicin a queir incendio * ' 

G/J /ora inevitabile! * ! . 

Quanti un fojfo fcavavano y 
E parenti entrativi , 

^ D/o raccomandandofì , • » 

L’ anima gli rende ano! \ . 

Ahimè ! che nuovo genere 
D ’ inf olito martirio! ■ 

Quanti alle Chiefe andavano y 
E chiufe ritrovandole y » ■ . 

Piegavan le ginocchia , 

L<? guance fi frappavano , . « 

£ V /<?» fi percotedno 
Con mani , benché tremole ! 

Mani , 

(54) Sig. Tenente Don Vito Melorio , Signor 
Capitano Don Gennaro Coppula , Napolitani » dei 
Reggimento di Reai Napoli . 


142 La P.efte di Meflìna 
Mani , che di Mofaica 
Verga pare a , eh' ave ff ero 
Virtù \ Quella col battere 
Il fecco faffo , ed arido , 
Cavo» ne tanta copia . . . 

D’ acque , c£c immenfo popolo 
Eejìonne preno , c fa^io, 

E quefte col percuotere 
V offa y e le carni fragili , 
Pare a , che dtf :io glie ff ero 
E offa , £ le carni in lacrime 
E al fin mentre baciavano 
Le porte di quel Tempio , ■ 
co» Jlento gìunjero j 
In quell ’ f piravano , 

£* ;» morti refi avano , 
C#c inujitato genere 
Di pene , c martirio ! , 1 \ ’ 
/ Mariti fu gli omeri 
Lor frefebe fpofe amabili • 

Le Madri i figli teneri 
Morti in braccio .portavano y .. . 
O infenfate , c fi tipi de 
Al pari delle Jìatue , 

O generofe , c intrepide , 

Come. già le F eliche’ 

( Pietofe Madri y e tenere 5 
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Sol voi , voi foto ditelo') 

S > al mondo effer vi poffono 
Pene , che quefte eguaglino ? ) 
E i figli Jlr afcinavano 
1 padri lor già putridi 5 
O a pezzi conduceano . 

Lor Madri fu le tavole 
A quel fatale incendio . 

Ma quanti di que miferi 
Condottieri , cadeano 
Su i morti ) e vi reftavano ! 
Come nel verno cadono 
Le foglie fecche y e Ar acide 
Sull' altre gib dagli Alberi y 
Ed amm affate refi ano . . 

Povere, noi! die e ano 
A quelle fiamme attonite . 

Le f empiicene femmine : 

Come potrem le ceneri 
Spar f e quà 5 e là raccogliere) 
Ed impafìar y comi erano 
Le macbine corporee? 

Come potranfi . rendere 
Nel giorno del Giudizio 
Interi i corpi all anime? 
Corpi) che s abbruciarono , 
Corpi ) cb in fumo andarono ! 


144 La Pefte di Meflina 
Se fono rei , fe reprobi , 
Sferriteli , puniteli 
Signor j ma almen degnatevi 
Lor per pietà concedere 
Sepolcro , ove ripofino' y 
Talché pronti rtforgere ’ 

Al fuon di tromba pojfano . 

.Mi?# f empiici altri gridano 
Le membra , c/6c /’ origine 
Già della terra tr afferò , 

^ comun Madre tornino , 

In grembo a lei fi chiudano y 
Afa/ /<?« </# /c/ ripofino . 

/# yÌ7/r; * /or cari/simi 
Coygtonti naf condeano 
Con arte , ? co# affusi a ? 
Parendo lor barbarie 
Soffrir 9 che s abbruci afferò . 

Mrf quefti r ipofi ico li 
In qualche cajfa , o armario 3 
In po'zvj 5 /# bugigattoli , 

O /# luoghi fotterranei y 
Ben tofio fi rinvennero , 

Mercè di pena , e premio , 

Ch' a' tal’ effetto impofero 
£)uei 9 che foprintendeano • 
Durando quell' incendio , 
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In faccia de Crociferi . 

Cafe , e Forni avvamparono • 

E le vampe poteano •• \/ 

La Città miferabih 
Tutta ridurre in cenere , 

\ j r * * 

Onde i Soldati accorfivi 
Del Generale agli ordini y. . 

Col . General mede fimo ■ 

Ed Effigiali y intrepido ' 

Ognuno •> e di ‘grand] animo , 
Come il Rpmano \ Curzio ,, 

In brev ora fmor^arono 
Le nuove^ fiamme orribili. 

Per far più deplorabile ; 
Quella crude! - Tragedia v < 

Ed al r orróri acère fiere V/» 

Nuova fatai . materia , . , y, 

Xtf Fama in que*. si [miferi 
Giorni di nere .imagini . , . 
Cinta , ? fon ^tromba flebile 
Dice a , che venne f ordine - 
Di bombardar „ la mifera 
Cittade 9 \per . eftinguere \ 

Il male yc e la . Sicilia^ • ' . 4 . ; i 
Eflmer dal, pericolo - iv . v . 

Gf . £)’ 0»/- 
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? £ SS )' Dorò molti -giorni : tal diceria , 'fondata 
4tttl apprcnlìjope dicchi delirava-, ma che recava 

*n<|ui€tudine a ognuno , e tpffort.i, ?v . 


-* V *\ « 


' ' » ». 




( 54 ) 


4 4 v « V ì _ 


1 4^ La Pefte di Meflìna 

D’ univerfal ’ eccidio . 

D/ />/** comparve in pubblico 
Un infelice femmina , 

Cui Sfrega riputavano • 

Valente in arte Magica, ' . v 
£ fors era frenetica , • ■ \ ~ 

d’ altra colpa complice , 

Che d ejfer vecchia , e j qualità a ; 
£ mentre la portavano J 
career due Satelliti j '■> 

Gridava lor : laf datemi , - 
Laf ci atemi di gratti a , - ■ 

Acciò cti io pojfa compiere 
Il potente ine ante fimo' 

Tre foli re fide debbono 
Nella Città *£’ Infoiatemi j 
Che noi tre della' Patria ■ 

Refi eremo al ' Dominio * 

AJfoluto Monarchico - . - 
£ tali eran le fuppliche, 

Le protefie le } manie , 

Che sbalordir face ano . 

Quelle nuove di f grafie , 

C^e 7. ancl a minacciavano , r 
Quanto maggior facejfero 
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($6) Fece grande ftrepito 1 quefta femmina , e 

J ienfavàno alcuni, che è forza a’ incantcfunf potef- 
’à diftruggere Ja GiHÌ-.- • ; * _ • 
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Lo [pavento negli animi 9 
Ben puote imaginarfelo .. .. ■. . 

Ognun che fa riflettere, \ \ . 

Un Cittadin patetico y * . 
Udite le noti-zie > 

amare , ? ^//?o il doppio \ 

Sì dolorofo incendio 9 ^ : 

C on tener non potendofi 7 
Correva a precipizio 9 . ;* >' 

Come Leon ^ che fentafl. *,•; 
Ferito d' acuti /lìmi* .u 

Strali 5 ? ro». «wy e Jlrepiti y 
Che j paventar f accano , 

Gridava : AhiCara Fatua 
Chiaro vegg io ,, cbiarijjtmo y 
Che ti riduci' in cenere,. 

£ quefli di tue glorie ; 

Saranno i miferabiliy ' \ \ 

Avanzi , £ le vejìigiej . ^ \.\ -• 

T» , che pria t di ' Sicilia 
Eri allegrerà , 1? fregio , . . 

£ fori anche P invidia 
Degli frantevi pòpoli' 

Sicché si veneravano 9 . 

£ rvfo i» ** rinvenivano - 
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ben , che mai cercavano $ 
Giardino di delizie 9 ; ; 
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Delle [rietine Emporio , ~ * 

Bel Porto di .Commercio \ ■ s 
A tutta Europa y ed Africa , - - ‘ 

Vaga , ricca , pregevole , v ’ • ; 3 
Fida , Efemplar , e Nobile, . 1 
Ora fatta d un fubita , y,-, 


Miferabtl cadavere !.. 

Pietofo lacrimevole v . 

Per un rifpetto debole *0 .} 

O per un timor panico t , y <-■, \ vc^aO 
O per fiera politica , xo.v't ov.'ivl 

0 per ; c/Vr^ ingordìgia , > *. r àv^VZ. 

Od anzi {fuori fatire , - .. •jCì'Tj 

Contro gVinfeltciJJtmi r „ ; l'i'O 

Concittadini miferi , r <>v ’ p r *y;v.v\3 
Cb 9 all' altro mondo andarono} • V) 
Per divini giuflijfimi \\ \ } V Z. 

Giudizi impenetrabili y ■ 1 ^ • - .. .. r. 7 , 
Invece di riftuotere * *ù. ^ } »• 

Senfì compajftonevoli , vvo - ,« I 

P<zr anzi,, che f infultino . ; VI 

G// Ahi /fi', gli A fi ri , gli Uomini , 
£ d danni tuoi \ congiurino ... 

defolata Patria \ y. 

Sovra dVtet rovinino - 

1 Colli , e i Monti projfimiy \ 

E or or ti feppellif cario •;.< 
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Dì Carici di ne vortici , • ' '('57) ' 
Talché" non refli a pojleri 
Nè nome, r nè memoria v ■ 

Di te , non che la venere* 

E * r«o/ nemici , ed Emoli 

/ « 

Vantare non Ji p off ano \ . 

Z>* trionfo (SÌ - barbaro y v 4 ... 

Di ;/ fpietata gloria . r 
Co;/ decente ih mifero 
Cadde , e (patì deliquio j > . 

Qual madre j ' che d-un f 'Abito 
Morir in braccio vedafi - • « 

// C/7ro Primogenito r - . * ' • 

O paflorf^ che\ accorgaJi-,. \ 

Venir i Lupi rapidi •» 

divorar fue* pecore, J\ V. . 
RifcoJJo poi , d’ un eremo 
Prefe il cammin follecito y * f 
V ago del • Sacerdozio , ' • . ■ . \ 

.FVr meglio' al- Cielo vivere y l 
E morir alla Patria , '*& . ; 

•db mondo y e, a fé mede fimo i " 

G a 
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($7) Cariddi , fu cui i Poeti tanto fcrifTero , i 
appunto forro la- Lanterna a, fiacca; del Porto Eli 
Meflìna. Guai a que’Legni , che vi s’accoftanò fen- 
za guida. Sop giU tirati dalla violenza di quel vor- 
tice , e naufragano.. Scilla poi è all’ingreflo del Fa- 
ro , dodici miglia lontana da Meflìna , e quivi foli 
delle . fecche X 


i $o La Peftè di JMeflìna 

Ma volto per difgra'gia ], 

L occhio a Donali a amabile,. 

Piena di ve?gi y e grafie,,,. ^ 

Rejlò abbagliato , e cedere ■ , ;C„ j 

Dovè .a que’ raggi lucidi , ?l 

Che l y occhio a lui ferirono , 

E fino al cuor . pajfarono , •••* *• 

Cuore di paft a. tenera v*.. -ì . v . 

Fu un punto fen'ga virgola i../ 
Vederla 5 ^ invaghir fene , . V */' 
Pregiarla più dell’ Eremo y 
Ed anteporre alT Ordine 
11 Santo Matrimonio . < 


Piacque la metamorfofi; \ 
A più di un f} foli ètico „V t 
E tofio il bell’ ej empio ay. v 

£)/ Cittadini favio . \-A -V 
Cento , * mille imitarono 



/ ^»o»i penfier paffano v -\i » » 

Anch’ ejfi v è. pocó durano >.\ . a v/L 

G/’ infermi afflitti , £ languidi a 
C ontrari defir nutrono y t d^-.-rw - 


Ed h contrari corrono • 


Con ciò 5 /w /or naufea ,-•* -, 
F*r , f/fo />oi // rifiorino; 

E .quel che pria chiede ano r ,c 
Poi f degnano y £</ aborrono 

£ que fio 
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£’ quejìo il lor carattere 
Ed il coftume. f olito* v .y 
1 fani pur ripigliano •- * v 0 
La Jlradtt^y onde fuggiana ; > >■-,< 

E fe prima cercarono 
Luogo afpro , ,e f olii ario , . 

Ora il piu dolce fcelgono , 

In eJJ'o l' orme imprimono y n 
E lieti vi fi fermano , v 
Egli b troppo , ordinario . . , «•,’ j \ 

Cambiar penfieri ? e m affimi* - à 
Le sbigottite Monache' ,. v - 
Guardinghe fe ne Jì avano , 

E dentrp r aL Parlatorio - 
/ Sacerdoti ave ano a ». \ 

Racchiudi per djjt fiere .!v-s\ vi -, 
A' bi fogni dell' anime y \ 

Non però tutte libere 

Da rio malot andarono ; * 

morirono ; 

Cinque 0 fei [opra fedici ; 

Poiché attaccati furono . , , , 

P^r colpa de ’ continui • 

Mofconi 9 che roncavano , 

Sette , 0 fei Sacri carceri y 
Benché riparar feppero 

G 4 O/f 
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152 La Péftedi Meftina 

Con f enno incomparabile * 

A piu feroce J compio . > 

Ma in ogni re ciuf òri a " ; 

Di mef : bini eli e femmine y 
E d' altri genti povere • 

Da morte fpietatijfima > - • 

Si fece la vendemmia • * ^ 

E con egual barbarie 
Vendemmiati furono *’ . * - > 
/ Conventi de * ; Monaci > H - 
Ed ogni lor (jf piscio y . - '• 

Ed ogm Romitorio . 

Sgombria m si fiere imagini 
Che 7 «/or tròppo f eri/ cono , • 
Che turban troppo /• animo* ; j 
IV2 difpenfar'fipòffonò * ' - 

Dal duolo tributàrio •* ! 

/ T rari /7»cor più barbari y 
^ fa che ma* *oi penfino « v • 
Or ve agonali à mia Stòria 
Non gtà molto pateikà y 
Tkf* pur compajjìonevole , 
pria dovevo teffere\ 

Ma che fi può bentjfimo 
Ancora qui def crivere y 
Solchi facci am par ente fi* 


•\ 
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lo , ctì ero già in altr ljola , ( 58 ) 
Ov ebbi forte , e gloria 
Maggior d* ogni mio merito , 

£ qua penf (fi tornarmene y 
Ove mi richiamavano 
E 7 nobil Centennario y - ( 5P )’ 
E impegni forti , e validi , 

Dtf cui non feppi J dogli ermi ;] 

( Così piacque all' AltiJJimo , 

.P^r corpo y c all ’ anima 

Un faggio , <? g/J piccolo 
Di vero Purgatorio j . t 
£ /or/<? acciò deferì vere , 

£ predicare al ProJJìmo , 

£ tramandare a pojleri 
PoteJJi una T ragedia , 

Di c«i wi conventi effere „ 

Spettator mi fera bile ).' ■ 

D* Aprile il dì penultimo . j , . . • \ ' 

Dopo il deferitto incendio , 

Andai , cow’ ivi £ folito , 

In villa a cambiar aria . • \ # -, : .\c yj 
Di Maggio il giorno quindici 
Scoperto il mal Diabolico , 

s G s v 

($8) L’Autore trovavafi in Malta, eritcritò in 
occafione della Gran Fetta , e per altri afa ri' pre- 
murofiffimi. 

($ 9 ) Già s\è parlato nel * primo Canto di tal 
Ceatennario . 
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1 54 La Pefte di Medina 
Di che <_ pochi teme ano , 

E i pih Je ne burlavano , 

E tutti lo credeano • 

Maligno , ma epidemico , 

Gli amici mi porgeano '> » ' ^ 

Continue le notizie - .• •••- -■ V 
D* quanto ejjt vede ano ■ > - • -* 

Nella Città fuccedere : \ ■ . v. . 

E quefte rrì arrivarono 
Fedeli fin all ’ ultimo * 

Talché potei 7 diario ' r o* \ v i\V» 
Diftint amente f crivere • 0 J «C, 

£ pofcia confrontatolo - / 

Con quello , che mi porfero , 
Ragguaglio pur veridico , 

, c£’ */ videro , 

Ed altri , che J’ trite fero y K ■ 

M/ venne voglia teff ere v ca.' \ - . 

6)ueJìo Poema Sdrucciolo , V. r r . C_ 
jFVr pajfar tempo y ed ozio , 

£ ^/V /tf notabili 
Circo flange in compendio 1 - 
Di quella lunga Storia — ; - v - 
57 dolorofa y tragica , - « w'iYVv'*' i 
£ riferir de Critici 
X»V efpreffioni e mafifime y \ 

Le facezie > le arguzie y 

’ . j 

y Googl I 
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, Canto Terzo • : 155 

# Ji • • * * * * * * « ^^1 

^cc/ò »o» riputa /[ero - . -ri 

*x \ f < / • * 

Mancante la mia . Storia , ,: . r 

Politico il Jilenzjo . 

Ed ob avejs io V indujìria .. • 

Di pareggiar quel celebre,* 

Scrittor , di cui raccontano y. % . 

C/^ feppe dentro piccolo . . x .. 
Gufcio di noce chiudere 
D’ Omero già /’ Iliade , ». 

Benché foJJ'e lunghijjima * 

P^y minorar il tedio * ... . . 

* % 1 1 *• ' v ♦ 1 ' . % s > 

Di c/7r/^ volgere.,- ■ ,u . 

o » * < «• » ' *_i 4 

^ chi la vorrà legger e * . 

Il primo fil ripiglifi . , r •>,, 

Del guajìo mio gomitolo . ...... . 

Di Maggio. il ventottejimo \ 

Coloro , C/&<? pajfavano,, aVi ^ 

CP fan? a numero « *.,<*■ , 

V* * » ^ *■* x. ^ *'» **«■•»* >-V_i 

£ ^ quell 1 odor con e ano « : v 

i « » ,.V4 * - ^ » . -H\ . V. 

C# avevan per indizio ... ; 

Di gra%ia, e di prodigio 5 ? (do ) 

Ingenui mi dice ano . v, ». 

C^’ i/ mal molto avanzava fi ; - • 14 
£ pwr mel confermavano \ 

Gli amici colle Lettere . \> » 

* h * * < / * • ' 

G/ d Mera 


» j 




(<5o) Vedali il 6ik del .primo Cauto. >'ovc de* 
fc riveli quello concor fpoifc'M cagione *.r • : .. 
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* 5# La Pefte di Meflìrìa 

M' era venuto in animo , 

(Non fo , fe buono fpirito , 

Ò fe maligno f offe fi ; 

Diffidi' è 7 carattere 
D' ognun tojlo difiinguere . v 1 

tutti dee fi credere ) • c 
JVC era venuto in animo 
Di correr là df un fubito 9 
Per far un /acri fi-zio 
Della mia vita al projfimo V . ' ' 

Giacché non era lecito * • • v -‘~- 

• »• 

Efcir dal Territorio , ; ' 

_ 4 r ' t r • ■ ». ' ‘ •> *- 

E fi correva rtjchto 
D altra morte ricevere ' v 

Con iflromenti bellici . * ■ ( 6 1 ) 

Scriffi ' al ' buon Arcivef covo , v 
Che , s 1 era neceffarià'\ 

La mia prefénza , ed opera y 
Benché sì fiacca , d debole , 

G// Jjproni eràri in ordine , " 

£“ m accingevo a correre .■ 

M* da quel mio propofito \ 

/ favi , ed Amorevoli 
Configli mi y rimo ff ero ’ ‘ 

Di Lui , di quei , che vollero , 4 . 

. & b • C7’ 

(di ) Fino dal 15. fi chiufero tutti i palli , n<èfi 
poteva ufcir fuori, fenzi ricevere dell’ Are hibugia- 
te, e per mare, c per terr» .. ' ■* » i- ‘ 
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Canto Terzo . r f 157 

Cti io mi ponejfi in guardia : 

Onde penfai racchiudermi v , . 

Di Giugno à due , quanti erano 
Quelle marine libere , . . V.. t ' ) 

In altra Villa projfi ma \ 

Con tre amici carijfimi , r ./J \i-\ \ 
Giudizio fi , amabili , ' v>i\ c’ v 
£ d' una legge eroica, . v, x 

Co’ refio in debito >. 

Del mio pili lungo . vivere*-. 

Quella Villa cinge ano 1/..0 
Mura dintorno fi abili , ; t V/i :• Vi 

Ed altre rinf, erravano . Vi 

£/» Giardin di delizie : y.i 

C4f/^ contiguo v. \v* v 1 -? v- j, 

£)’ Agrumi , Erbe botaniche, .* • v*\> 
£ frutti d' ogni genere . \ \ iVj 

per altro projfima ^ 

Alla Città , contandofi \ ' \ I 

Dw miglia : geometriche , . wVj 

faccia al Sol , che lcvafi 7 - Xw O 
Tutta ifolata , e d' aria .. r . *uÀ K 
Fina , purgata , ed ottima 
Villa, 7 che fcelto avrebbonto. 

Per afilo , e rifugio . , >. .us Uvo 

. *:*0 :i «*\:>T ( £* } 

(<5a) E quefta Villa dei Sig, Don Paol« r M^o- 
dio Cittadina Mcffinefe. 4 v rj -, c ‘-‘ 


Digìtized by Google 


4 ♦ i 


15& La Pefte.diMeffina 
Il Boccaccio , e fùa nobile 
Brigata , [e fi. f off ero 
Trovati qui nel mifero 
Corfo di tal di f grafia: 

Come ’ la feppe.fcegliere S. . 

Il Re Carlo Borbonio \ \ 

Quando arrivò ini Sicilia r . 

Per diporto aggradevole > 

P<?r caccia , per delizia . 

Or’ io che di vigilia 
Sole a patir r : *7 carico. \\ v 
Prefi di filar aJfiduo\ 

D? fervi alla cufiodia. r . 

ZV fervi J ciocchi f è. f empiici yZ) 
Che vita lor non curano $ - 

Gfo niun periglio mirano y -- . V 
filo al ventre fervono ; 4 tu. 
E ben a noi potè ano - A. 

Lo fteffo dono porgere y vu ; 
Che tanti 0 per malizia y \\ / 

O almeno pek incuria.. : b. 

A lor Padroni ìporf ?ro .uuV 
p# .quella guardia -y.: »* 

7; \ Cuoco: infolentiffimo y 
Qual gatto y fiera beftia t 

V 


vU 


* ‘V. 


c - . . 
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(63 ) Tanto in Cittì , quanto in Campagna le 
Cai*]de)le.. (fettone civili,, che fi guardavano preda- 
rono attaccate per colpa delto ferviti^ J. , 


Digitlzed 
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Di libertà tant i avida \ :'v 
Gettojfi , benché fiorpio y \ . 
Da finefira , efuggiffene. 
Ma poi in piu firetta . gabbia 
Con maggior pena vide fi ^ , 

Ec ceffi ve partano' • > ; ‘- 

^ taluno le indufirie - \ v. * - 
C^’ allor da noi s u lavano ; 
JWi? pur la no fi va' majfimà 
Era affai ragionevole -\v\. 
-Le diligente abbondino , 

£ /<f cautele eccedano r • ' c * 

»o» fon fuperjlue • ■" 
/» quefio gran perìcolo 
Gli eccejfi non han vizio , . 

Quando a falvarci tendono 9 
Anzi meglio ajficurano ; ' \ 

E i difetti ancòr piccoli ■ . 
Pojfon ferire , uccidere , 

In fatti entro quel carcerò r 
C0//0 f purgo efattijfimo \ 
Fino de\ Comefiibili ^ C.*\ v. 
yi)«o mf ufcbttibtli j ^ 0- u 


*5P 


v» Vi 


Iddio ci f fé la grafia 
Di reftar farti , ? prof peri * 
Ilari , ? ài $#0»; ariimo j 
Pref ffrvativ» egregio y •* v» >■ 
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lón La Pefte di Meflìna 

^ * 

Corri i pii* faggi attefìano 
Per pratica e teorica; 

II che a muti , o a p oc biffimi - 
Potè forfè f ucce dere: \ \ 

Di quanti fififirinfero ■■ '•••'■ .. 
Afe/ v/fe/» Territorio 

* « 

An'zi con noi tre Ofpiti 
Pur anche . fi falcarono y . 

C£’ ^ »o/ fof petti vennero , 

£ />/« me fi refiarono 
In Cappannelle rufìicbe 
Di paglia 9 canne , e tavole y . 
Sen^ aver con. noi pratica 
Bensì due Gentiluomini y 
Che ben fi cuflodivano y 
E con noi praticavano y , , ' 

D’ improvifo • at tace atifi , 

( A$ °/ cowé. già [ape ano ) ’-nfe 
Ben prefio fi morirono y < 

E J paventar . c/ fecero y ... ■ * 

£ />/£# fretti . racchiuderci • » 

io pii i d’ altri , intrepido 
( // <//Y/o bert leciti ^ o\ 
Quando a Dio db la gloria y . 


« « * 


K ' s 


■» * 


< l 4> 
^’v\ 

C) AìVA. 


\\ 1 -V 


£ rm/o a lui' le gra^ie. . •» 

Afe** 5/ gran beneficio [ \\) ^ c 
Ma io pii* d' alpì intrepido v / . . 

r rV« 


V. V, J 
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t Canto Terfco.. < 'V&i 
Reflavo , e pien di fpirito ; ; A* 
E quefto folea crefcere , 

Quanto piu raffegnavami , J\.o. 

^ jD;o , pronto d' adempiere ,, v ■* V~ 
SW 'volontà Santijfima * ivo 
£ ravvolgea per inanimo i - <4 

Sovente quefte majflme ! \ ■ 

Bello è 7 morir r fini / cono \v~r.\ * A 
Così le fceleraggim ; K 

Dolce è il mo ri r , trapajfafi \ - A v J 
Coj 2 0////0, e carcere . \ j 

-^/ C/V/ r C/ 6 ’ è noftra Patria ; v I 
Ciuflo è 7 morir j punijcefi w . , 

Co 5/ noflra fuperbia ^Xi\ A ; u l 
£ /#*// fi dijìmggono ì , c. i' , v /.?» 

/ caftellaccè aerei . a ctv'V, 

£>/ malnato amor proprio * ^ \ 

£ ^ vtfièjfion \sì ferite , < j A».' . *> . \ 
Stava tranquillo : V animo. 

Però profumi y e J. piriti ;-*e » A A 
Ujavo fempre in camera f i „v) AA 
£ <7/ nafo^ bocca ^ e tèmpio^ <1 
// grand : al.ef sifarmaca. : 

jìcèto gagliardifsimo 
Coll’ infufion de ] empiici j 
C ti Antonio . Valli f verta 
Propone in ma Lettera 

, J - . ■ .1. • v f* ì * * ■* ' • 

. i • - - * . . j , 
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t&2 La Pefte di Meflìna 
Di tante fue fetenti fiabe * f * , V 
J Queft' aceto fortifsimo\ \ . 

Forfè potea correggete v . 

1 corpicciuòli y t f piriti y v f . \ 

O /tari effluvi o e 4 atomi . 

Venefici , e peftiferi^ \ \ _ 

5V mai -mi d acco fi avario, > 

Ma non era valevole . . < . V V j4 . . 

riparar quel .gelido V.jV _\ ' 
Gran foffio irreparabile 5 . V; .. V . 
Che dijfe già Carte fio 
La vi tal fiamma eftinguere , V _ 
In oltre qualche pillola > 

Del pari ale fsif armava \ \... ' V> 

Co» cedro , e dio f cord io ... . , VL 

Solevo ogni dì prendere , . ‘ 

jB /» bocca dener\ maflice x . .. V \ 

Per falivar , o nocciòli (d 4 ) ; • 

( S* ufan tai ceremonie ..v\ ; 

Dell' apprensione in, grafia , c. ; / 1 
No» che diserto poffxtno x\ \ 
Prefervar dal contagio ; . V ? . ; 

Contro di cui non vagliano ^ Vi 

•*.. \V \ V ;v . v . • 

(64) In tempo di Pefte la gran regola è di ben 
cuftodire nafo , e bocca ; fputar di continuo , con 
tener in bocca fcorze di cedro, o maftice , a noc- 
cioli ; e tener al nafobalfamo, o aceto , poiché gli 
effluvi, peftifcri forfè non s’ infinuano per altra via , 
che per la bocca, e pel nafo . 
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; Capto -Terzo i. 

Se »o» quelle tre pillole y 
Che prima s accennarono ) < v 
CojJ robpfto r e prof per*. 
Qual mai non. fui y mi videro 

Gli amici y . che venivano . \ 
Talora a farmi ufi%ÌQ * ,\ > 

Ma poi reftituitomi , 
Trafcorfo il mefe decimo y 
Alla Città y. {patirono . \ 

// £r/o tojìo y \ e Jo,f pirite , . . . 

Come i balordi tufticiy . 
C/£e fiempre in bofco vijfero , 
Ove ^ prima nacquero y. 

Cd ro?gì piedi, s entrano , v 
Nella Cittade.y immobili \ ' • 
Al par de Voti. peftànà y .\ .. r 
C/6e nelle mura pendone \ 
Davanti a, qualche < Imagine } ; 
Mentre le . nuove* e. varie] 
Strade fuperbey ed ampie y > 

E Tempi st magnifici 9 iw 
E’I numero fo popolo , ; *.,w . 
£ nuovo .Mondo, vedono * 
Tal io con. quanti, entrarono 
Dopo quel grand’ eccidio y r f 
E una fpelanca videro y\ ; \V v 
Ove Città Inficiarono y;\\ Vv 
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1^4 La Pelle diMeffina 

Pe fiamma , tutti fiupidi- 
E me prefio ingombrarono 
Le fpeck' melanconiche'^ t 
Le imtigmì ' patetiche : *• 
Lutto , fquallóre y e ceneri 
Sangue , fetore , e '> lacrime $ 
Defola^ion y dif ordine y ' 
Perdita inConfolabile ' * -* * 
D' amici dilettijftmi t . * . < , 
Ah ! mi feriva w il' animo; ' 
Strappavanmi le vifcere -j 
Sicché .per molti titoli 
/» me-^zp a mtlle angufiie’y 
Non ni era caro • #7 vivere , 
Che pur era cari (fimo . ' • • 
Bufi a la t mia . Continui 
V altrui più ' dura Storia -, ~ 
Di nuovo ■ indietro tornifi .'•* 
Ed oh 'quanti fi videro 
In que contorni f é intefero' 
Avvenimenti tragici y ; v-_ *. 
Avvenimenti comici , 

Or mejìi y K or a ridicoli -j 
Ed or crudeli , e barbari /• 

/» gw?/ Villaggio piccolo 
Ov io riflretto ftavami , ~ . 
piu di trecent Uomini 
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2» dì morirono » , \ ; . . 'k\ 

lo fteffo d* un, Agricola \\ \ , nWI 

Le ftrepitofe f manie It v ; Ij 3. 

Vidi'j, e ,i\ dogliofi . ftr ep.it $ , , t.y s\ Vi' v 
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Pur af coirai del x mifeivi.\.''v\ \>\\v , i 
Et rabbuffato.^ .e . lacero y\' >\ ^\\v >5 
Corti voce al tuonò Jitnih y ^. \ 

Or per .terrà- gett and ofi) ...■', 1 
Or /e labbra mordendojì y 
Ora fcuotendoif gomiti y \, ? 

Tra cophfe lacrime y\ \- cV, 

C£’* fiumi , glilfcendeam * •* • 

Dalle pupille turgide,) v,\r;.y 
Che due foyti.Jembravàno 
^ 2 //e rugofe.y'j? concave . >y ... 

• Guance.)??’ da' quelle ..al .ferreo 
Petto gonfio qual ' mantice ^ .1 
Sfogavafi f doleva fi \ * . A. u . . 

Co» fantasìa f poetica , 

Co» fenfi) e con, tal' aria y 
Che pare a , che dett afferò \ 
g)ue’ sì vivi')- e , patetici v 
Se»yf a lui le ,\G aftalìdi,* \ 

F igli ) dice a , carijfimi , 

/o Padre inconfol abile ^ 

Morrei volenttirijpmo 
£ j ^dodici > c . : 
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Purché mi fojfe lecito • • i.» « / . \ 

Vedervi pria risorgere ^ 

£ vi potejji fi fìnger e * Wv. 

fieno , e x un bacio imprimere , 
Nelle fronti * d* ~ avorio $ v. . ., - ' *. 
iW/Zc labbra di porpora , • 

Cfe pena oh Dio i che fpafimo / - 
Quand io rimiro i Nefpoli^ 

Che colle carni tenere ’ 

Di ^ fig 1 '* 5 ingraffano ^ - 
E quando al poo^o volgomi , 

A quel poTgo cupiJfimO) 

In cui gettate furono v 
figlie • wi? cartjfime , 

Co/ Padre mio , <ro/ Genera i 
Co/Z^ Nuora , e col Suocero ^ 

Colla SpoJ a adorabile * ^ 

C^<? oh Dio ! che fpafimo J 
O Legna crudeli ffime ^ f - 

/» etti bruciati furono- >- 
/ Nipotini amabili , ‘ 

CP effendo a morir gli ultimi , 

Pik degli altri incontrarono 
Dolorofo infortunio / - , • 

So/o al penfarh fentomi * 

Dentro le vene correre 
Un ghiaccio ^ che -mi affiderà * 
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~ Canto Terzo . t 1 6 y 
Deh per pietà degnatevi r \ ' <i^x\ 

Saffi , di farvi -teneri ; 

Al [nono de mìei fpaflmiy . w \ 

£ accompagnar miei gemitìi:::: V. 
Saffi perchè si barbari*}.^ ,■ r: ; 

C/ètf «o» volete \ piangerti r. f r,\ ’l 
Come, potrò mai vivere ,S\ 

Padre non pihy nè [uocero y 
Nè Spofo , Nonno , o Genero $ v» , 'x 
N<? figlio ) mafof orfano y W.. 
Afflitto 5 mefio , <? vedovo . * \ l 
Xr» quejle dure [manie! ^ ' i. 

Piange a con lui 5 doleafi . 

Co» pari eflro poetico ^ 

£ oo» furor diabolico -, , 1 ■ , . v a 

' £/»’ altro afflitto Rufiico , - 

Cui di numerofijjtma • - . . - ia 

Famiglia , bella y e florida. T 
Morte privò d’ un [abito * v , - ^ 

£ feppelliti furono * o.. - a. . _ A 
Tutti da lui mede (imo ; ' va* v .’£ 

£ j/ J/co» collerico fi '• ». vi . n, 
Difperato > frenetico }- r, \ • -*' 

Vattene , Vattene \ * v 

X ra quei y che meno V- odiano , " • 

TV» r che men ti [degnano , 

T roppo è grave * */ : /tfo - o»nco / ^ ; 

» 

! Digitìzed by Google 



i#8 La Pefte:di MefTmft 


Troppo nin fei f 'piacevole ; •• 
Che troppo è gran martirio •« 
Fra mille pene vivere fi}% c .v 
£ viver fiolitario • 

Vattene , , vatténe ; 

E tu , Morte , che mietere 
Sei fi olita in un fubito 
Il verde r infiem coll' arido y .. 
E a me cruda fierijjtma , . 
Rubajìi ogni delizia , v f 
£ mi ferijìi Ì animo , 

£ mi- fapejìi J veliere 
Tutte dal fen le vificere ; 

£)<?£ -uog/i owtf; recidere , *. 

Il fi l fottile^ e debole > . < 

£/ wtó, Cita rinunzjoy s ., u.i\ 
jDi 'u/ta , tatti odio» . à \ 

Pietofia Morte accofitati y , r 
Morte gentil 
Ma quando 
Spietata Morte i gemiti}. • h 
De mifieri , c le fiupplicbe! 
Felici fion le Pecore^ j , uv 
Felici fiono gli sfinii f 
Che doglia al cor noti fientono 


coniatami'* t ■ « 
mai ti mojjero 


E eh e di} te non curano. 
Morte dif pettgftf rima. 



Canto : Terzo . 


Quanta lor . porto invidia , 
Che fen%a pena vivono , . 

E fen?a pena muoiono E , 
Ecco come que’ Kujìici 
Fors ebbri , oppvr frenetici . 
Loro sfoghi alternavano 'y 
Ed ogni dì Ji udiano t\ 
T ra me^go giorno 5 e Ve f pero 
Que Ji egloghe patetiche (iì 
Di dejolati Vangavi , . % 

J fwi fofp'tri , f gemiti , '• "o> 
Ed i muggiti, orribili , i 

Quaji faette foJJ ero 9 
li orecchie . fi ferivano , 

■Orror faceano agli animi; , 

E come in Verno il Borea 9 , 
Che tempejlofo fenteji 
Spirar , intorbidavano 
Dintorno quaji V aria • . , 

Nf/ poigo , o'Uf già furono 
Cd figli di qu el rujìico . 
Gettati altri - cadaveri 9 . j . \ 
quaji il ri empierono., . 
Caduto un Can. di Corjica • 
JVlaJììn , grojfo , • famelico , . 
Rejlovvi per lo fpa^io 

Di fettimane dodici 
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Di quelle \ carni putride , 

Ma battezzate a pafcerfi ; 

E que , che lo vedeano y 
E latrar lo f enti ano y • > 
Tutti trafecolavano , 

E di timor A empieono \ . 
Anzi lo riputavano 
Taluni per demonio ; 

E pietre di continuo 
Benché laggiù [caglia jfero , 

A ninno bajlò l' animo , 
Di lui colpire r e uccidere , 
Forfè pereti* eran tremolo 
Le m ani , che lanciavano . . 

Per dieci me fi y od undici 
Mifera , fiorpia femmina 
Già morta , c .'arto* putrida 
PeJìoJJi nella camera e 
Aperta , angufiay e povera • 
Cdlorj cbe la vedeano y 
Se ne fuggian foli echi t 
Mentre la circondavano < 

Da prima dir f or màcole . 
Milioni y e poi di vermini y* « 
Cti orribil la faceano y 
Nè mai trovo jfi uri Ercole , 

Che s accingejfe intrepido 

» • ^ 
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- Canto Terzo, 1 :iyt 

A ìmprefa sì difficile „ 

Di trarla fuori , ed arderla . * 

Ma quejlo al fin già fecero 
Coloro y che (purgavano v ^ ** 

Un giorno mi richiefero< •> v . 
Forfè per giuoco , e rie/w ! 
D#? Contadini J empiici > \ 

par di volpi) e fcimie y 
Che per la via paff avano y - •«:' 
Mentr affacciato j lavami y ■ r ‘ , 
Se r animai brut tif simo ^ - > 

C/fo />*/?£ ad dim andavano, . v,. 
F°p uccello ) o quadrupede y 
E fe potejfe uccidere 
Col corno , oppwr col bezzico* . 
Ed io mar avi Aiatomi v. > 

Di quegl' inculti Tangani y ■. \ 
57 fcarji di giudizio y \~ • ; f . 
AD co/w# di malizia) a>- * 

Ri f pò fi lor: Guardatevi r . 
Malizio fi) increduli), * . o ■ 

£ furbi] simi Rufficiy -\ A\:'i 
Che T animai fieri f simo \ » ,<y;ì > ; 
IS7o» rendefi vifihile ; 
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AD uccide) e attofsica \ 
Da lungi ancor solP alito ^ f 
E 7 *// apprejfo mi differo * 
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Che di fei farti , y floridi y : 

Quanti .erari di combriccola r - 
Quattro , fi . liquefecero r 
Qual ghiaccio alla . Canicola y G 
£ i» un baie», fui proprio • 

S>c/o due fi ficcarono*. , > 

In un Cafal. contiguo j 
Vugento y e pih morirono'} 

E folo cinque Femmine .. s 
Tutte •vicine al (ecolo 
Schifofe y brutte , >. fiorpie .• . ' 

.Re /?** * e , e Maf ibi f làici yj : ; r, 

Lar «orni polii in bu[solo y ^ „ 

i cavarono \ 1 \ • 

G// S^o/i /7//^ decrepite , 

2V<? ofarono dividere,, . j- 
©«e’ cinque. 'pomi) i Paridi • v.. **7i 
Mi [ ovvie n pur di Femmina j 
CF in un giorno mede fimo- 
Due Mariti 1 , all’ incendio . * *« 

Por/ò co» aria y e Jpirito f A . \ 

Di bellico fa Afóa&gpfie • 

5# i propri robujìi ómàrÀy*\v;'\ 
Come fe capri \tenéri y; ? Av». 

Alla c appanna y o pecore... 

Portafsey per mangiarfele; 

Ed or col terip vive fi y 
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»\ 




•r 


» v i J v - 


• r 


V 

^ v* 

» W * JU 


u.71. 


V 


«*■ 


De< 


Digitized by ' 


' Canto Terzo. - 173 

Degna di ftar fra Tartari ■' ' • * 
A regger quell* Imperio 
Con miir altre , che fecero »' ? 

Prove così mirabili • ■ v,... *-.i 

E quant* altri fi videro}* 

E qu ani altri sintejero- 
Patti firavagantifsimiy \ ^ ( • 

E forfè non credibili ! - *• 

Credi io , parranno inedie -'••ov' ' 
è , che fi f appiano ' • \ - 
/ e/?//, che fuccej sero , • > 

£ che non fi raccontano vii V , 
jD/z ver un degli Storici^ '*« . - ;.v„ 
Acciocché meglio hit end a fi' \ M - 

ZV piti volgari , e fappiafiy : : c. 0 > 
Ci* dir mal pefìifcro y ..v/j 

Dal quale Iddio ci liberi . 

Cm’ <*, eh* ogni Contagio m 
Porto fempre dif ordini , 

i# quefio fe ne videro 
Maggiori un pò del f olito . 

1 campi allor refiarono 
Già tutti incolti , e fierili , 

Secche le piante , ? gli */£**•/ * 

G/i om, * * giardini fimili 
A quei dell* ar fa Libia 5 
Della deferta Arabia ; 
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£ i 'Dermi > fi\ vede ano , . 

D* erbe marcite , pafcere , 

£ i cavalli* £ i volatili . . , , 

D# all* Aje .libere ; ' . , 3 . 

tempo* ebber di mietere > 

Ma non già di raccogliere 
Color y che f e minarono ^ _ /. 

Obbligati d y un fu fóto ... 

Di morte a falce barbara . 

E falce y e vita cedere . ‘ • 

Alla Città ritormfi 9 
£<£ »» meglio vedafi 
La terribil Tragedia y v 

£ la f ciocca Commedia . 

O Commedia y o T ragedia memorabile ! 
Barbara funa, ed altra, y è deplorabile J 
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Fine del Terzo Canto. 
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Canto Quarto, 


E Qual mai lingua e [primeve 
Qual • penna de’ dij ordini . 
Potrà 1‘ intera jerie , 

Ov è pii* malagevole 
Trovar fin, che principio 2 
j Nel. Laberinto a rifehio 
D’ invilupparmi , e perdermi 
,\ Corri entrerò , propina 
»! Se 1’ Arianna forgere 
Opportuna non veggi a fi , 

Che il fil mi pojfia porgere ? 

Ma fi* coraggio , e fpirito , 
Entriam pur , e fi vedano 
Le cofe piu vi fi bili , • ; 

Entriam pur , e fi afcoltino 
Con attengion de’ Cinici . 

Le riflejfioni critiche : 

Onde accufar non pojfano \ 

D’ Apocrifa la Storia , , - ' 

E di balbo lo Storica x 
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176 La Pefte diMeflìna 
Le / cene qui si cambiano,*, 
O Mojlri , o Furie , o Cerberi 
Ter ora nafcondetevi ; 

E fu Bare betta fucida 
Di Caronte naf conditi ; 

Altri' mojìri , altre furie , 

Altri Legni piu fracidi , 

Altri Cani 3 che latrano , 

V of curano , ? awilifcono • 

In quefte J cene vengono 
A truppa /alfe oracoli , 

Falfe Sibille y AJìrologi , 

£ Zingari , Ipocriti y 
predicon y prevedono 
Stuello che ha da /ucce dere , 
Sempre pero al contrario . 

E fe al rovefcio parlano 5 
JFors’ anche cosi vivono , 

£</ fiera burlano > 

Come dice il Proverbio . 
Portenti del Contagio ! 

Dopo lor fi prefentano 
Eracliti , che ridono , 

Democriti , piangono ; 
Canaci y Semir amidi , 

£ MeTgnzi , ? Fai aridi , 

£ Mejfaline y e Protei , 


Canto Quarto; : 177 
Nuovi Vulcani , e Veneri y 
E redivivi Andro geni , 

E Midi coll 1 orecchie . : . . . 

Di foggia ragguardevole ; 

Filofofi , e Filofofe V. V. ; 

Co’ feg ni del Zodiaco , 

Favole , fignificano , 

Portenti del Contagio ! 

Apprejfo Comparirono . 

1 Dotti in vilipendio , , r . 

£ g/’ Ignoranti in credito / * 

Balordi , ctì ban giudico y • 

5Vfty , c/fo sbalordifcono ; ' 

Storpiati y che rif anano 
Mentre i fani fi fiorpiano y 
Ve fitti , che fi / fogliano y v , , ■ \ 
Mentre i nudi fi vefiono ,A v 
Ciechi , che Lume ac qui fi ano r •' '• } 
Mentre i veggenti ac eie c ano * j . Ci 
Padroni , ubidifeono , w „ \ A\ 

£ Servi, che comandano . v A. 
Che belle metamarfofi 'l \ '.u y U , ' - 
Grandi , impiccoli f cono' y .' A V 

Piccoli , che ingrandif cono ; A v' \ 0 
/» fomma varie , mafeare \ v> 
Mirabili y e ridicole ; .A, * A «% * 
Figure y gefii y ed . abiti .A 
\ ; H 5 
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Moti , natura , ed indole y 
Coflumi 5 ufi , caratteri > • 

^//r/ , c/fo pria non erano • 

S) Jlrane metamorfoji 
Varietà , dif ordini 
Non già tojìo, celarono r 
Ce ff andò il malpefiifero y 
Gtufia quel filofofico 
Ajfioma , che rimoflafi 
La caufa , pur rimovefi .. 

V effetto y che derivane ; 

Anzi ne foprawennero 
Altri men tollerabili 9 - • - 

P/w mojìruofi , e orribili , 
f e g no che de fiderà 
Piti d y un di quei , lj 
Il mar sì -gonfio ^ e torbido 9 
/? . balene vengano 
Da Golfi di Mofcovia j 
Pietofe quà s actoftino , 

JB cvfo /<? g/ ? - inghiottì f :ano y 
Purché poi gli rigettino : - 

Lidkpik piacevoli - 
Della bella Partenope 9 - r * 
O </?///* Gran Venezia ) - 

O ad altri di Sicilia j ^ 

O di Roma y o d Etruria^ 
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Canto Quarto.' *79 ' 

(Leggiadra Etruria amabile y 

Ove j orti la Patria 

Chi fcrive quejìa Storia ) 

E con ragione . il bramano , . 

Perchè morir fi fentono , 

E Jìanno in Purgatorio . 

Schiavo y che in legno fragile 
Dannato al remo naviga , 

E per rijloro , £ pafcolo, 

Bifcotto y ed acqua putrida 
Ottien talor per grafia y 
E 7 certo companatico 
Nerbate fono , e ingiurie 9 
Sefiay che f puntar veggiaji 
Legno qualunque Jiafi 
Mal corredato , e ignobile , 

Purcb * ei porti di Tripoli 
Bandiera y o Algieri y o Tunifiy 
Od altra d' altri Barbari y 
Che a lui Jia favorevole y \ 

Non brama con tant an%ia y , 

Che topo gli s' approdimi 9 
Suoi duri lacci a rompere y \ 

E far gli f chi avi liberty 
Che fotto al remo gemono 9 
E difperati crepano 

Certo èy eh ’ ogni Contagio 
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Sempre portò di/ordini , 

Ma in quejlo fe ne videro 
Magg tori uh pò del /olito ; 

O pa y che diluviarono 
Gli /concerti medepmi 
O pa , che è piu /enpbile 
Quello , cA’ g/i occhi vedono y 
E che le mani toccano y 
£ g// Uomini in lor provano y 
Di quello ' y cF ejp leggono > 1 

0 che dagli* altri a/coltano\ • - 
£ queflo è veripmile y ■ *' ■■ - 
Ed è natuv alijpmo . 

Or altre /cene s* aprono y - • 

£ compari/coho 

In villa Latrocinio • -i 

Lu/jo y Lutto y Litìgio y . • 

Ltbertade y > Libidine , - 
Che fon veri , ^ legittimi 
Figli del mal -pepi/ero y 
Quattro ma/chi y e due femmine * 
( Bizzarra y e vaga /pècie y > - 
!>’ alcuni arguti Satrapi ) 

Vengano purcy e mo ferino • 
Ciocché di raro tengono y 
E in molìra almen ne pongano 

1 pregi confai 





Canto Quarto.’ 

ZV curiofi al genio • 

Come talora fogliono 
Deflri Mercanti y e pratici y 
Che (F Oriente recano 
Diverfe gemme splendide * - 
Se a nobil gente y ed avida 
Tutte mojìrar non vogliono 9 
P oche di quelle cavano 
Dall arca y che dicevoli 
Al gpfio Atrui pitt {limano y 
E i curiofi appagano . - 

Volgiamo i guardi {lupi di 
A quefii bei miracoli , 

E al treno sì magnifico , 

Che portano queJP ultime 
Libertade y Libidine , 

Che come fejfio nobile , 

' Mercè del Privilegio , 

Il primo luogo vogliono . 

Ed ecco artifti y e rulliti 
Vii plebe , e vili famuli y ' 
E Donnicciole Jucide 9 
Con Galateo contrario • * •' * 
A quello , che fi pratica 
Da ogni altra forte d' uomini 
E in Cattedra lo leggono 
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Di doppia peflilenzia . 

E ob quante intolerabili 
Lor libertà rie f cono , 

Lor licenze y e . Jìrambottoli 
A tutti i Galantuomini y 
Che dif prezzati re fi ano y 
E con dolor fi mordono 
Ee labbra , e fi nafcondono ! 

Non mai sì temerarie 
Sarebbero le chiocciole 

) 

» 

Coz£p r colle piU folide 
De’ Capri pretendejfero ... 

Ma quefte fon delizie 
De giardini pefiiferi y 
Nb già le pii * pregevoli . 

A me calzette lacere 


Pii* f°^ e * e ftomacbevolf 
Se alzare il collo ardijfero 
E con lor corna tenere 


Per rappezzar fi recano ? 
Con un mercante pubblico 
Tal confidenza prendere ? 

Vt pojfio ben rivendere 
A sfarzo y e idee magnifiche 
Giufio con quefti termini 
Un concia calze mifero 

0$ 


Canto Quarto. 183 
Toc an%i , e poi ricchi ffsmo 
Col fuori dell ' Arpa fattofi 
Come dice il proverbio , 

Sferrando que ’ , thè rubano , 
Rifponde a Gentiluomini r 
Che il cor di ghiaccio s empiono y 
Di fuoco il vifo fpargono , 

In terra gli occhi abbaffano , 

*» £ indietro i pajft volgono . 

£ /o»o fen^à^ numero 
Impertinenti fimili . 

£Vfo quani alterigia 
Il oro j e P argento imprimono 
Negli animi vilijftmi 
In mezgp anche à pericoli , 

£ /*//? piu gran dif grafie • • 

Ma qùefì't fono aromati 
Di f prateria peflif era , 

£ /o» già degli ottimi • 

Lfo Ciabattino fordido r 
Supplicato da un Monaco 
E venerando , c nobile , ; 

£ d' un ordin cofpicuo , l 
C/fo «« canejlrìn di fr avole , .< 

ira» fotto la tonaca , 

Gli rechi al Mona ft erto , 

J v or' 0w 


Digitized by Google 



184 La Pefte di Meflina 

Ove infiem s incamminano ; 

Una borfa di dobbole 
Cavata fuor , gli . replica : v 

Padre impertinentijfimo.y . 

Se volete a me rendere 
Servigio ) a tanti plurimi 
Vi pagherò il f alario. 

E fono fenica- numero 
Impertinenti fimili ; 

E tali ancor fi fecero : 

6)uei 5 cU eran prima J empiici y 
E rif petto fi , ed umili . • » . 

Che come Tanto in Afta 
Fiume rinomatijfimo , 

Che pur Scamandro appellano y 
Suol far nere le pecore , 

Benché da prima candide , . 

Che in quell ’ acque fi tufano , 

O di quel? acque beono * 

Così la Pefte eccetera . 

X roncano per ■: modefiia \ ’<*. • 
i/ refio del. periodo , ^ . 

M* indovinarlo è facile y , *•>'., ’v» 
Corri è facil comprendere , - * • ' 

Cfo fuol fempre. ejfer pejfima 

La corruzzion deli ottimo * ’ * 

i'O Ahi 
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Canto Quarto*' 185 
Ah ! certi acuti aroman *.v ... 
Qualora fi peft afferò , • ^ 

Un altro odor farebbono ja t \ . .. 

E sì rare delire y . • v. «O . 

SV fi cuftodijfero , 

Sen^a vedere /’ 

. Altro fapore avrebbono • > . v 

M debbon già forprendere - 
Sguefii , altri difordini , 

5 ° ^ , cA? i corpi , c gli animi 

Infetta il mal pefi 'tfero y 
E sì potente è il tojfico y 
Che mentre dentro penetra y 
Guafta , e J concerta /’ ordine , 

E 7 wo/o degli /piriti , 

«owo fuol rendere 
Bisbetico , e frenetico • 

Veggi amo altri fpett acoli y 
Che ci parranno favole . 

C£/ w# / potrebbe credere , 

/« me?gp al grand' eccidio j 
Ed all * ;V^ implacabile 
Del Gran Dio degli EJferciti y 
E al lume di quei fulmini y 
Che sbalordir dovrebbono y 
Seccar y gelar , confondere , 

Al* 
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Alcuni [e ne refiino 
Sulle ringhiere intrepidi , 
Allegri , imperturbabili , 

A Coricanti filmili , 

E che fi pavoneggino 9 
E che lieti gioì fc ano 
Tra Canti , e tra le Mufiche 
jy Orfeo , e di Calliope ? 

( Deh I Almen cofior fonajfero 
jy Aflolfo il corno magico , 

Per far la fuga prendere 
A quanti lo f enti Jf ero) 

E far i convenevoli , 

E cantar il mortorio 5 
Così forfè pretendano 
A loro confanguinei , 

E alla già morta Patria \ 
Seguaci glorio fijfimi 
Di Nerone Dominio , 

Che toccava fua C etera 9 
Mentre Roma incendi avafi • 

E eh' altri ancor più reprobi , 
Earaoncini barbari , 

Faraoncini perfidi , 

Ed ofiinati 9 e increduli , 

Non curino i rimproveri 
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Di Dio pik y nè, degli Uomini) 

Nè temano giufii^ia y ' 

Nè a legge.fi /oggettivo , . * , ; 

Chi lo potrebbe credere ? 

Che alcuni , che guarirono , 

O che tocchi non furono , 

Immortali fi fpaccino , - 
O penfino di giugnere 
. Agli anni almen. di Ne fiore ? 

Ch' emoli ornai fi facciano 
D’ un Epicuro , e il vincano ? 

Che trafportar fi vedano 
A certe feeleraggini 
Si foTge ) e abominevoli 
Che dir non è qui lecito y 
E di cui Jì vergognano \ • t — 

Ter fin le ftejfe tenebre . 

Chi lo potrebbe credere ? 

uò dirfi per difendere * 

Cofior , eh è guafio T ordine r v V v 
£ 7 wo/o deglt J piriti ? ) i~\ 

Intera una L non puoteft \ ' 
Cantar , w# /or/i? /’ organo ( 65 ) 
Saprà con arte efprimere 

. : z> 

C ) Nel principio di quello Canto s’ è fatt* 
menzione di lei L . Qaefta , eh’ è la Libidine , non 
fi fpiega per modeftia. 
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Le note , che qui mancano 
E bene è , cbe fi j appiano 
Le cofe , cbe facce (fera fg - 
E eh' altri non raccontano y 



■ A B n che gli occhi tengano y * 
Aperti , e fi« y? guardino y v 
£ meglio fi cautelino \ \ 

Le ge#*i dal Contagio \ * ' '-'a • 
C^’ e padre (P ogni vizio , \» ■' 

Cagion d’ ogni dif ordine y '' -n t ■ .’> 
£ og#i origine . 

Lutto , ’ lamento , e lacrime * 


P/« ocxor de f crivere 


Che appieno già parlojjene \ ; 
In mezgto alla Tragedia • - : . 

£ quando non fi fojfero 
De fcritte , comprendere 

£ imaginar fi pojfono . 

Volgi amei al Latrocinio y 
Al Lujfo , /*/ Litigio • * 


Ci /rfra» /«we i Critici 
Per meglio riconofcere ' 

Lo firafcico ; che portano : 

Or/? piu brutte s aprono 
Le feene , e fpaventevoli. 

Che jvifta fiera , £ barbara f - . . i 
Vedere e Donne , Uomini 

(Se 
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a 


/ 

> 


*• i 


- •» »' f.' 

i « V, l «} 


( Se pur idi. nome è proprio 
Per . quelli \ e he ,f vergognano : 
D* umanità; tl .carattere 
Vedere e Dorine ^ ed Uomini^ 
Dijfotterrar Cadaveri 
Ed or dita ^recidere -.Ava 

* * O ' V 

Co* , ,ar .colla . Sciabola ; 
Collo , ? , per : prenderò 

Cd membri piu fol leciti y . u 
£0 gioje , v che lor pendono j ; 
O che qu e' membri; cingono * ' 
E tor cammifce , ed abiti y ... 
£ teli f \che lor coprono y \ : 
Od altro , c&r /« /or veggano 
Che barbara ingordigia l \ </. 
C/£<? rifchia temerario . . a . 
D/ perder vita , ed . anima 
Oltre l' onore y e/' l\ credi fa; h , 
Quefte non . f tmbran favole ? ; 
Vedere i ladri [correre ~ l 1 ' 1 

Dì ) e notte . di continuo ■ . 
Entropie cafe vacue y ; 'w\ 0, 
quei y che V abitavano. V. 
All' altra fen pajfarono ’« > V . 
£)’ Eternità lor propri d\\i . <• . 

«« W* fcorream 7 v v. 


I 



* .* „ « 


' « \ 


La Peftedi M effina 
Ter Roma y ^ per P 
I Goti $ ;gli <Urtm 9 e>i Vanàdi , 
Che aà ogni Cafa , e Tempio 
Del pari , il facca diedero * ;■ ^ .* 

£ far lo fpogtio: fùbito k .. * 

( Ancor per mia di f grafia • 

Delle mie robe il fecero , 

( Anx* lo replicarono , 

Per farlo piu J acrile go : y 
E tifiti $ ^»fri y Infoiarono > 

Le funi per memoria - *: ; 

D' imprefa così egregia ; 

Quejìo è mio, non de Critici " 
j^ro rapporto ifiorico ; > - 
£ y^r /o fpoglio \ fubito . ' 

Di quanto mai vi trovano , - 

Oltre della, pecunia , .»•».' ' • 

Gioje , ora y e maj] art%ie, o * 
Attrezzil e fupel lettili , v, 1 - 
£ vejìi d ogni r genere , y \ * v ; . ' 
Le quali poi lw. fervono ,' - - - 
Mentre fen 'vanno . in mafchera . 

' Ed ecco ; altri fpetiacoli v • *1 
Valevoli ad invertire s\ 

Il piloro, eli ventricolo 
Ne* pih robufti ftomacbi . 

E* 


s»«. . J t 


» » t. 


"ir 
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J Ecco già compari/cono 
Le Serve , e le Pettegole 
Piu /conce y piU ordinarie y 
Pili foTge , piU /pregevoli y 
Con < abiti ricchifiìmi , 

Col T orno y colla Scuffia y 
Col crine pien di polvere y 
C o guanti y . collo j ventole " ' 
{In quelle mani ruvide 
Quanto nt&glio ftarebbono 
Il /u/oy e Sia conocchia! • * 
Oppur qualche Barattolo , - 
Dentro cui fi /pecchiafiero , 
£ /or gentili imagine 
Meglio rtcono/ ce fiero ) 

Colli a (luccio y e orologio y 
Che lor a fianchi pendono , 
Di gemme f ornate , e cariche 
Ma piu ■ di sfacciataggine y 
In cui le Donne vincono 

y * % 

S frenate Babiloniche : 

E cosi adorne: corrono • 
Fefianti K or /opra gli afini , 
JStf ora /u le gondole , 

Dor Drudi accompagnandole 
Prima cenciofiy e poveri , 


4 


• v <* 4. * 


,‘J - 


r * < » 
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Ed oggi anch' e jfi in obiti 
Guarniti , sfoggiati //imi n , \ 

Co» arricciate Rigare , \y. 

Di lor fetenti fetole y 
Con Spada , e. Canna . d’ India y 
(Saria 7 remo proprie f 

Di trionfanti in aria • 

\ \ 

Ahi ! troppo fiomachevole y 
E infieme fi divertono 5 v.' 

£ fri alano ^ efolazgano^ 

E d' ogn erba , compongono* , k- x ;.\ V. 
It fafrio per lor befiie .A i \ 

£ tawro « oro , gettano . , ’ i ■ . i v . 

quell" oro fembrane . 

Qua fi Fiumi formarfene , .... 

£ copiofi correre ; • „ ,v . .... 

£ *» verità corre ano + . \ -, 

Che ricchezze indicibili . , ,, 

Che pria non comparivano 
Allora fi fcoperfero . -\\ \ . 

»»ovo 1 berte.;. • .. . 

£ cem arti fi i furidi y : \ ... , 

»o» valenti tre piccoli , ■ • 

E efori immenfi\ aveano\ y.\ 

Eppur fol pane , e bietole , ■ 

Per ricrear fi , o cavoli 

Al 
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Al venire concedemmo . 

E i più pe^nti , e poveri > 

Che in Cbiefa la limofina 
Cercavano col boffolo , 
i Ancor ejfi lafciarono 
Somme ì oro incredibili . 

Non fembran que fi e favole ? 

E favole pur fembrano , 

Che nelle firade pubbliche 
Nelle Taverne , e Bettole * 

Becchini , ? Pefcivendoli , . • 

Forcati y e Pizzicagnoli . 

^ pajoy e caffo giochino 
Cappellate di' once auree 9 
Come fe Ceci fofferoy 
Lenticchie y o F ave y o Noccioli . „ 
Altri più a fiuti y e pratici 
Il molto y ed imprezzabile y 
Che a quejìiy e a quei rapirono y . 
Sotterra feppellifcono 
Per ingrajfare i pofieri 1 
Ben più y, che lor mede fimi . 

Cofior mentre trap affano y i 

Poiché di già rubarono y \ i 

O nell atto , che rubano , 

Col vifo all ingiù refianoy 

I SÌ- 
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Secondo il Vifi ovario , 

Come pur così muojono ( 66 ) 

Le Streghe , evidentijfimo 
Segnale , c£o fi dannano 5 
d/ro do/ medefimo . 

^/m /» [omnia raccolgono 
Gioje , denari , £ mobili , 

Che lor depofitarono 
Gli amici , o confi gnarono 
Pria di morire ; e [pendono 
Tutto in bagordi , o crapole\ 

E poi che que depofiti . . 

Prefio fi [cialacquarono , 

E Candelieri , £ Lampadi , 

E va fi [acriy e Calici , 

E arredi [ e fipellettili : 

Vendon del Sacro T empio , 

M* poi do/ [pendere 

Scoperti al chiaro fiondalo , 

E /or la caccia datafi , 

Corno à Porci [alvaticiy 
\Alfin trovanfi in carcere r 
Ove le [pine fintono 
Del pefcey che mangiarono r 

r "E che 

(6d) Con diceva il Bacchettone, o Semplicio- 
ne, del quale s’ è parlato piti volte . 
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E cbd non digerirono. 

( Per quejìa nuova alchimia 
Il fuoco non s adopera , 

Ma i difgra’ziati Chimici 
E fuoco 5 e ferro provano ). , 

A sì fieri fpe tracoli , \ 

Gli A rifi archi , e Arifiafani . . ; 
Con più furore*) e rabbia . • 
£ gridano , e f chiamavano i\ :.\ . 

Fiere troppo barbare! \ x J 
Ah! Lupi rapacijfimi! w 
Quante fi divorarono \ \ • 1 

Della Ghie fa 5 ^ de Poveri y .. . 

/)/ Pupilli , ^ /// Vedove 
Eredità pinguifsime !\ \\ , ‘o ■. ... .. A 
Oh ( quanti feppe prendere \ - . x 
quefie reti il Diavolo h A '. y 
Così i topi alla trappola , l 
£ i pef ci all' efca corrono ’ 

Ed avidi del pafcolo _ 

In quell' infidie re fi ano* /■ , 

ikfo f aitano gli Aftrologi rì . • 
£^ fcufar s accingono . V. .» 
Quefl' empj inefcuj abili : . ..v 

S iniche £Omp affi on merita ~ 
i fi traf porta*) e fdrucciola 

■ "r I I a X» 


V*'T 


i$6 La Pefredi Meffina 
In quejli gran dif ordini y 
Qualar Mercurio domina 
Saturno , Luna , e Venere . . • . 
Aftrologi ridicoli y . \ . 

Di} èj a .condannabile • , , _ 

Gli aftri Jol tanto mandano , . 

Gli influjft à vegetabili , 

E non già / opra -gli Uomini ; 

Nè dir fi può , che tocchino v; . : 
G/; aftri il libero arbitrio , I . _ 

C/6; /<? 'lwo/ convincere \ .1.. 
Bafta che prenda a leggere 
Pico della Mirandola . 

Oltre che lo decifero ; . 

Piu Bolle di Pontefici . 

Per ftella Uom mai non fecefi > • 
M* ftellà. cs) per Uomini 
Da Dio fupremo .Artefice y 
Che Stella , ^ LW . ji reggere ». 

bujo così refi ano:, . 

Le frottole y e feiempiaggini •. 

condannati Aftrologi * 

£ tofto il fil ripigliane \ , \ . 

Inviperiti i ' Satrapi : \o . . 

Ne riparar vi poffonoy * 

O faccheggiati miferi y 

: . I M/t 
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I Mintfiri Legittimi 
T>' Afirea , che già morirono ; \ ■ 

Ma vii gente ordinaria \ .••*> I 

Minifìri già divennero 
Della cieca ingiufl'rzia ; •*: 

E poiché tutte ruppero A 

Statée , bilance , ? tavole , - . ■ A . 
£ le falfificarono^ > ; vi A • > \ - ' * 

£ tolfero a que fimboli ■ *;Y. , i 

Ciocché fi dee lor togliere y v- .. 
Co//’ afcia , £ polle forbici •? i 
/ litiganti aggi ufi ano i i ; . A 
£ a ch'tus occhi decidono w 
T /wz/0 . noL di munùfcoli y r : - y 1 . A 

£ pr ovi fiori f olita . . 

Tocca 5 £ ragionevole , A A* 

Ed i Clienti refiino \ . ■ • ' V 
JVÌ?/ pojfejfo pacifico 

cowc fi trovano », 

Quindi quanti de poveri , 
poco ereditarono , , A A 

£ che molto ufurparono y 
Ricchi [fimi divennero! , \ 

CW d’ oro le polveri 
Mettono V ale agli dfini 
Ricetta provatijfima 

I 3 2Vf 
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1 9% La Pefte di Meflifta 
Per quefie fcenofegie. A . 
Ttgri fi fan le pecore:^ \ \ > 
Leoni le formicolo vo v.. 

Quindi qua?it ’t de \ Nobili 
Afflitti r poveri Jfi mi y 
Non come B eli j ario } . 

Ma poco meno reftano I 
Che privi d y ogni rendita , 
Perduto quanto ave ano , y 
Appena trovar pojfono ’ \ 

// verfo dt\ fujfiftere ; , ■ 

E fanno i capitomboli , 

2 T giocano alla trottola ; 

Ed ecco come V Aquile v... « 
Divengon Coda fintole. y • ^ 
Formicole i Bucefali * \yì ( 
Volgiamo i guardi ftupidì, 
A nuovi altri fpett acoli * ; 

Una Aletto Y o Ti fifone y : 
/ curi ofit additano y v . / v*v 
già la chiamati Femmina 
Che nome tal non merita y. 

£ al fejfo y eh' è sì tenére ' r 
Fa grave torto v e ingiuria ’ 
Quefla novella Furia 
Nel mentre s che s abbruciano 


Canto Quarto. ipp • 
Quel? offa , e que ’ cadaveri , 

In quel puTgplentiJJìmo 
Fuoco più jpaventevole , 

C/6<? non b quel di Strongoliy 
O d' Etna , o del Vefuvio , 

E dijìnvolta , c intrepida 
Quattro pefci in graticola 
ArroJìiJ'ce , r divorali , . ' ' 

Giuliva sì 5 che invidia 
Par che non porti al nettare 
Di Giove , rà? all’ Ambrojia • 

£ sbalorditi accennano 
Quei , rz/ gr/zzz /«ora accendono 
La pipa ? e imperturbabili 
Al par di fcoglio Jlabile , 

Che per V onde non s agita , 

JVftf /’ onde in lui fi frangono , 
Qualora lo percuotono , 

Allegramente fumano : 

Ben degni , a meritevoli , 
full a Barca voghino 
Di Caronte in perpetuo ; 

Poiché laggiù farebbero 
Prove affai più mirabili 
Alla palude Jligia . . . 

2Vb« fembran quefie favole } 

I 4 
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200 La Pefte di Mefllna 
Dopo di che concludono 
Color che ben riflettono 
A tutto quel , che videro , 

A tutto, quel , che intefero , 
Con quefla grand? iperbole : 
Mille milioni d anime 
Seeojido i Cronifìorici y . . 

Nell ' Europa , nell? Africa , 
Nell 1 Afta , e nell' America y 
£ forfè piu fi trovano ; 

Così uniformi atteftano 
Giambatifia Luci anta , 
Gianfilippo Marinio y 
E Timoteo da Termine 
Autori di buon credito ? 

E Lodovico Parto 
Di trentamila Italiche . 
Miglia fa il giro , e 7 cerchio 
Della Terra a noi cognita , 

E .che fappiam y che s abita . 

( altri fembre piccolo 
Il giro , eh' e i determina „ ) 
Eppur forfè non videfi 
Nel gran mondo fuccedere 
Fra tante genti y e varie 
Sol una in ogni Jecolo 


Di 
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Di tante cofe tragiche , . 

Nuove firavagantijfime , 

E forprendenti , e barbare y 
Che in tempo . qui fi videro 
Del fiero .mal pefiifero , . 

E dopo ancor , [ucce dere ; 

Nè le potranno credere 
Agevolmente i pofieri » 

Ben troppo ella è iperbolica , 

E forfè ancor fatirica 
La grand idea , nè credito y 
approvatone, merita 
ZV ver fi cancelliamola • 

£ quefia , altre arguii 
Che pajon forfè inedie > 

E Favole Poetiche , 

JVf/V wo» /ow > m/* de Satrapi y 
ZV Cinici , de Critici , 

/a /w/o co*, /or termini , 

E dico quel , dijfero , ..... 

£ tuttora dicono , 

Cow’ £co /» grotta concava y 
Che quel ,, che ./ ènte , replica , 

'DÌ aggiunge Sillaba ; 

An?i per ordinario 
Traiaìcia interi termini , 

,*■ : I 5 E fil 
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202 La-Pèftejdi Meffina 
E fol ridice /’ ultime v. . . ’v 
Sillabe del periodo • • . : 

Chi può' tutte de f rrivere . .. v . 
Le feerie { y * g/i spettacoli 
C he in quel • T* ra/ra apparvero ? % - M 
Taccio mi l Lai tri ■ tragici' - ?• 

Avvenimenti y e comici ; 

Taccio altre metamorfosi 
Pih frane , é mirabili 
Dì quelle , fi leggono * *; ' 

Ni?//’ opere d' Ovidio y ... . 

-FVr minorar ti tedio - \ ' 

^/ Lettor aceortiffimo y 
Che dalle cofe piccole y 
Che qui fi referifeono y v * ■. 

leggier comprendere 
Le cofe più majufcole y 
Che fe fi riferijfero y - r 
No#- fi potrebber. credere • 
ikftf 770?? w** //Ve* omettere 
Certi altri y che fi videro 
Cafi firavagantijjìmi . , 

Cento e mille cadaveri ■ \ 
Porto talun fu gli omeri y 
E colle Spoglie fordide 
Tolte da lor y vefiivafi j 

E /«r 
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E pur di lue pefiifera 
Non infettojji , e prò] pero , 

E fano , e forte , e 'vegeto , 

£ 4# "zecchini carico , 

D/ fajìo y d' alterigia , 

, trionfa , £ giubbila , 

Ma fempre di / pregevole 
Piuttofio cbe invidiabile . 

£ fo/tf mirabile y 

C ti ogni orbo , é’J og>2/ fiorpio , 
Lebbrofi , paralitici , 

Podagrofì , fcorbutici , 

£ />/£»/ 4/w cancan y 

Che fempre efpojìi Jì avano f 
Che mai non fi guardarono : 9 , ; 

guardar fi potè ano , 

A 7 o» folo non morirono , 

JkTrf migliorarono y 
E pili che pria non erano , 

Vivono lieti y e prof peri. 

Cofior forfè fcamparono , , 

Perchè trofei fembravano .. 

ikfc» all* alterigia 

Di morte , ? • 

Co^ veggi am y che la f ciano 
l fiori y e frutti fr acidi * 

I ó >**#*• 
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A rami , ove s attaccano , 

Ed i migliori fubito 
Le mani, accorte colgono . 
alcuni cosi dicono 
Con licenza poetica * . . 

Ma meglio altri „ Col tojfico 
CE entro di lor ave ano , * 

Al tojftco s oppofero 
Di pefte ,£■ 7 fuperarono . ' 

Altri robufli , c floridi y 
Che fequeftrati s erano , 

£ accorti , ? folleciti - 
Di «' guardavano y 

E da tutti fuggivano , 

Miferi $ infettarono , 

Sen^a che mai fapeffero , 

Il come , e fi morirono 

pochi color furono , • 
gD Pefte vinfero , 
opprejfi-àa lunghijpmi , 
Penofì , £ fieri incomrnodi , 

Al fin divenner Etici y > . 

Idropici , Lunatici y 
E pian pian trap affarono ; 

Con pena piu f enfi bile y 
E con maggior di j gratta \ •> 

* * • Cffwifr 
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Come cb't un fiume carico 
Per nevi 5 che difcendono 
Sciolte da Monti in copia > 

' O per acque y che piovono y 
PaJfJTa talor con prof pera • 

Sorte , ma valicatolo , - - . ' 

Penfando d' ejfer libero , 

£ fuor cP ogni pericolo , • . 

In altro precipito <■ • « 

Finifce poi di vivere. 
iVf /2 tempo è ornai di chiudere . . .. \ 
Scene sì brutte ; c tedio r v . . < 

£ f degno avan^arebbono 
Frutto , ? piacer , /<? fojfero 
Piu lunghe , £ durevoli . 

Nè fu già. dif dicevole 
Quejìo qualunque fiafi 
Intreccio dalle vi / cere 
Cavato della Storia • 

2V£ forfè f convene voli 
I i , cfo 7? fparfero 

In meTgp anche del feria • 

Gfe nelle ^Tragedie 
Dejlri Poeti , £ pratici 
Qualche intermeTgo tnneftano , 
tf//’ patetiche , 
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Che gli animi ferifcono , 

A otta a otta mifchiano . . 

Gli Jcberzi > e le- facete , 

Che gli animi ricreino : 

E jpejfo altronde attengono 
Idee grate , e piacevoli , 

Pefcar fe non le pojfono 
Nello Jlejfo rigagnolo 
Dell acque tetre , e torbide . 

Cbiufe or le [cene comiche y 
Ritomifi al piu ferio , 

Ammiri fi /’ Eroico . 

E fa quello l Eroe piu venerabile y 

Che norma da Mose tolje ammirabile •> 

* % 

• r * 

/ ■ 

Fine del Quarto Canto * 
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C ah t o Quinto. 


Ed - ultimo. 
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M Osè chiamato a reggerò • 

Un dì r Jfdraelitico 
Al C’tel diletto Pòpolo y ^ 
Duce non pur y ma regola y 
Maeftroy Padre , Medico 
Si fé 5 conforto , ef empio 5 
Guida y fpecchio , rifugio 
E intercejfor di grafie > 

Cfe di lafsu fcendeano . 

Preferite ave a nell* animo 
Modello sì mirabile x 

Il RE CARLO JBORBONIO , 

Mentre della t Carijjtma ' * 

Città CompaJJioneVole * * « * 

Udiva la dtj grafia y - . ’V* *;ì 

E udendola gli uj ciano * 

Dagli occhi calde lacrime . .. 


/ • 


% i • » 
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E d eccolo d un f ubilo 
Del gran Mosb 'fati Emolo 
Volgerfi al Ci eia , e porgere 
Fervide , umili fuppliche y 
Che prefio voglia efiinguere 
Così crudel . incendio y .. ,, . > 

E 7 fomite dijìrttggerè 
D'orrida Lue pefiifèra • 

Digiuna y fi mortifica y 
Ad una divotijjìma 
Procejfione pubblica \ 

Coll'alta Corte Refi a . , ' , j 

Nella fuperba , ed ìnclita 
Dominante di Napoli y 
Scalco y negletto y ed umile y 
In mezpo del gran Popolo • , v 
Gi<$ /paventato , o attonito 
Anch' Egli corre fubito , 

Co» "zelo tal y cb' edifica 
Color y /o rimirano . 

Quindi Sovrano provido 
Manda prima Cerufici , 

£ Medici in buon numero y 
Che prefio fe ne muojono • , * 

Di poi rimette ♦ cariche y N 

Di Giugno nel principio y \ 

Che 
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Che giungono negli ultimi 
Dieci Tortane* 0 dodici • ,o/i . . . 

*» ^ s v « « 

Co» qualjìvoglia genere « > . .. 

D/ fcelto comeftibile • • ’» » 

Manda pur altri Pratici , 
Medicamenti , Ar ornati. 

Solfo , Pece, Mercurio , 

E abondante materia 

Contraria alla Putredine , k *«? 


Por depurare Varia, , 

P /’ infesto» rimovere .? 

Da' corpi fufcettibili . , 

Rimette oro bajìevole 

A follevare il Pubblico 

In sì dure miferie, . } *. 

Co» fenfì più, che teneri .. 

In replicate Lettere , 

Efp rime il fuo\ rammarico , 

E degnafi, promettere 

(Duello che mai richiedano . , 

t - _ # 

Drf Lut , .dal. Regio i Erario 
I fuoi fedeli Sudditi <’ :A 

Ahi ] troppo afflitti , e miferi , 

Ahi ! troppo deplorabili . v . . 

Co 5 / amorojo , e tenero • -, 

Padre , fe infermi , e languidi \ 

% 


\ 




Digitized by Google 


210 La Pefte diMeffìna 

Vede fuoi dileitijfimi ■ ' ( 

Figli , corre ] occorrergli , 

£ afciuga lor le lacrime , 

f /or f eretta gli ambii) i 

/or difpenfa grafie , 

Senna predar di f pendio , 

Sen^a curar d’ ine ammodo , 

Purché qué* figli vivano y I 

/ò# le - fue delizie , . ■ 

Piange, s affligge, fpaflma. 

Fa voti j o porge fup pliche 
Al Ciel) perchè guari fc ano 
I cari figli amabili) > > 

£7 ben di prima godano y 
£ tf/ J olito ritornino ... 

Felice Stato y e prof pero» 

O di Dio pietofifsimo 
Provvidenza ammirabile! «*. 

all'Uom fenna alcun merito 
1 doni fuoi fd piovere . 

Lrf fama di t ai granfe . 

£<* /o/* fparfafi . Y 

Dell'oro , argento , c vìveri 9 
Che fubito fvanironO) 

Quafi natura avejfero ' 

Quelli di fai volatile , , | 

Ef#c* i 


Digitized by Google 


2 1 1 


iZ anto Quinto-. 

E quefli. di mercurio ; ; 
Come avanti volarono . . . 


1 doni , C/fo vennero 
Da Oreto in larga copiai 
Doni del Patrimonio 


Reale y e di quel Pubblico , 

Quaft ancor ejsi f piriti , 

E quinteffenve fojfero , 

JET a vafi , favano , 

Mane off eroi turaccioli r \.\ \ 

Fé temperar fue furie 
A F ame crudelifsima y ' ^ 

m wrf/or PeffiferOy, 

E a gran Tener. Tre Furie 
Crudeli fpietatifsime y ■ 

minacciava* profsimo \ > . \ 

1 L ’ univerfale efesio . v' 7i* ■: i s- - 
Così preje un pb d' animo v.» - 
Quel miferando popolo ,vi , 

£ piu di quello i Nobili y « , * v. 
Che piu doglio fi /lavano r ... . 
Angu fiati , c poveri. x'i s.*’ 

O jtf D/o clementi f simo , '/ \ ‘ 


Previdenza ammirabile! 

Di Padre Et mai 7 carattere 
Ndn perde y benché perdano 

« « . * . .1* , * “i * v /■«»-* 


jgir#/- 


I 
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212* La Pefte di Meflina 
Quello di figli gli 'Uomini," 
Nuovi tofto $ elejfiero > . . .. 
Minifiri j e Vicepar oc hi , 

E Deputati c Giudici y,- \ 

( Di quefti due campavano \ \ 
Ma degradati furono ) « V , *j 
£ Padri della Patria ; 

De quali un fol viveane y 
E tanta fi fè gloria . f 
£ #» /’ cariche $ 

GP eran rimafie vacue > 
Soggetti fi providero, . •« „ 

Savj ) capaci.). ed abili 
A rifarcir { le .perdite y . i ... 
£ vinovar le regole y . 

Il buon fifiema y e l'ordine ; 

perché . mancavano 
Tante perfonè idonee 
A fofiener le, cariche y . ; 

Taluni y che: le. mefcole 
Già nelle mani ave ano , 

TV<z /oro s imboccarono 
eli Ufizj , che vacavano r 


* < 


(<* 7 ) 














(Ó7 ) Signor Don Francefco Tarafcon Spagnuo- 
lo, Commiffarro di guerra , e Senatore . Egli an- 
dava a* Forni, a’ Macelli , e fenza ri trofie faceva 
il pane , tagliava 1» Carne 5 e cercava d’ aiutare i 
pover; . .. 
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Ma fecero propofito 
Di vomitare^, e rendere < 
Qué bocconcioni f ubato 
| In tempo meno torbido , 

Onde , in .color cadeffero y 
Che il merito ri aveano . - 
Un folo eccettuatone y 
Che ventitré iughiottijf'ene , 
E mal, poteva renderli- 
Sen%a provare il volvolo . ' 
Ed ecco j che il cadavere 
G ià fi comincia .a movere , ‘ 
Benché j partito , . e. languido , 
Scarno y compajfionevole , - v 
No/* w/V/2 ptb invidiabile . 

Le firade fi. polirono • - 
Ma quanto pii* nettavanfi ? 
Tanto piu \ fi f porcavano * 
Cow^ i fanciulli, teneri , 

£ * vecchi paralitici ~ - 
Soggetti a d ijf enteria r 
Che. mentre fi far bif cono * 
nuovo piu.fi lordano ; " - 
piover fi , vedeano y ,• - ' v 
£ piovere a diluvio , u Vv- 

Le f porche . cof e fie f ordite y 


2 14 La Pefte di Méflìna 
E cenci, e Jìracci fetidi , 

E biancherie , ed abiti , ... 

£ paramenti nobili , . . . v - 
£</ majf ariate ^ 

Che ^ quali , £ quante fofi ero 
Jslejfun potrebbe credere , ■ - 
JW* oo/or /a fepperO) 

Che d' effe s arricchirono * v . 

Macelli) Forni) Bettole , 
£ MagaTgini pubblici) 

E Botteghe s aprirono , ; 

£ quelle fi /enfiavano , •< 
Che aperte non venivano . 
£d oh) che fefta) e giubbilo 
Come quando fi tritano 
Le fpighe al fol piu fervido 
Da 1 buchi fuori j cappono , 

£ /» lunghe file corrono 
Le provide fórynicole , , . 

Perchè del verno temono , 

£ /or fatiche agli avidi .. . 
Agricoltori predano : 

vanno , £«m// vengono , 
fole) quali a coppia ) 
£)Uai lieve il pefo portano y 
Jguai grave ) benché piccole ; 
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Così le genti mifere y 
E languide ^ e fameliche 
A Jìuolo 5 a Jìuol corre ano , 
Andavano , e venivano 
A torre i comefìibili , 
jF raud andò /’ avariata 5 
* Tenacità , ingordigia 
Delle cordiali pìttime , 

P^r c»/ nafcofli s erano 5 
£ perchè non poteano 

Sen^a le crocce mover fi y 

Che qual puntello fìabile 
Gli Jlorpi fo (iene ano , 

0£ quante volte all' aria 
Le crocce andar fi videro , 

£ poi calar fu gli omeri , 

£ /w//tf deboli 

I jD; contrafì avano . 

Coi/ comprar , £ vendere ? 
Che in far le ceremonie ! 

Ma il fine ornai defcr-ivafì 
Del fiero mal tirannico . 

/ morbi d' ordinario 
Terribili graviffimi \ ... 

iVo» afpettati vengono y 
£ furiofi crefconoy 

E fem • 
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E fempre lenti p affano. 

Tale pur fu il carattere 
Di quejìo rio contagio . . . 
Dopo V orribil furia . , - . 

Di due me fi continui 
D'Agofio nel principio \ 

Un pò declinar vide fi ; 

E di quel mefe ali ultimo 
Le mura nette y e limpide , ; 
Della Città refiarono . 

Nò pih le , robe , e gli Uomini 
Contaminati furono * 

JE nuovi non fucceffero 
Attacchi pih peftiferi . 

folo infette entrarono 
Noi mefe a quello proffimo 
Dieci perfine , o dodici , 
tofio fi cacciarono * 
Siccome pur s ef ciuf ero 
T ani altri) che poi vennero 
Sof petti y e fi r ac chiù fero 
Nel rigorofo Ergaflolo , 

Ch'era alla Città proffimo . 
Benché tante fcriveffero 
Certuni poco pratici $ 

£ #0» W0//0 veridici 
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Amanti ài di f cor die , 

Nemici della Patria , 

Nemici del lor ProJJimo , 

E di loro mede fi mi, 

Cofe , non accaddero , 

£ alcune fi ftampajfiero 
In p 'tu fogli d' Italia , 

E infin ajfi cur afferò , 

Che il fuoco nafcondeafi. 

Benché ancor vivo , e fervido , 
P<?r ampliar l'incendio , 

E in tutta Europa fi end ere 
La firage , e lo fierminio . . 

Le Porte allor fi chiù fero , 

£ quivi in guardia fi avano 
E Senatori, e Fifici , 

E Frati, e Preti, e Nobili , 
Facendoft la vi fitta, r 
( Ma poco fu durevole 
Perché per verecondia 
I piu J'e ne fuggi ano, 

E f beffo r facce de ano 
E firepiti, e dif cordie) . 
Facendo fi la vifita 
Delle pili ocqulte, glandolo ;ò v - 
A quei, eh' entrar voleano , 

Da Balie, seran Femmine , 
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Se Ma fichi , da Cerufici ; ' . ; 
Poiché continuavano 
Le puflole y e i gavoccioli \ 

A molejìare , e affliggere • . 

Il vicin Territorio . 

Parve ) che afflai calmafsero 
(%)ue’ torbidi , e- fparifsera 
V orride tetre nuvole , \ s 

C/fo la Città ingombravano ; 
E come fluoil fuc cedere 
Dopo tremendo . turbine 
Di pioggia y vento y e fulmini y 
Che rarefatta Paria y r 

£ de] Pianeti il Principe 
Scoprendo i raggi lucidi y . 

De P a dorelle .timide 
Ctoifcon y fi • rincorano y ' / ■ • 
J cigli toflo afciuganoy \ 

Le fronti lor f erenano y c~ 

E chiamano le Pecore v " \ 


Fuori agli ufatì ' pafcoli r 
O cow? quei 5 giungono 
fin di monte ripido y , v.; 
E^ afproy che fai trono y • ' -, - 
E fianchi poiAifcefero+y 
Su i cefpi affifì rejlam y > , 
Indietro gli. occhi \ volgono ,, . 


i 
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I precipizj mirano , * >/ . 

Che da dietro rimangono , ' 
Refpirano , gioifcono , v - 

£ //V// fi confolano , '• 

riforo prendono ‘ V >V^‘* 

Da p affati pericoli /- 
Così’l poco reftduo ' v^v> *• 

Di gente afflitta , ? mi fera 
Come refpirar vide fi , \ m 
£ morte riforgere • ' ; 

£ comparire in pubblico , • '• - 
Benché tutti /’ imagine d ■■ v * ' 
Z)/ morte i vivi avejfero . C- 

£ ferrò comparijfiero -ai 

Colle crocce , ^ co’ trampoli , 

D ’ impiaftri ip fi fife carichi y ‘ > 

Sciancati, J conci y fetidi , • »\ ii* 

y<? ^///7 Probatic a > • 

Pifcina fi drizgpffero. » *'.»•/.* ' 
^ quefto lor riforger e- 
Molto contribuirono * \ \ 

/ Benefizf) # Grazie . sC 
D' un Re clemente , * providoy ^C- 
Il J&miO) il Zelo ^ e l'opera " ; i 
£/ chi reggeva il Pubblico ; y? v'O 
Le providenze ^ e ìnduftriè 
Del nuovo mini flerio ■» t v, •>.■ -, • 

K a ' L’ila- 


alo La Pefte di Meffina 
L’ ilarità degli animi 
Naturalmente _ fervi di 
In grado fublimiffimo ; 

E la bontà dell' aria 
F ina y purgata , ed ottima • 

Ma il molto , e’I tutto oprarono 
Come cagion primaria , * - 

Drf le fecondarle , , ; ' 

Cow ordine fi mojf ero y 
Del Cielo i bei miracoli} 

Che tutti ricómfcono ^ à 
Dall'alto Patrocinio , 


Beata Vergine] < 
£)/ che pofc'ta a dìj correre . 
Farommi di propofito , , 

Che laf ciarli in filen^jo- 
Mi fi potrebbe af crivere 
A fienaio colpevole y ,A.v 
^ ingr attitudine » 

E intanto io vo rivolgermi 


I frutti a ricono fiere 

Di brio ) di gioja y e giubbilo y 

Ceffate quel gran turbine . 

Da fama chiara y e pubblica y 
Che vola r parla y e penetra v 
Ne luoghi piu reconditi , 

Ajficurate fubito , 

Che 
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Che lieti , felicitimi 
1 Cittadini filavano v 
Nella riforta Patria , - < • 

£ i pochi , che rima fero < 

Maggiori gli agi , e * commodi ,* 

£</ og»/ gode ano y 

Perchè tutti r ac col fero ■ \ 

Ereditadi , e LaJJiti , < • 

£ /» ft J partirono ' 1 

Quef che già tanti ave ano , 

Da piu cP un Monajìerio 
Le Vergittelle nobili y 
quivi s* educavano , 

In fretta fen ufcirono . 

CW corpo fceltijjimo 
Di „ Truppa , rifervafi • * 

Comandante Savio y 

infin accorrere ^ 

luogo y e tempo proprio y \ 0 
■FVr rifarcir le perdite y *> - 
C£ ha fatt il grana I’ £ fercito . ^ 

£ dove con tanP an^ia ? 

( »S° io le vedeva correre , * 

Sarei m i fatto lecito 

Dir loro franco y e intrepido ) 

JB co# r • \ /■ 

Correte incaute Vergini? 

K 3 E'trop* 
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E’ troppo il piè follecito ' y \ > 

T toppo è focofo /’ animo ». ■ v ’ 
1 Ma f chi , che rimafero $ 

Son pochi , e que fi tengono 
Omqì per morti -al fecola ; 
Giovani frej chi y e floridi , 

£ fece hi vecchi rancidi \ - 

Convinti già refi atono 9 
Che le ricchezze., e i commodi , 
té E gli agi y e le delire 

5*0» /«/r* vane y e . inutili y, 
Preflo com ombra paffanà , . > . \ 
S p ari I cono , e. non lafciano y. \ .> 
Cfo? #7 pentimento all ’ anima * . 
Perchè già fi gufi arano . 

Da tanti , che morirono , . 
Ammae firati tefiano 
Ghie 1 pochi , c# ancori vivono * 

:profittevole 
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Stata è la gxan, Tragedia /y 
£)/ C hiqfi'ro-i putti pari a'nó y . . 
^T/ Romitorio anelano , . • . . 
£ tw dal Cbioflro .,#/ Secolo 
Venite al precipizio/, A *\vu\/ 
Come fperar v è\ Ufii ; v v. ? . 
Spofi trovar , che V amino 
An?i , che a\voi fi .volgano., 


* i 
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E che con voi favellino ? * 

Se cinti di cilicio ' ' \ \ . 

Offe rv ano il fi lenito , :v. , 

Sol c? erbe Jì nudrif :ono , 

La T erra folo guardano , 

E in ejja riconofcono 
Lor fine , 0 lor principio y . 

E fervorofi fembrano .. >• - i -■ 

Novizi de*. Carnai doli , 

0 Padri della Trappola, 

1 pajjì indietro volgere 

Per vojìro ben v degnatevi ^ ■ . .. . 

r^//o cor/ò prof pero - 
Non fi può far prefagio * 
ikfo che? Tutte volarono ; •. 

E tofio fi fpofarono r 
Senz^a un momento perdere 
Di tempo favorevole , ... .»*. 

JV<£ fuvvi Mafchio y 0 Femmina 
Di quanti erano liberi ^ v . 

E compagnia trovajfero , 

avvampando il Contagio , - 

O quello appena efiintofi ^ ... 
JVow fi facejfe a firingere= *-• 

Co/ nodo indijfolubtle. ^À 
Del fanto Matrimonio i 

Senza ricercar Auf pici ^ v..;' 

_ K 4 iV«* 
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Senza curar di Pronube , v ' \ 
E fenza Epitalamio . 

C/à [penalmente vi defi . . . 

In genti piu ordinarie y > 
allor rapprefentavano 
Le parti piu ridicole. - 
E quelle , che bruciavano , . 

A7£ /’ acque altronde aveano j ’ 

P er loro fiamme efiinguere y 
Da' proprj conf anguinei y 
E affi ni le attigneano , 

Nè a grado allor badavano y 
O impedimento y o vincolo » 

Tra tali genti piovere 
Vedevanfi i dif ordini y 
E forfè diluviavano . 

E fu cofa notabile y 
Che ancora le pili [ìertli y 
E fino le decrepite 
Prefio prefio s inctnfero ; 

Benché propofio aveJfero y 
Principiando l' eccidio y 
Di viver tutti celibi y 
E girfene chi all' Eremo y 
Se da quel mal campavano y 
E chi [calzo in Galizia • 

Chi [ìarfene in filenzj 0 > 

£ in 


D 


I 


\ 


. Canto ^Quinto* ' 225 

£ in digiuna : perpetuò . * e »... 
Che tutti .fi scambiarono J 
Que Doti co folti abiti \ . - ■ 

Piani y mode/fi j e /empiici , 

Perchb poco cofi avano y \ . 

£*/ £T<?»o p/t# commodi . 

Allora {fu^ che.dijfero : . 

i Marinat i ' Concludere > . * 

Forza è , che non fi ani unici ; 

I nofiri voti a rompere , v. * . 

Giu fi a il vofivo. proverbio • \ > ■- 

Dal Libro cancellatelo * 

£ ^ og»i Repertorio y . 

£ fateci gtufiizia : 

di noi piu facili 
A rompere i propofiti y • 

Ma ritorniamo al f erto v-* 

In Campagna il tirannico 
Malor piu lungo fpazio • • . 

Durò, che riacce fofi. . • ■; 

Nella Stagione frigida y v ; ■ 

Da Giampileri in Pezgplo 
P iccol C a fai -contiguo , . 

/o nafcondeano . - 
Contadini perfidi • • 

Co» afiuzia , 0 malizia , . i 
C£’ og»i malizia fu pera y . . 

K 5 P<r 
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4 — 

JVr confervar Aa~ pratica i v. \ \ 
Con altre Terre proffime.y.\ 
Non pria potè jjt. efiinguere y 
Che di fyTar^o i negli ultimi y ■ . 
Benché non trapajfaffero w 
Coloro , che morirono ’e 
Al nuovo attacco , // numero V 
Z)/ dodici , o al pili : tredici * - 
Rifiretti .in picco 1 carcere 5 , 
fu ridotto in\ cenere nc -'j* \ 

- «o» wrf/ potevano 
Venir tanti difordini y . . •> 

E si dure di f grazie ; ' .• 

Anzi neppur farebbe fi 
Introdotto il Contagio '^ . 

0 introdotto potè a fi > ... 

Difirugger nel fuo n afe ere y 
Se\i Deputati , i Tifici' 

Ber forte letta ave J] ero . 

V opera bella , e- celebre , v, . 
Di Muratori Antonio * 

4 j < ^ 

Soggetto eruditijfimo , . v . 
Degni! fi mo ammirabile , 

/w/o «ò videro , . 

Che fecero , che feri /fiero 

1 Medici , ? g// Storici ' ■;* 

In morbi sì terribili > • 
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Raccoglie , in bel compendio • . .. . 

Ed ecco qual ’ <? 7 titolò. . - v. 

Di quejlo capo et. opera „ . 

,, Governo r del Contagio 9 . \ . U 1 . 1 '■ 
5 , £ mo</o di guardarfene . . 

Stampato prima in Modona y . > 

£ poi due volte in Napolìl n . ... 

Quefle fteure regole y • ,v_' 

Ed iflr unioni folide , . \ 

Dtf£ quefle , queftè leggano y r ■ 

E tengano a memoria ■ -■ ' 

Quei , £ vita curano 

£0 * falvar imparino .. . , 

-SV JleJJi , £ la lor Patria j v. 

CE orrida Lue peftifera 
P«r troppo di continuo , 

L’ Europa JuoV affliggere , ■ ( 

£ di 3W0 j correre r - 

Attorno per Italia . \ . . .... 

£ /<? vorran leggere .. ^ . ^ 
Quell' opera sì celebre y x ' -A *- 
Almeno quefta leggano 
Succinta , ma veridica 9 
E chiara , benché debole »:-■ > - . . 
£7 leggano y ^e riflettano 9 . 

D/ 7 * Mamertini imparino , 

Ma facciano il contrario * 

K 6 Dì 
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Di quello , cti ejji fecero . - 
Buona cosi la regola , 

La Scuola farà ottima . 

Ma Dio fempre ci liberi , 

Nè voglia piu permettere 9 
' Che fiiam in quefie cattedre 
Maefiri , nè dtfcepoli . 

Già fette fiate , f tempio , 

Di Lancia fè in queff ultimi 
Troppo infelici f e coli ' • 

Malore si tirannico 9 
Al dire del Bonfilio , ... 

Samperi , ed altri Storici 
ik/tf »o» #7*/ tanto barbaro , 

Com ha fatto in quefi? ultimo : 
S terminator ferijfimo . 

, fe-preftiam credito 
A genti 5 f £<? attejìano y 
Non mai fa tale fratria 
Nè pure nel Gran Cairo y 
A proporfton del Popolo , - 

Non che in Cofìantinopoli y v 
is^ /» popolatijfime 
Altre Città dell ’ Africa 9 
£W quelle dell' Afta p 
Poiché nel breve JpaAo ■■ 

Di me fi tre morirono • 
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Da Cinquantamil' uomini 
( Che che gli altri fi dicano ) 
Nella Città , che il numero * - 
Deceder non credeafi 

• Di quaranta mil' anime . <- 

( Non era giu fio il calcolo , ■ ( (58) 
Che un terzo fot trae va fit , 

1 Per non pagare il Dazio , - 
i £ 7 Donativo Regio ) 

G// U fidali toltine ) \ • 

Che in mezgp a quell ' eccidio 
1 Settantafei perirono , * * 

Ed i faldati f empiici , 

Che fopra del militarlo 

Trecento ottanta furono . * " ^ 1 

* I Borghi pur comprendonfi * ’■ »\- 

C&? ne rimafero . 

£ fatto pur il computo 
Su perfida l nel projfimo 
Dtfiretto , <? Territorio y 
Di Giugno dal principio 
In fin al Mar%o projfimo , 
yrf/’ altro mondo andarono 

( <58) Qualora fi numeravano 1* anime , Tempre 
fot trae vafi un terzo, almeno , poiché fi nafeondeva- 
no : E fu ciò è fondato 1* equìvoco , o sbaglio de^ 
gli Storici nel fare molto minore il numero de* 
Morti , che al parere di tutti que’ che Tettarono v 
fu anche maggiore di quel, che qui fi dice.- 
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Altri t rentamd' Uomini . 

Color , che fopravvijfero 
Tra infetti , che guarirono , ;; 
Che fei mila fi contano , 

F quei y che fi naf cofero , 

Che quattro mila furono , 

E quei y che fi fuggirono , 

Che ad altrettanti .giunfero 5 
Nella Città afflitti Jfima * v 
E fuoi Borghi quattordici 
Migliaja fopravvijfero y 
E forfè non vi arrivano • 

Ne Cafali raccogliere , • 
Non ho curato , il numero , r 
Nè mai faria veridico , ' 

£)/ quei y che la J camparono y - 
Ma forfè non rimafero 
Dieci per Centinaio . < . 

Que' pochi y che rimafero , 
Confejfano , che vivono y . r. 
Perchè già fianca , £ 

La Morte ornai di mietere y \. 
Volle ripofo prendere y 
E -getto via r orribile 
Sua falce fpietatijfima ] 

Ma per ijcberypi il dicono . 
Vero è ^ che fopravvijfero 


.ili 
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Solo per gran miracolo , ' 

Che intere effe la Vergine. > ' O IA. 

Naturalmente perdere .• v » H 
Pur anco fu dove ano x 0 • 

pochi , che refiarono . •'* \> ■ 
Tutta impie goffi-T opera, - ; . 

Per far maggior /’ incendio , 

Ed univerfaliffimo f . 

Di il Territorio | ’ v ’l . v 
O fop per equivoco-' • >* ( . .1 

Di Juppofa Epidemia-, w V 

O perchè quel prodigio , , 

Che finalmente videro , 

Molto prima afpettajfevo 
£ maggior pretende fj ero ; -• V- . \ 1 
In fomma ■ il mal terribile • m c '1 
S’ accefe per difgra^a j • 

S' efl in f e per miracolo ,' 

Perchè ccjsb di' un fubito . 

deeft controvenere » ( o'-v't.. 
Prodigio iì mirabile v. ■ \ . 

ftupide confeffano ^ 1 , 

Perfone le piu incredule • v.\u.\ > Vi* 

£ molte prove autentiche . . v L. 
ChiariJJìme fe n ebbero. • . \ V-, 
£* prima fu , entrarono ■- y ; 

</ Cittadini , e gli EJìeri 

D'Jg* 
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D 1 Ago fio fin dagli ultimi 

Nella Cittade , e furono 

Moltiffimi , e non •vide fi 

Pur uno , che attaccaffefi ; •. v> ; ^ 

Benché tutte toccaffero ' . . 

infette cofe y e uf afferò , 

£i» matarafjì y tfd tf£ifi 
Di , che •vi morirono ; . 

£ benché fi fpof afferò . . r. • 

Donne y che mal . non .ebbero-, y , ' 

£ yi c ufi od irono y •• 

Con quei y piaghe fordide 
, Ancor fi medicavano y .v-,. 

£ aperte le teneano y . 

JV<? ventilarono y . * 

JVté punto fi purgarono . 

Quali fiano i miracoli / 

,S> 4 quefio non ' iha credito ? 

Di piu un fe poi ero aprirono y 
V 9 entrarono , & rivolfero ' » ■ . ,* 

Soff opra qui cadaveri . 

Infetti y guadi y e fetidi y . 

Ch* erano ferrica numero ; 

£ quelle , che: cercavano y . 

Al fin dal fondo efiraffero y '>. V . : 
CaPr che conteneano y . . - 
Metallo fino y e lucido ; 

r*/. 

% » » 
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Talché color dove ano , 

Gl aceti erari prima Vergini , 
Allor divenir Martiri , 

Morir laggiù di f uh ito ; 

Ed inferiori ricevere 
Doveva pure Varia . 

Eppur que non morirono , 

Nè martiri divennero , 

E vergini rim a fero , 

£ /’ drà rejlb limpida . 

/ztfeor /<? n aprirono 
E fi rimuginarono ; 

Altri precipitarono y 
E’I liquido verfaronoy 
Ma fen^a pregiudico* 

Quali fiam i miracoli , 

Se a quefio non s ha credito ? 

In oltre chiuf e furono 
Le Cafe r che refiarono 
DiJ abitate , ed erano 
Più miglia; a , co» fucide 
Infette m affari-zie > 

£ co# qualche cadavere 
Orribilmente fetido , 

Che fi feoperfe alV ultimo ; 
Eppur quando V aprirono 
Dopo ben lungo fpa%io 
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Di [ettimane f e dici , - ' 

Coloro , che v entrarono . , 

Con certe ceremonie , 

Sempre però proficue , 

Di profumi , ? ^i pentole , . . . 

£ che tutto toccarono oy ... 

£ altrove il traf portarono , > . 

£ quello , c^c poteanof. - 

In petto , c i» borf * il pofero , 

Co' teli ricoprendo fi , '' 

Colle vejìi di camera y . . 

Cd ferrajoliy e tonache y e- •: 

£ co» altre bazzecole r \ 

Che torre $ ingegnavano d 
Con arte , c co» àjìu^ia y • • 

Fingendo andar in m afe ber a y 
Per far le gentil ridere y 
Niente fe ne fentirono. 

Prove certe , infallibili y " 

Ragioni incontr afi abili' y , \ . 

£ fegni evidentijftmi , 

C/£c quella man medefima y 
Che ne mandò il contagio y 
Lo volle pur rimovere , 

( a tanto non può giugnere 
Debole umana indufiria ) 

£ c^i ferito aveane y , 

" ' Ei | 
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. Canto Quinto.. ,235 
Et foto ci fè il, Medico ? •„ f . ■ \ • ... 

E a for^a di miracoli , 

E flirt f e il mal peflifero^ . . 

Fiera fu la Tragedia , . ‘ . } 

Dura fu la di f grazia , . . ‘ . 

Crudele fu V eccidio \ ; >. , 

Ma fu purammir abile .. 7 . 

Chiari /fimo il prodigio , . .. 

Grande di Dio la grafia , t ■■ v ! 
£ grande il Patrocinio 
Di Maria fempre Vergine » 

Lo f purgo qui de { crivere (<$52) 

JVo/2 £ mio propoflto ; \ v 
Altri appien ne dij cor fero .... 

«So/o far gtufiizia * . . .. 

^ ognuno , la merita , 

Dirò) che fu follecìtdy . 

C/fe fu diligenti (fimo y . \ .7 . 

( Senza che. Jtll! inyifl bile \v. . * > ■ 

Suprema man badaflefii * *' . 1 . 

g/J guariti >■ ave ane .) ■ . . 

£ <7 quello; foprintef ero * 7 .: ... 

7 /; Città) e fuorvgl\ impavidi '*. 
EfpurgatòriVeneti y v, t •„ c v . 

' . \ wChe 


Vii > * A. 




. / 
* / 


(6p) Tra gli altri ne parlò diffufamente Si- 
gnor Canonico Don Francefco Tétta nella, bcllV-óa 
pera da lui Stampata in Palermo , « già fopra lo- 
data nel Canto Primo alla nota 27 ) 
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2 $6 La Pefte diMeflìna 
Che quà in Decembre giunfero 
E che la Serenijfima 
Inclita Ior Repubblica 
Spediti aveva in Napoli , 

Affi* che riceveffero 
In quella Corte gli ordini j 
E ancora vi s aggiunfero 
Piu V filiali intrepidi , 

Che vi s immortalarono 
Affai piu , che s ave [fero 
Ef pugnata forùfftma 
Rocca , ed inaccejfibile 5 
C fugato un e f eretto 
Non dico .già di Barbari , 

Ma d’ Orjt , e rapacijjìme 
Tigri, e Lupi famelici . 

E di quefii il Catalogo 
Sarà teffuto all ultimo 
Cogli altri ) che fi fecero 
Eroi nella Tragedia , 

E tanto fi difi infero 

Giova pur anche il credere 3 
Per far quella memoria 
Men dura) e men f piacevole , 
Che quei) che trap affarono , 

O almeno il maggior numero , 
Furono quafi Martiri , 



Canto Quinto,! 237 
E al del Je ne volarono» 

E come no? Se gli Angeli , 

E i Santi v’tfìi furono 
Dall' anime piu candide , .» • . \ 

Siccome molti atte fi ano ) \ 1 

Dal Ciel quaggiù difcendere y 
E'I dì) e la notte accorrere ’i. 

Per tutto pronti^ ed agili 5 ». 

E d moribondi afjtfìere . 

Come nò? Se incontravano 
Genti volgari) e nobili . ’ 

E facoltofe) e povere , . \ . . * 

Vecchi del pari) e giovani y 
E bambinelli teneri) 

Come A anellini candidi 
Condotti al facrifi^io , 

Tutti con egual' animo ) . 

Co» Z/V//7 fronte , 0 placida r. 1 
Z-» morte) e lo fterminio\ ; 

Chini baciando) ed umili: -V 

L» w»» 5 che percoteali . . *:v ' . „ 

Suprema) venerabile i va : . 

£ cowo »o. ? So offrivano r ùiv.WjV 
Dio Primo principio \ v. ^ 
v/V», p lor mede/t mi)\ ' .• v v«' 

1 jE fi facrific avano ) \ / • 

»o» fol y ma al ProJJìmo\ 

E qual 
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2 3 8 La Pefte diMeflìna 
E quai divote vìttime , 

Vi confumarfi ambivano 
Per Lui , c/ta £ l'ultimo 
Fine di tutti gli Uomini . 

Come nò ? Se rende ano'. 

Divote a lui le graffi , 

Perchè da . duro carcere * 

£ penofo efilio 
Chiamavali . ’^//^ Patria , 

£ » immenfo gaudio , 

Onde rifiora , £ falcia \ : 

/ c#or quagg ih infantatili > 

/» fommd fi i dolcijfimi 
Nomi fempre adorabili 
Di Gesù y della Vergine 
Ilari profferivano 
Nell ’ , citf f piravano , 

£ morti col filennio aò-<\ 
Sembrava , diceffero 5J 
Confumato è.' I martirio , * r ' 
Finito il Purgatorio . : 

No» i godono 

Quando fa fio fi afcendono 
A quel fublime y e splendido — 
Trono , chf .sl bramarono J 
2V£ tanto fi con filano >•" • ' 

Q u ei y ' che ih » gw» /tò. ottengono 


..Canto Quinto.: 2^9 

Sentenza favorevole ; ‘ > 

Quei , che gran Pianga efpugnano 
Dopo penofo ajfedio , . ' 

Quei j che a bel Porto giungono 
Dopo tempefie , e incommodi >v -.' 

Quanto fi vj rallegrarono \ <' * 

Co/or , /« quell' eccidio 0, 

Finirono di vivere . • • ^ •. 

troppo incomprenfibili 
Gli Arcani dell' Alùjfimo y :v 
•ZV2 mente umana , ? debole 
D/’ penetrarvi è lecito , . *• c . 

deefi pur concludere , 
quella gran Tragedia 
Iddio trovò fua gloria 5 , 

£ /’ ut il di moli anime . 1 • <.* 

j che alcuni diceffero 1 
Ed anche pubblicajj ero c ( 7<?) 

Sen^a farfene fcrupolo 

G6<? cowc Pent apolì \ 

Città per Luffuria - ' ->ì 

Già fi e r minate furono v ’ - 1 

Coi/ . . . ( Nok vò ripetere ^ w/ .O 
wo/; wi fembra decito^y^ V.. \ 

. ; vuv V';V. f 'c\i 

.( 7?) ,f u veramente 'detto., e, .Stampo ancor 
ai ciòi Grand’ ingiulftzia ‘fu quella, gran tòrto 
fatta alia Patria , imptj^.^dolr. quella colpe ^ elle 
non avea . L’ autore ha (limato dovere rifarcir que» 

[. da fama, da altri un pò ofeurata. 

by Coogk 
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Bizzarra ella è la fpecie 
Dì .Tertullian , che intitola 
Morbo così tenibile 
„ TonJur a del falvatico 
5, Lafciviente uman genere , 
Ma non da lui la tolfero v *> 
Quegli zelanti Satrapi - 
Di zelo farifaico .• 

Che forfè non lo lejfero ‘ '■ 
Mentr ei non .individua \ . 

Parla di , colpe àn genere , 
Non già di colpe tri. fpecie ; 
Quel dir non' hi proibito , . 
Quejìo è proibiti Jfimo ’ •• 
Che non fi pub decidere 
Sopra gl impenetrabili . 
Arcani deli ? Altijfimo • V\ 
Cojboro fi /cordarono ' ' 
Del fapplizjo Davidico j y . 
( E faria necejfario 
Bidurfelo a memoria ) 

Per una leggexijfima \ r<. 
Colpa di ovatta glori à \ ) * 

Nell orditi: \di. raccogliere 
Il k minerò de Sudditi : 
Quafido fr l tomparfo ‘Angelo 

S et tant ddue triti gemini y 
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: Canto Quinto ». " 24 1 
Tutti di mal Pefttfero 
Scelto dal Re medefimo , 

In poeti ore , e ì piu floridi . 

Sterminò dell' EJj eretto , 

Sen'za che colpa ave fiero» . 

E' mafitma certi fiima , 

E' verità infallibile , 

Che un fol peccato merita , 

Quantunque le ggeri filmo , . 

( Seppur leggier dir puotefi 
Quel mal , che a Dio fa ingiuria ) 
Flagelli i piu terribili ; .. 

£ x gli Uomini 5 

£’ troppo ragionevole 5 
flagellati vengano « > 

/ Bet famiti mirano . . • , ■ ^ 

QuelP Arca ragguardevole V 
5*o/ curiofi y e fubito ^ s 
fuol diflefi cadono , 

£ wom »?/ fuol reftano • 

Sol curiofa , incredula . ‘ 
w/V# al grand Incendio . 

1 D/ Gomorra y et di Sodoma \ 

Lot la moglie volge fi Jw . , r\ 

Contro /’ avvifo Angelico * • 

£ improvifo tnftatua , f ; 

D# //?/ fi muta y e cambia » 
i L 5 #^ 
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6)uefta , e quella non fembram 

Sì gravi fceleragginiy 
Eppur punite furono , . . < 

Coll' ultimo r fuppli'zjo . • ' 

Giudici dell MtiJJimo 

Abiffo ove non;penetra • »• 
mente umana 5 e ' debole ! 
Seguiamo un pò, a riflettere 

Su quello y .che decifefi . . . 

Età chi /k temerario */• \ ■ 

Chiamar non fi potè ano , • . 

Sentine di Libidine ' ’ ; ; • 

G/’ /»/*»**• puri , e limpidi \i 

Lavati col Battefimo; . ' . v. 

Eppur materia , accrebbero 

Ancl) e [lì al grand, incendio • \ , 

£ quJ mai colpa «veavo^ ’ 

Euor di quella ^ che\ trafferor. - 
G/^ </*//* loro origine 

Colpa altrui pih .ebe propria > ^ . 

TW */w y e. iL corpo perferoy 
E col corpo , ancor ai anima ; 

dalP ofcurol carcere 
De/ ventre all ofcutdffimo •*» '•-* 
De/ Limbcty fen paffarono: » . \ 
Penfier , che dee trafiggere 
I Cuori ancor pàf barbari » * >„ 


i- ? • * 
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m Petifier , che dee confondere 
Chi tenta di decidere ^ 

Su i fini impenetrabili 
Con mente paz^a , e vacua * 

In fomma per concludere y 
E terminar la Storia , • 1 \ \\ 

Che di Tragicommedia 
Pub meritare il titolo , • \ 

ì ( Quantunque non V approvino 
Alcuni 5 che ne lejfero . 

Il folo fronte] pizfio , ) , f v. 

Di nuovo qui protefiomi , . ; . 
Che i piu grojfi di] ordini . 

Si videro , s’ intefero r . 

"Nel popolo ordinario , , , 

Che rovefciato ogni ordine \ »• . 

Ogni ftflema , e regola , 

Se ìi corre a, .precipizio'".. ^ \ 
Senz^ alcun fren , fen z£ argine 7 
E fen'za verecondia 
Il tutto fi fa lecito , 

. Come animale [or dido y \ \ 

1 Che di tre f care è \f olito ... 

Dentro quelle pozzanghere y. . 

, Che fono le piu fucide , : , v 
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Che , qual ’ £fo veridica , 

Ridetto ho quel , che dijjfero 
1 Critici , i Satrapi , 

Che la lor parte fecero 
Nella Tragicommedia , 

Non perchè pieno credito 
Ogni lor detto . meriti , 

Che molte volse sbagliano ; . 

JVfa acciocché non rampognino 
Me infiem colla mia Storia y 
E dican , cP £ politica , .. 

Mozza , e poco veridica , . 

confrontar la prendano 
Con altre , che tejferonfi , 

£ che verranno al pubblico , 

Ma dopo mexzo Secolo y 
Co» gr*» rumore , e jìrepito * 

Po# dico franco% e libeto : 

Dio mando il mal Peftif era 
A noi vermi vilijfimi y 
E vermi juperbijjìmi ' \ 

Per giufìi fini , orf ottimi y > 
jVfo fini impenetrabili . 

Tolfe ogni lume a Medici y ' « 

.E » dirigeano , 

. AccH 

(71) Si composero moltiffime relazioni , ma o 
tarderanno a puoblicarfì » o forfè 0 emenderanno* 


(71) 
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Aceto noi conofcejfero' *■'?, 

Per fini fuoi giufiijfimi 5 
Corri altre volte tolfelo 
A ptu valenti Fijìci , 

E a Maejìrati celebri 
Delle Città piu fplendide • 

Permife quell' eccidio , 

E tutti quei disordini , - 
E quelle metamorfofi 
Per fini fuoi giufiijfimi • 

I mali y e le dif grafìe j > 

Che alle Cittadi accadono , 

P er* noft.re colpe vengono \ ' 

Ma pur da Dio fi mandano ^ 

Ma pur da Dio fi vogliono ? 

E poffon ejfer grafie , 
j Benché da noi s ’ apprendano 
Per pena , per fupplizio . v 
per ordinario 

Grafie a buoni , a cui purgano 
Il cuore da ogni ruggine •• 

Di mal nato amor proprio 5 ^ * A 

I E pii* gli perfezionano . f * A 
, Così 7 fuoco purifica . .**> - 
I E oro ) e lo fa diftinguere ' 1 ‘mÀ 
Per terra così lucida , - ' 

Per terra sì pregevole . 

L 3 .fc# 
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Son grafie pur d reprobi 9 
E f aiutar antidoto 
Contro il potente tojjìco 
Di loro fceleraggini. 

Rimedio infin mirabile 9 
Che il mal pre] ente ' curano , 

Il p affato ri fiorano , V 
E da quello preferivano , 

Che fi potria ricevere ' 

Tuttor tra le delizie y \ 

E tra l erbe odorifere 9 . 

Ove afiute s af condono , 

Cerafte , Afpidi , £ Viperei 
Dobbiam però ricevere . \ * ' 1 

E r a [jegnati , ed 
Da man del bravo Medico 9 
Buon Padre , e giufio Giudice 
Del par le cofe prof pere , , 

E /e ingrate , e f piacevoli 9 c 
E confeffar y che .tendono 
Tutte alla di Lui gloria f. \ 

E /?/ di nofir anime . 

Color , fi fottr afferò 
Da quel tremendo eccidio , 

E fpettatori furono 
Dell * orrida Tragedia y 
E in effa riconobbero . c- 

La 
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la Morte , ed il ■Giudizio , . 7 

V Inferno y e 7 Purgatorio ; 

In avvenir '^dovrebbono' 

Ad ogni ria diabolica j 
E mondana 5 e ' venerea 
T entazjon refe fi ere ■ ' 

( Ben meglio y che gli ’ Stoici y 
Che folo nftettehno ^ 

Con mente di Filofofi • A 
E al bujo pur vedéano^ y \ - ’■ 

E dritti camminavano ) 

Senza che mài pii* fojfero . 

Le menti , • e '• ì . •c&or ~j enfi bili ^ 

A comodi 5 a gl*' incomodi 
Di quefia vita labile . 

Staccar fi ornai dovrebbero 
Da Terra così mifera , 

C£’ £ </«ro Efilio * Carcere \ 

E al Cielo 7 4/ Cielo volgere + 
Alla Beata Patria Vr • . 

V affetto y il defiderhy 
E le premure y e V opere . « 

Dopo qué tre Novijfimi * 

( C/&(? vifia fpaventevole • •• 

£>/* far metter giudizio , ;. 

Per fino a Saffi 5 ^ àgli Alberi 
Se i rei non fi correggono , 

L 4 Jkntì 
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An?i forfè peggiorano 1 ; f . . 

Il che non, fi pub credere : , 
Se i buoni non migliorano y 
E forfè fi pervertono ± 

Che non e vetiftmilei 
Avrian ragione i Sài topi 
Di dite y che già diedero . 

La volta a tutto ihxerehro 1 
Nè vi faria rimèdio \ . . * 

Per lor y fuorché 1‘ Elleboro * 
Elleboro vuol ejfere « * 1 
- Per far quejìi miracoli , • , 
Con quello , che Ariflotilc . . 
Un dì propofe in Cattedra^ 
Ingrediente egregio ', 

Contro color y . che negano 0 ' 
Le conclufton legittime , 

Quefìo compojìo bai fama y r : 
Quejìa raccoglie y . e accommoda 
Riordina y corrobora r: .« 


** je J ìe g ua Jt#y e vacue . - v u 
Spero y che 7 gentilissimo 
Lettor mi farà grafia 
Di condonar le inedie \ 

Le fciocc beige y e f cecaggini , 
E ìi\ f enfi .tròppo liberi * c 
£ che non : vorrà credere: .o« lv 


* . > ' » 
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Canto Quinto , n. . 
Mia mufa bajfa. , e < debole , 
Sincera 5 fc bietta v ed umile 
Capace di fantafiiche .. . 

Invenzioni Iperboli 
Atte a ferire r a pungere ; 
Ch' anzi fanar defederà 
Quei , che talor fi pungono , 
£ #«?/, fi fc^ifcóno's 
Dall indi [creta Critica % , • - 
£ óta J poetata Satire 
Sovente pur s uccidono^ -j v; 
P/7* Wte |/ dijfi y e'I repli 
Pur qui per mio dij carico ; 
Perché già fi-amo all' ultimo 
£ *7 quinto Canto termino 
Con quefta viva f Apofirofe • 
Signor vedi i pericoli 
Di Peli e nini deboli ' v 
Storpiati y afflitti , ^7 efuli; 
Cbe tremano , e vagolano 9 
Che ftan tuttora in bilico > * 
Hell'orlo al precipizio 
Cbefpejfo da lor cadono \ . 
In mezzo dell' an gufile y - 
Nè mai da lor rif organo \ 
Che fpejfo fi confondono i. 
In mezzo delle tenebre ; * .*« 

V L s 1 
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E alfin fi pojfon perdere 
Nel gran Deferto ajprtjfimo 
D'umanità sì mi fera 5 
Anzi mentre fvòlazgano y * 

Quali uccelletti femplici r 
E f pennacchi ati 5 pojfono 
Refiar tra i faccia e in fidie 9 
Che Satan cogli /piriti ~ 

"Maligni loro tendono . 

Da ogn inciampo ? e pericolo 9 \ 

Da ogni ri f chiù ) e dif grafia 
Tu fol ci puoi far lìher'r. 

Dalle gran reti f ri ne puoi T u fvolgere , 
Sepietofo ti degni il guardo volgere • 
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Dell ’ affiittijfima , 
Compajfionevole , 

E deplorabile 
Egra Città - y 

Signor 5 piètà. 
Deh Tu fi rilevala 9 "‘ 
Deh Tu confo 
Altro rifugio y - ' - * * 

Te non hà . 
Signor j , , 

Avanzo mi fero v 
Di wW pejìifetOy 
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XSantof Quinto 
jy a fpr a Tragedia y 
Di fiero incendio , 

Di gran naufragio , 
Come piu forgere^ - 
Come piu fplendefe \ • 
Giammai potrà ? 

Signor j. pietà * 
Tuoi lumi fplendano 
Sempre cbiartjjìmi ; . 
T«oi piovano ; 

Sempre mirabili 
Sovra tanè anime , > . . 
Che a Te ricorrono . 
Divote , umilia . 

£ /per ano .y;v‘ • 

IVLif tricot dia f >• 

Dalle Tue «Vifcere . 
£>io </i Bontà , 

Signor pietà». 
Credeafi fetido , . 
Perchè quattri duo r 
// morto Lazzaro ) 
Quando alle lacrime. 
Di Suore tenere . ’ 

Ti pi acqué.. rendere 

Fratello , £ giubbilo ». 
Dicefti : Bevati 


2 $2 La Pefie di Mdììfta 

Su dal tuo Feretro > 

Al caro , ^ unico 
Figlio di Vedova .. ..... 

Doglio fa , * flebile : 

// Figlio videfi ' .e. 

To/?o riforgere L \ ... 
D; pria piu florido , 

£ fi cangiarono ' . \ 

In rifo i gemiti. ; ■ ‘ > v 
Anche Elia rendere • 
Sidonia 

Pietof a Femmina 
Già feppe a doppio 
Farina , ^ 0/ro r 
Ed al Cadavere 
Su cui doleafi , 

D/£ ww, £ f pirite. \\ 
Quefti miracoli * \ ' • 

Dal Potentijfimo 
Tuo Braccio vengono; 
Sempre fi videro , 

Tuttor fi vedono 5 
Ognun de Po fieri \ v' . 

G/i ammirerà v -.va -, 
Signor y pietà* 

Deh Tu ci libera , •/’ 
D/J terribili i : 
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Canto Quinto. 253 

Calamità , 

. Che il Mondo affliggono, , . » , • 

E lo. de f alano , • 

In quefta età 

Signor., pietà. 

Pietà de' Principi , 

. ; , mentre .. pugnano , . 

/ Rendon piu mi fera 
0 .• X* umanità 

Signor , pietà * 

* E f angue, e lacrime, 

.ls Ch* a fiumi corrono, 

. C/J tutta inondano^ 

. j Ctmani a , e Italia : 

Spella propina . .. .. ... 

«q x &ì, pace , nunzio, \l . •* ; 
Europa mifera, .. J. ; 

Che teme projjimo 

Il fuo_ naufragio , : : 

Quando- vedrai _ . ; 

Signor, pietà * ‘-Ve 

Pietà, Padre^eSignor, pietà buon Db 
pel pimto, mìvetfd y del, pianto mio . 
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Fine del Quinto bd ultimo 
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Nota delle Perfine , che fi dift ìnfero 
nel de firitto Contagio , ' > 

- • V * ‘ v 

u « • ' * 

\ * 

M Onfignor Fra Tommafo de 
Moncada de’Principi di Gal- 
varufo, Vicario Generale, e Ca- 
pitolare, poi Areivefeovo diMef- 
fina-, ora già eletto Areivefeovo 
di Monreale. - 

*Sign. D. Giufeppe de Griraau’, y 
Gorbera Governatore della Città 
di Mefsina. ' 1 ' ..v, .. 

Sig. Principe' di Villafranca D. Do- 
menico di Giovanni Alliatav 
Sig. Principe di Monforte D. Gio- 
vanni de Moncada. 

Sig. Principe di Refùttana. 

Sig. Principe di Malvagna. 

Sig. Duca di Careaci. * ' 

Sig. Principe di Spatafora 

Vicarj Generali a Paternò, 
Melazzo, e Taurmina. 

■ , "i ». ", : * • O - 
Sig. Colonello Brigadiere D. Paolo 
Marchefe . 

Sig. 
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Sig. Principe di Alcontres D. . . . ; 

|j Arduino. 

Sig. Principe di Sperlinga D. Gio- 
vanni Natoli. 

ìt Sig. Principe di Monte Catenó Re- 
[i gio Segreto D. Pietro de Mon- 

G cada. . - ‘ * 

li Sig. Principe di S. Margherita D. * . . V-» 
{( i Palermo . 

Sig. D. Niccolò Maria Giampolo. 

Sig. D. Salvatore Stagno . . ! 
i Sig. D. Giufeppe Grifafi. 

Stg.: Barone Longo. ^ • 

D Sig. D. Francefco Tarafcon Spagno- 

„ lo Senatore ? e Commiflario di 

Gì . Guerra.' 

Sig. Dottor D. Antonino Verardo. 


Sig. Capitano D. Gennaro Goppula; 
Sig. Tenente D.Vito Maria Melario . 
Del primo Battaglione del 
Reggimento Reai Napoli • 
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Nota 
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Nota de ' Signori Ufi^iali , . che fi difìin* 
fero nell ajjìften^a allo Spurgo . 

\ 

* 

CJIgnor D. Giufeppe de Grimau , 
y Gorbera , Generale , e Go. 
vernatore della Città . . 

Sig. Marchile di. Torrebianca Te- 
nente del Rè. 

Sig. D. Enrighe d’Ofmet, Infpetto- 
„ re deirinfanteria . ' 

• I • • 

• • * • 0 K 

Sig. Capitano D. Giovanni Proveri- 
• . zale'. : • . .1 ... • ’ 

Sig.. Capitano' D. Leonardo Viglia na. 
Sig. Capitano D. Girolamo Capali no. 
Sig.. Capitano D. Marco de Angelis. 
Sig. Capitano D. Pietro Galzerano, 
Sig. Capitano D. Gennaro Coppula . 
Sig. Tenente D. Vito Maria Melorio 

del Reggimento Reai Napoli . 

» > # r * 

t > < . * * . 

Sig. Capitano D. Luigi Melach. 

Sig. Tenente D. Felice Lopez Goriel . 

Del Reggimento Reai Palermo . 

* 

% 

# • 

Sig. Capitano D. TommafoScaffin. 

Sig. I 
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Sig. Capitano D. Baldaffar Compa- 
gnè; ' ' * 

Sig. Tenente D. Giov.* Battifta Tor- 
nei . 

Sig. Tenente D. Teodoro TraveI • 

Sig. Tenente D. Pietro Gherici. 

Sig. Tenente D. Francefco la Mote. 

Sig. Alfìero D.Teodoro Valdemburgo. 

Del Reggimento di Enò. 

Sig. Capitano Tenente D. Carlo 
Bruner. 

Degli Svizzeri. 

Sig. Don Raffaele Suzzani Tenen- 
te de’ Granatieri del Reggimento 
Reai Napoli . 

Quello ultimo foprintefe allo Spur* 
go generale al Regio Lazzaret- 
to per meli nove con molto giu- 
dizio, e con gran fatica , e pe- 
ricolo . 

" * 1 
4 . » 

v Scu- 
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' Scusa al Lettore .. 

* % 


L Ettore gentil iffimo i ‘ - 

Di compatir degnatevi 
J falli , che fcapparono ’ 

Del Trajcrittcr al calamo f 
Delt'ImpreJfor al torchio , 

E alt ejlro non Poetico , 
Sempre però veridico 
Dello Scrittor patetico , . 

Che fcrifse fra le tenebre , 

E gli cadea fu gli omeri 
Altro che pioggia , e grandine . 

• Lettere grandi y e piccole , 

E falft Punti , e Virgole , 

Ed Accenti , e Parentefi. 

Se emendar fi vole ff ero % 

Più fogli t empir ebbono . 

Qtù pochi , e / più majufcpU . 
Errori fi 

carte .verfo'^ 
Legno • * - 6.- io.'- ^ • 

^Jetaqaormofi : 13.;: 2.,- 
prifee 27. 12. 

retti • 28. 15. 

ardinì . ? 44. ' 3» 


colliche 

64. 

11. 

ordini 

67. 

ultimo. 

proprie 

98. 

21. 

degli 

102. 

. 2 5 *. ‘ 

Par 

xc8. 

12. 

ufeia 

108. 

2 X. 

fceletri 

' 125. 

23 . 

altri genti 

152. 

5 - 

mefi 

170. 

* 5 - 
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Regno -• 
Metamorfofi 
prifche 
veftr _ 

. ordini . 
Coliche 
ordini 

propic 

dagli 

E’ 

ufcìa 
fcheletri 
altre gemi 
me fi 
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! . Avviso al Publico; 

' t . ’ : , r ! ; 

*W" O Stampatore fa noto al Pubblico , 
•che l’Autore di quell’operetta ha 
- compofìro un Trattato di Segreterìa 
i \ concernente le regole , per ifcrivere 
ogni Torta di Lettere , i caratteri delle per- 
fone j i luoghi comuni, le divifióni , l’ef- 
prelftoni, le frafì ,To flile, i titoli, il ceri- 
i moniale , ed ogni altro fecondo’ la norma 
degli Autori più accreditati , fecondo l’ufo 
delle Corti più culte , e fecondo il guùo 
d’ oggidì . Con 500. Efemplari di Lettere 
d’ ogni fpecie raccolte da diverli Uomini 
illullri. " *.? 

Ha pur rampollo un Trattato fopra la 
maniera d’ èducare , ed’ ilìruire i Fanciulli 
Nobili così ne’ Convitti , come nelle pro- 
pie Cafe . E giacche tutto il Mondo con- 
I viene, che la grand’arte d’ ilìruire i Fan- 
. ciulli, nemici dello Studio-, e della Scuola, 

1 apprefi da loro per molìri , e per tiranni , 
che fan paura, la grand’arte è l’ammelìrar- 
li per via di giuoco, e di paffatempo , fen- 
za mai parlar loro di quelli odiofi nomi di 
Scuola , e di Studio , così ha inventate le 
1 Carte erudite di Filofofia mcrale , di Geo- 
grafia, di Meteore, di Storia Sacra, e Pro- 
fana, ed anche di Grammatica, tutte figu- 


i • 


%óo 

rate. E di più certi Dadi, e Carte, egiup- 
co di Scacchi , per insegnare a leggere z , 
■ bambini, quando incominciano a parlare. 
Forfè. nel mefe di Settembre p. v. fi ftam- 
i peranno almen due ili quelli giuochi in due 
mazzi di carte.; fucceffivamente gli. altri , 
coll’ opere divifate . Pare , che quelli giuo- 
chi eruditi non faranno difcari, nè inutili . 
£ fo* aon alitò r ii porteranno^ alméno 'le be- 
nedizioni de’ poveri fanciulli , che non re- 
meranno più condannati a un giogo tanto 
pelante, e ad una fpecie di tirannia, qual’ 
è quella d’infegnar loro cofe incognite per 
mezzo d’altre incognite, ed oltfe all’ empie- 
re le piccole felle di farfalloni ,. e d’imagini 
mollruofe , che gli confondono , caricare le 
deboli fpalle.di flagelli, e sferza te 4 che gli 
avvilifcono . 
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